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DISCORSO PROEMULE. 



Quando impresi a compilare questo mio f^ocaholario, 
mi proposi unicamente di fare opera che tornasse profit- 
tevole ai giovinetti Napolitani^ i quaU, per fuso continuo 
del dialetto , m' era avveduto , che spesso mancavano della 
voce Italiana, che valesse a stgmfieare la tale, o tal altra 
dimestica cosa; né a questo bisogno , ancorché ne avessero 
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non vedendo modo di linventre il vocabolo desiderato , 
purché in esso per avventura non s' abballessero. Perloeché 
pensai, che tnellendo per ordine alfaòelieo le voci del dia- 
letto , senza mollo Jrugàre , avrebbero trovate a fronte le 
corrispondenti Italiane , ed affinché di queste non solo 
sedessero l' Ortografia y ma imparassero ancora f Ortologia , 
mercé gli accenti mostrai , se strettamente o largamente 
dovessero projferirsi le due vocali a tal differenza soggette, 
ed indicai con l' accento acuto {'') su ^Ite la pronunzia 
serrata, l'aperta col grave ('). Ma ebbi tosto a scorgere 
di quanta difftcultà fosse il lavoro , e quanta fatica abbi- 
sognasse per superarla ; perciocché non essendo Ìo Toscano 
spesso m' aevenne d' ignorare il vocabolo della Lingua 
parlata; di trovare qualche definizMne falsa, o mancante ; 
di veder dati per sinonimi due nomi diversi di due diversi 
arnesi ; e tante altre' cose , ehe nel corso dell' opera si 
potranno per apposite note di leggieri osservare. Cono- 
scendo però quanto poco rispondessero alt uopo le mie 
forze, benché mi fossi giovato dei migliori Focabolari{\), 
nientedimeno non mancò mai per me di ascollare il can- 
si .ht di dotti uomini, massime in fatto di tod scientifiche , 
< essi de' Uro suggerimenti essendomi stali sempre larghi, 
.ertesi , sovente porlaron la luce ov era il buj'o^ 



(1) Foeab. della Crusca, foeaò. Univ. Nap. Dizionari4. 4ft* Si- 
ttofiìni di Toiamaaea , Diz, Milit •di Granai. Focabolario jécnuu- 
tmco del Gaifliardo ec. 
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Non per ftié»ia ^ do il ma lavóro come pnfkm., « 
finito , ann tmgo per eerto ehè dì molti falli qui , * là 
«odo èparso ; ma eomeeèh^ di qaetti non fu mei penwié 
in materie affette ^ oso sperare tm pò di éompatìmentg da 
OtUi coloro che alta dottino la gentilezza congiungono, o 
a Mf' di etti vorrà farmene notare alcuno , tarò ^rtUfi pti' 
doppio mòdo , tra perchè ne resero purgato il mio éi6ro,- 
e perchè ne verrà anche a me un certo incitamento apro» 
seguire il lavoro , che ora solamente siccome un saggio 
alla bontà de' miei concittadità presento , e raccontando. 

Però le busse toccate ad altri in simile occorrenza , 
fanno che io mi protesti di due cose : La prima , ehe 
riguardo agli arnesi domestici , io non Ito che fare , $e 
kt forma, o la materia di essi, in Napoli sia diversa da 
quella di Toscana , bastandomi solo che servano al mede- 
simo uso. L' altra , che mi dorrebbe V'animo fortemente , 
- se alcuno , trovando qualche vocabolo troppo a lai nolo , 
o qualche spiegazione troppa risaputa , si desse a credere 
che io volessi sedere a scranna , e farla da dottore , ed 
in questa idea fermato , respingesse da se il mio libro , 
come spacciatore dì rancida merce. Io so bgne die quanto 
ho detto era già scritto , ed ho sopra esposto il solo Jtsi0 
che mi proponeva ; laonde se mai ho falla qualche spie- 
gaziotte , T ha falla per quelli ehe poco sapendo , amano 
d" istruirsi ; ed in tal numero ni è forza comprendere i 
giovinetti , i quali , e per difello di età , e di conversare , 
e di lettura, non possono sapere quanto gli uomini forma- ' 
ti. Questi adunque non mi facciano viso torto, poiché non 
intesi già di scriver per essi, ma si bene pe' loro figliuolet- 
ti, o per ehi altro si fosse, che n'avesse mestieri, e conciò 
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(r) 
m' aùtùai tJtr«M et tuppHre alneOo in parie ^uett ob- 
• Uigt che ha ciuteuao d' ùfnare la propria famgliuola , 
af che KvenU non ti può , guanto gi varrebbe , aitendere , 
« perchè da più gravi cure froHomati , o perehi dalle 
Jmtiehe dei giorao Ioni , e rifiniti. Che te a fuetto intento 
Mom ton poi riutdto , prego mi ti usi ditcreziene ; impet*' 
eieeehò te manearan le for&e , non mancò eerta il buon 
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Aihrocm-eie. 

Accio. 

Accìwuà no caro- 

stello. 
Aeeoppatura. 



Aeeuato de pth 
teca. 

Acene de pepe. 

Acenò. 



Am&aacia , Àgilazioae per soverchio «ilio o 

dispiacere. 
Agitato , Irrequieto. 
L Abheoeratojo. La vasca uve si fa bevere 

il besliame. 
Lo Scapolare, Abitino. S«no di devozione 
usato tra' laici, a floaiinianza ddlo sca> 
picare de' reli^osi , e che consiste in due 
piccioli pezzi di stofTa o panno , su cui 
e ricamata l' eiBgie dì Nostra Signora : 
miesti pezzi sono attaccati a due nastri 
da poterai portare appesi al petto ed alle 
^lle. Fu mtrodotlo presso i Fedeli ^er- 
to la metà del Secolo XIII. da Simone 
Stock inglese , goierale ddl' ordine Car- 
melitano. 
ASocare. Diveair fiòco. 
n Sèdano. In Roma ed in Lmnbardia voi- 

gannente chiunasi Sellerò. 
Baggraneliare, Mettere aatteme un gruz- 
zolo (1) di denari. 
La Colmahtra , il eolmo , la cima. Ìjo. 
parie di ciò eh' empie una misura , uà 
ttaoy o altro, la qude rimane sopra la 
bocca di esso. , 

Bottegaj'o (2). Colui che è solilo dì andar 
a comprare ad una tal bottega. On- 
de BoUegaj'o mia , tua o del taU. Ae- 
vent-Tre. 
La Grignuola. Mine.<lra di pasta , com- 
posta dì pezzetti quasi tondi a modo dì 
grandine. 
Acino , Granello , Chicco, QursC ultimo 
dìcesi per lo più di calle, di melagrana,' 
formeoto e simili. 



(t) CnAso/o. QdbbIìU di duMrt raggnitenat' ■ 
(2) BMIegajo i uwhe i]ue||li che tiene bottega. 
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AeetoteUa. 
Aeo aaeeorale. 



'Ae^ua de rato. 

Acqua takmaita. 
Acfita xìiffregna. 

'Aifuor^la. 

AcauartUa de 
lo pittore. 

'Aefuaretià. 

AeqtÈOtonlero , 
Aeqnato. 

Adaequà le vino. 
Adaequaturo. 



'M'otturato, 
Agguantatore, 

AgguaOaia. 
jfgliaro decreta. 

Aalimv de tlagmo 
AgHando. 

".^mttelte. 



Acetoia. Erba noia. 



1 guisa di li 
le donne i 



ta stiacciala , con cui le donne inGlano 
i cappìi o nastri. Dicesi ancbe Paetaeor- 
done , o Ftuellino. 

Acmat di ragia. Olio esseimale distillato 
dalle Tane specie delle rage o resine del 
pino, 

Ae^ua talmattra. Acqua meMX^ta di ac- 
qua salsa e dolce. 

Acqua iolforo»a, E aequa minerale , e 
spesso termale , che contiene gas idro- 
geno solfurato. 

Acquerugiola , Acqmtrina. Pioggia mimi- 
tissima. 

Acquerello Sorta di colore ilempenilo cto 
r acqua , col quale usano Ì pittori loG- 
care i disegni. 

Acquer^are. Toccare i disegni eoa ac- 
querello. 

la Pila tktr àeqaa benedetta. 

rinello, Aequeretto. Berasda Trita d' acqua 
messa sulle vinacce , cavatone prima 9 
vino. 

I»aetfimre il riM. 

fttqpatajo. Taso |Mt lo più di latta , dal 
quale esce l' acqua in fàccoli ^;eUj divi- 
si , che cadono giù a guisa di ino§^. 
Quello con mi sf adacquano te piante 
nate su i muri , e sulle rocce , dieesi 
Schiizalojo. 

AtnmaUato. 

llacceltatore -, IHeettalore. Colui che Ba- 
Bconde o compera le cose rubate. 

Accovaccialo sotto letto, portiera o aitn. 
/' VieBù. Picciol vasetto di terra odia 
per tenere oliò. 

Lo Stagnaolo. 

L' OrzoTuoh. Bollicina che viene ai iie> 
|Htelfì degli occhi. 

Agnettoib'. Cibo falto di pasta ripieu) di 
carne battuta elite ri cuoce ÌB wedo. 
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la ntrasatta. 



t 



Alice. 

Allaccia/ardo. 



ÀltoKà. 
yéllegrolilloA& vino 



Alletta. 
Allummà Ubane 

pe na ^ta , 

na gala. 
Aluizo. 

Aluzzo mperiate. 
Amenta. 
Amento peperino. 

Amenta aarvateea 
Ammollato. 



AmmOfrà. 
Amiufsonarcse de 
. tè galline. 
Amtnaluntato. 



Il Fihipelio. Broo da aria. 
V. ClUaficarella. 

Alla tprovviata , eriT in^trottitkr , «tTim- 

peritata, all' truprowito ec. Altimpaz- 

xata vale ÌROonsideratamente , da nuù. 

Levati^. Cosi ponte levatojo , l«Ho leva- 

lojo ec. 
AKee bF. Acciuffa. PcGcial^ noto , cf» 

si man^B ancW salalo. 
Petfarota. Smla dì coltello, di etd ti rat* • 
gcHio i cnocM ver tritar le carni. V. 
Cartella. 
Alfenkm. 

Brillo l add. m, ) Alquanto briaco. On- 
de taser Milo, alouanlo omextmMIr 
lo , vale , Essere allegro pel tìn hen^ 
to , ed è il primo gmdo ai briaco ; di- 
cendosi per aumento MriSo , Cotticdo , 
Cotto , Briaca , Spolpato. 
Ballotta. Castagna cotta « lesao. 
far luminarie — Lwmnaria è fate di 
lumi che &88Ì di ncrtte tempo in mcaiM- 
ne di BtraordÌDaria «Ik^rena. 
Luccio. S(H4a di peace. 
Luccio imperiale. 

Menta ortenoe , negare , domeatiea. 
Menta peperita., viperina, pepata^ Pipe- 

rilitle. 
A/entagtro. 

Maculato , Petto — Maculate {!) si di- 

eoDO le FVfltta che goio alquanto gnaate 

al di fiiori per caduta , colpo grandine 

altro. 

SoccAiuffere. 

Appoltafarti. Dìcesi dei polli quando mct- 

lonsi a donnire. 
Petto p6r battilme o altro. 



' (1) Maeolato é diterso di MajOgnato. H fnUto è ntMoht» » cwl» 
percf Mo , i magajiwKì w è gauW a Im il baM à»airj. 
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AMHenaeeìà de 
Io tane afa 

'Ammeunola. 
Ammoià. 

jtmmolaforfgee. 



AnaneUe co h 

zueearo. 
Ameina. 
Ancineneamiia. 






ÀnèpeUt. 
Af^wnaglia. 



Ringhiare. Dieesi dì aletmi animaU, e pac- 
ticolarroente dei nani , quando irritati ,' 
digrignando i denti e quasi brontolando, 
UHMlrano di voler mordere. 

Mattdorla. J^ruiio del raan^rlo. 

Arrotare. E diverso da Affilare , ed A- 
guxxare. 

L'Arrotino. II suo rtrumeato a ruota chia- 
masi Mola. 

Aòòhteiargi. Si dice della pianta quando 
le filali» illanguidiscfHio ed ingialliscono.' 
Dd frutto si dice Apptusire ed Avvia- 
sire. Si adoperano pwò questi due ve^ 
hi amile per coq>i animai. 

Appauito , Avvizzito. V. Mttado. 

Imporralo , imporrito. SÌ dice del gua- 
Blarsi dei panni lini , e di checchessia , 
per r umido che vi sìa rimaso dentro. 

Amci , attad , ama. Semi dell'anice. 

Anaci confettati. Anaci in eamia'a. 

J&eeto di mare. 

Gli StranguyUom. Malattìa delle glandule 
della g«a , dette 2'onailte , clw porta 
impedimento alt' inghiottire. 

// Jtanfiome. Quel runetto seeco a forma 
di (uigolo , di «ù un lato è attaccato al 
paniere o alla Fescina , e coli' altro si ap- 
pende agli alberi , per comodo di ripor- 
vi i fratti nell' atto di spiccarli. 

Le CampanelUne. Sorta di minestra di pa- 
sta. Le Bon tonde a modo delle campa* 
nelle che le donne portano agli orecchi. 

/.a A'epitella (1). Eii>etta nota e comune 
limgo le strade specialmente dì collma. 

Angttina^ , Inguine. Quella parie dd cor- 
po umano , che è Ira la coscia ed il 
ventre. 



(1) L'Ami» a ùm tpacia d'eri». 
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y^niello de fierro 
«the sia dinto a 
lì Gorlielie p' at- 
tacca li cavalle. 



j4nneU) de lo 
Jr aveeùtore^. 

j^nneltapuorto. 



-apertura mpietlo 
de la eammita, 
vesta 

j^pparà. 

rappezza le rree- 

ckie 
Appicceea o bar* 

."W" , . 

jlpptentta-rtiorgt-j 
:appienna-tfe«lile 

o Pacete. 
JppUaglio. 



Arcemeta.- 

Ai-eiulo, 

Arcuovo. 



la Campanella — Campanelle cfaùmafe- 
bì altresì quei cerchietti d' oro che par- 
taos^ agli orecchi ; a quei cercbietL dì 
fil di (erro attaccati alle pmtien , tmk 
« simili , per fiirle .seorroè a iae ìli 

Xirle e serrarle. 
nte. Nome «tat» a quelle fariwc h é , 

sopra le qiialì stanno i muratori a ma' 

rare , ì pittori a dipingere. 
Il Curapofti 6 Puntone. Cihiatta in coi è 

la macchina c«n cucchiaie per curare o 

nettare il fando delle darseDe e dei porti 

dal iàneo. 
Nevato add. Rinfrescato con Deve. È là^ 

DO di diaemato. 
Ikiratare. Dù Toecani diiama» Fe$tttjuob. 
Lo Sparalo della camicia>, o della veste. 

' Jppajore diff. ' dà Aeeoppiar*. H oootnrM 

ai Appaiare ji Spaiare. 
AppH»^ gli orecchi. Stare in «reechM^ 



V Appiccagnolo delt oriuotb\ 

H CappeUùiajo {!). Arnese peri 
vi gli abiti. 

// Turaccìdh — ^ffo (2) poi è quel pei- 
m di l^no coperto ai stracci , con eoi 
si tura il buco del doglio , donde eicc 
il vino-, della vasca o altra' oaaa «mìlci. 

Artemisia. Erba nota. 

Orditolo. Vaso piccolo a guisa d' orcio. 

Alcova , Alooa , Alcova. Voce dell' uso » 
così denominata dall' arco , da cui swA 
esaere limitata. 



(I) h akuni .iKalHtt: ckiamut diwtkc A^Tr'tf MR/v, Vurno- mila ec. 
(ì) Nap. te/^. 
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Arèthelm. 



AriiiodetwM. 



ArrcgUà. 
Arrappato. 



jéravogiià lo^ffio 
a h ghuomwnuv 
Amftià. 



ArrepiexM. 
Arrefnxi. 



Ortica. Erba nota. 

L« OrtùAe di mate. Qasse di aoolìti det- 
ta yieml^/i. 

Origana. Erbe noti. 

SaÙia. Rena eh* vene di oooMilo ooa la 
calce. 

// 



Aja. Spaao di lecra spianalo, 
dato ucr battnri il eraac e 



e accomo» 
. ucr battnri il erano e le biade, 
Areidujo , Bindota , Gtàndoh. Strumeoto 

rotoiuo per lo pia Catto di cannucce, aul 

quale •' adatta la matana per dipanarla 

o incannarla. 
// GriBo. luetlo nolo. 
GraneUo. Qnrila ipecie di Mme eh' è nel- 

l' aeiiio dal' uva , eomunemente ddlo /'^ 

ttaedmolo. 
Bagghwre (1). 
Bugoto , Grinza, add. 
Àrrondgltat la coda. Si dice de) porco , 

o d'aJtn aninnli quando la riloreono— 

ArroncìgUarM n, p. dicesi della serpe, 

ddla lucertola e similt , quando percossa 

8Ì flonloroe , o u rislrii^ in le slena. 

AggomMarv , Dipattare , Far gami- 
toh. 
Ragliare, Il par^iar die tanno i urti 

ed ì califllai coUe foritìci o col raffila- 

lojo i loro Utwì. 
Rappnzameato , Railoppaméulo. 
Bt^penare, Rateonciare, Batlopparef^. 
Rmteliaré , Mimetlere in ottetto , ia or* 

ditte. 



(I)^Ib quanto «i Vsrìiì di'tipriBom 
~B , die fMUM g& Miimalì , manMiidi , 

i KioTÌdMti aUa Gnpupatics 



n Tarlo mandar fuori JelU 
per lo più il Tocabdo nel 
1 Giapupatics del Qi. Mar- 



(2) Per la diffia^nìa tra qMiti ed allrt natii T«rU die ligitifieaN 
jtSfiì^mr ptutà o mmmmmt «mi rea* « pntte , Te4i il fgcib* 

UwT. alia roce itaUerCMTf. 
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Armerò. 
Arrozzttlo. 
JrUfiào. 
Arweio. 

Arvaro. 
Arzeate, 

Anieolo. 



A teapeaxaeuoUo 
Atcmtlapmuie. 

Aaprinia. 



Attettìàto. 

Attellato neoppa 
a U talhm?. 

Atto de la car' 
rozsa. 



Atteeo. 



Altézza loffuoeo. 



Ormttmo y Ermetino- SorU di it^ffo di 

seta- 
Armajtiolo. Quegl! «he fabhrìos te uni. 
Arrféggittùo ^ Buggimfto. ■ Che ha n^nDe. 
Ftioéhi art(^ìàU. 
La Bitchem. Erba Do(a. 
La Buia. 

F.ròajo. Luogo dove sia erl«. 
Bazzente. Arginato di rino che picdtt. 
Assidilo , Jvmetto , Permixzo. E «Jp 
niaggiw proprietà C/Uave , Aèeiartao , 
eioe , Cavic^mv di terrò o d' accìajo per 
lo più ritorlo , che s' infila nella cima 
della sala , per far che le- ruote dei car- 
ri o carrozze qon «aeooo dal moiso^ 
A ronmeoitb. 
Il TrtAieeolo. Pìccota trdwcca di legno ,' 

Bopra cui ai riacaldaDo i panni. 
Agprino. Sorta dì vino bianco die -si fa 
IO Terra (U l^aroro. 

0ue/ ^Averta aeùio Agprino 
Che non to a è agretto o vino. 
Rkd. XfAtì. fi. 
Accot^Hle. puri. Che accolla bene. 
Accoccolato, part. Che «la coccotoDÌ, cioè 

seduto sulle calcagna. 
IjO Sala. Parte importante dei carri , cat( 
rozze , e simili , sulla quale poggia tut- 
to il carico ^ e le cui estremità servMKi 
. di asse ^le ruote. Ve uè ha. dk legno e 

di ferro, 
Tel-razzo {\\ La parte più alta dèlia casa.' 
Quando poi colla voce Atteeo \o^iaaah 
intendere il suolo di esso , è' a dirsi il 



Tela Da tendere, 
Baltizsare il fuoco. 



e t« copcrtuf« di lastre die n»»ì 
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'JfagUa, 

,/é^lia che tta 
mtme%o a no Iorio 



Commeltimah. Sm. Quegli i^ coraiwlle 
male , mette discordia tra l' im uomo e 
r allro. 

Aguglia. Sorla di pesce. 

Mi^ùi , jiguglia , ObeUteo. 

Origliart. E propriamente lo stare di na- 

.Bcoso ad ascoltar quello cbe alcuni insie- 

me raTctlino di segreto. 
Orata. Sorta di pesce. 
Boato , Botsolo. L^no ddla pianta dello 

stesso nome. 
Infangarti , imòrodolani , Bruttarsi eli 

fingo o affondar netjango. 
j^pjaecare , attaccare. 
^ppiccatieeio , Fiseoto. 



BaÒòuaam , Babbeo , AUocco. 

lo Scudetto , o acodeUùto del faeite net 
ijuale si mette K iiuiesaaliira. 

FaUgia. 

Baltaloja — Quello spazio poi che è tra 
un capo di scale , e 1' altro dicesi Ao- 
nerottolo, 

l^nca. Arnese nolo di legno , sul quale 
possono insieme sedere piii p^wHie. Qiiel 
p&ODO poi col quale cuopresi la panca 
per ornamoito , dicesi Pancate. 

Biachctlo del Ciabattino. 

fiancane. 

7'apeztiere , Banderajo. 

La FétOola. Arnese che serve per parare 
il huoe di lucerna , o di candela , affin- 
chè non dia negli occhi. 



(1) BMÌnetlo nmi ènei Vaoboluio Uiur«nale , per ora, a aeppu- 
B in quello di GroMi ; forte mt^ BCcetUto sp|iresso , «(Une tonte altra 
od dell' UM gii lo funuMj ' ' , 
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Saròelle (1) 



Barellino 
Barraecaro 
Barretta de lo 



Bagtone de lo 

pfillttgrino 
Ballagiio de la 



Baltitta 



BauyUo 

Bacatletle 
Baizartato 



Bemtrci 
Beri , o Comò 



_Bifar0 
tìirra 
Bùccolo 



PizzL Qud pelo che dalle temm scende 

giù lungo le golf!. In alcuni oialetli dt- 

consi anche Baffi. 
Balcone , o Terrazziito. Po^gìuolo , Los:- 

getta , sporto che si estende liiorì «Mie 

pareti delle case. Ferone. 
Berrettino dìmin. di Berrello.' 
Baracchiere. 
La Berretta. 

Bonella. Sorta di giuo<w. Anticanienle /'a* 

roane. 
Bordone. 

Battaglio , Batacchio , Batoeehio. 

Balitto , 7ela batìtia. Specie dì tela dì 
lino Ibissima. 

Battistero, Batti»teo\ Baltitterio. Luogo 
dove si battezza. 

Botiie. 

Buratltm. 

Baruilo , Treccone. Sìfendoglic^ ài frut- 
ta , legumi , ed altri commeslibili. U 
femminile è Trecca. 

il Benterrilo Sm. Licensa che si dà altrui 
per iscrìttHra, con atleetazìone del buoB 
Borizio ricevuto. 

Cataetlone. Arnese di (egname in Ibnna dì 
cassa grande , ma ptù alta , dove soa 
collocale cassette ( teratttre ) che si lira> 
no Tuori per dinanzi jtd uso di riporrì 
checchesia. 

Piffara. 

Certosa. Comunemente Birra. 

Bta»ello. Arnese Tatto di bossolo , col qua- 
le i calzolai lisciano ì omlomi wlle 
suole. 



.(l) BuielU in lui. é dinia. di buba. 
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Btzanoeo y « 
euvUo tluorto 



BooArode le 

• faccia 

Bone 

Bone nvicAele 

Bordaechè 

Bottega 

BoUoKcieUe d'ot- 
tone che se mei- 
tonoitfaccia ali 
bauglie , siggiu- 
ae , ee 

Bottotteitu» pe toc- 
jua adairosa 



Branma 
Braseioia 



PitUMcAera. 

PinweMan, tordeotto , bacchettone., graf 
fiatanti , picchiapetto , bigotto , ùeghi- 
no , mgolittro , ipocrita. Quale voci , 
però gifleristNKKi in quanto al significato, 
lai che il Bigotto è qae^li che 8Ì attac- 
ca alle minute pratiche di divoziou!, per 
dispensarai da' doveri d^Ha vira pietà. Il 
Pintoehero è quegli che alleila una re- 
ligione seducente per brla servire a'~8u(H 
fini. 1/ ìpoerìta , b colui che affetta de- 
Toùooe per na8Cond«« i bikh vizii. 11 
Bacchettone si aggrava del peso della dì- 
voiJoae odia veduta di essere impiuie- 
mente malraRÌo , e perverso. Il Bigotto 
avvilisce U Religtooe , i) Piasoehero la 
prostituisce , l' Ipoatita ne abusa, il Bae- 
ehettoné la saatara. 

7W ti /accia. Lat. |)roMt , ft' gion- 

y^voto. 

Veàmia tpvrio. 

I Borxaechini. Un pajo dì borzacchini. 

Boccia , Bottiglia 

Borchia. Scudetto colmo di metallo per lo 

più d' Dttraie , che serve a varii usi , e 

sempre per ornimtento. 



Oricamo. Pjcciol vasett» , e di stretta boc- 
ca , fiato ià crtstidlo , d' argento , o si- 
mile , per tenenti le acque odorifere. -^- 
eam'mo Sin. 

Branda , Ji»acca\ Letto pensile de' mari- 
nari tulle navi. 



// Awi). Jkeqaa in enì è cotta la carne — 
La Broda e propriamente quel superfluo _ 
della minestra , che si leva davanti a co- 
loro che haimo mangiato. — // Brodetto 
poi è vivuida d' wtVB dibattute con brodo. 

// Boecah. 



Dioii ..ci hy Google 



Buffetta 

Bugilo de eeceo' 
lata 



Suitao 

Buono me tocco 



Bmao&t a òieulù 

Busaolare o lare 

lo ÒHasofo. 
Biitiolotto 
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Buffetto, 'l'avolino. 

Bof/Uo. Dicesi di que' peni in tonat di 
maHooì , ne' auali li scompirte , e ■{ 
cosdeoza il cioccoUtte. Attniuati Mair 
lotuUe , e Ptuti di eioeeoUatla. 

Il Leuo. ^aa. Carne ieuala, CanM, t 
altri «&' cotti altcÉto , o pme a loùo. 

Sai m ma. Posto aTTei4>ialniente , quari 
talco mi 9Ìa. Dal bt Salmtm n't yuod 
tango. Salvo sia cii che looco. 

Bugia , Stoppmiera. Arnese da adatUrrì i 
mpccoli oóde girar {.«r le staine con luine^ 

Battola , Vteiale co» temUura a colpo 
o a tdruecioh 

JUctier le tortir Cattar le torli, quanda 
sì fa Io squìttino (1^. 

Battolo. Yaao a fogf^ di calice , ore m 
mettono 1 dadi giuocando ; sì racedgo* 
DO i roti negli iquitlini {%) , e sì racco- 
glie la limosina (3) ; ma u questo caso 
e anche di latta , o di altra materia sh 
mile. Bottoleiti , Bouolottì poi , loa 
quelli de' Ciunoatorì. 

Suarro, Butko^ Burro. 



(\) SgaUlina. Adiuiama di penoM per creuo dei capì ^- Fm^ »* 
terteMÌo non é Imiodo ItaliuM. 
^ ftap. BuiMOlo. 
{3) Nap. CaictUm. 



ihy Google 



Caea^lio 
Catarelia 

CaeateUa de era- 
pa, pecora. 

Cacavo 

Caeeayella 

Caenaeame 

Caetiamola 
Caetièmmezzt 



Loeetattoppa 

Caeciata de lape- 
piemo de la fé- 
netta. 

Cacciata ntavela 

Caeciottielio 

Cade Sfaccia 

aterra 
Cade de lo 



Cafone 

CtignaeavaUo o 
Cagnamunela 
Cagttatura 



Cibammo I 
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C 

SciUn^to , Ba^uxierUe , Balie. 
Cacarla , e più modeatanmile Soeear- 

rtnza. Flussff M ?entre. 
Piliacola. Cacherello delie capre e pecore. 
TraltandoBi di ealliua , b^ , coaigbo e 
simili , diwsi Cacherello. E con ancwa 
quello delle bestie Talto a wJIoltola. 
Cacao. Seme dell'albero deifo stesso nome. 
Péntola. 
CaeeÙKome , o Forcone dn cosar /neri 

la eame. 
fi Cavadenti. 

CasicUa da tpaszatttra. Queir arnese di 
legno eoa manico , dove ai mellono le 
immondùde , e la gpaiz^ura. 
fi Cavastracei. Striimeato che s' usa per 
Irarre lo atoppacciui» dall' archibuso o 
altra simile arma. 
fi fhvansale deHà^neatra. 



Servilo. Sm. Muta ^ vivande t^ coni»' 

nemenle dicesi Portata 
Cagnuolo , Cagnolino , Canino , Catelli- 

no ec. 
Ctider bocconi o boccone. 

j4oer la easeaggine addosso — Cascàggi- 
ne è una disposizifflie a cascare sia per 
sonno , sia per debolezza. 

Forese. 

fi Cambiatore. Colui che Ta banco dove si 
conta e cambia moneta. 

/fggio. Sembra tratto per aferesi da van- 
taggio , essendo appunto un vantaggio 
che si ha euI cambio. 

Calamaio 11 maschio della Seppia. Sorta 
di LoUigine nota , che ha in se nn cer- 
to liquore simile all' inchiostro. Dai To- 
scani con vocabolo ptù simile all' origioe 



«jhyGt.jtj'^le 



Calamarìelìo 
Calascione 
Calavrice. 
Cahtù de seta 
Camòomilta 
Commetta a 
fuaUO fieda 



Cammgra de 
compagma 

Cammera de lo 
9tudÌQ 

Cammera pe te 
spogUà'e òetti 

Càmmeu 



Cammesola ogHe 

Cammetola de 
lana 

Cammino de la 



greca Tien chiamato Totano ( Redi ). Dai 
Napolitani Tolaro, 

Calamaretto. Piccola specie di calamai. 

Colascione. Strumeato noto. 

Spino bianco. 

il Filaticcio. Filalo di Reta stracciata. 

Camomilla. Erba nota. . 

Andar earpone. Camminare colle mani per 
terra' a guisa d' animai (|uactnipede. Quan- 
do poi si traila di salire aggrottandosi 
colle mani e coi piedi , dicesi Inerpicar- 
si , Rampicara. 

Il Salotto (\). 

Lo Studio , Lo Seriitojo (2). ' Stanza a|K 
partala per um) di scrivere e OMuerrai 
scritture- Studiolo dimin. 

to Spoglialojo. Stanza destinata per posa- 
re ) panni di dosso. 

Càmice. Veste limga di panno lino bianco, 
che poriano Ì preti nella celebrazione de- 
gli ufficii divini, per significare il vesti- 
medio bianco che da Erode in gabbo e 
derisione fn fatto indossare a G. C. — 
Qiiel manto poi di panno lino , eh' è in- 
crespato da capo, e copre tutta o in parie 
- la persona , specialmente nel pettinarsi , 
dicesi Accappatoio. 

Sottocesle , Panciotto. Frane. Gilel. I Ro- 
mani lo chiamano Corpetto. 

Camicivola. Sorla di vestimento di lana , 
che portasi sopra la camicia , per difoi- 
dersi dal freddo. 

Camino e Camtmno (3). Quel vano che 
per entra \e muraglie si laicia K^>ra i 



) V«di Cuitù Gap. ni. Marg. Puft. Era va laloHo capace ee. 
fi Seriltoja li iìce anche 3 taroKao sul quate «i Ecrire. 
<) La Tecdiìa diitinzione tra Camino con una e Cavmtio eoa da» 
, e ipiBii «Salto bandita. 



hyGt)o^le 



Cammùa arrtpo 
■ xata 
Cammùa pulita 
Camorrt'gta (1) 

Campa 



Campanaro. 

CamptmeUe che 
portaDO «canna 
lì cnalfe. 

Campanelie che 
h\' acqua qitan- 
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luogtii àave si Ta il TaoGo , acciocché il 
rumo per esso portaodoai alla Romnìtà 
della caaa n' esca Thoiì. — Quella parte . 
del Camino , che imniedialamente dal fo- 
colare riceve il Tumo , diceai Cappa e 
Capanna del camino. La parte per dova 
sale il ftitno , diceii C<>la del camino » 
e il litslo della gola che riesce all'aper- 
to wende omne di Fufm'uolo , Nocca 
o Tofretla del etmano- atfpr& al foco- 
lai» quiudi è la Cappa , sopra la cappa 
la CflAi, e ni quella il Fumajuolo per 
le feriloje del quale eaala il fumo. 
Camicia rappeizata, raeconeiala. 

Camìcia di bucalo 

Sorta di Baro. Uomo vile che live di 
giuoco. 

Bruco. Sono i bruchi quei vermi che ro- 
dono r erf» , i fiori , i giovam germo- 
gli degli albwi. Qaélli dSle frutta e AA 
cacio sono più cotmweaiente detti Ba- 
chi (2) ; onde Frt$m bacato. Cacio eoi 
bachi, Vlioa abbechita. 

Campanik ~ Campane^ è colui dte suo- 
na le campane. 

/ SonagU. Piccoli strumenti di rame o «• 
mìle materia, entcovi una pallottolina dì 
ferro , che iu moveodosi cagiona suono. 

Bolte , Sonagli. Quel riffontiamenlo che fa 
l'acqua piovendo o bollendo. — Così 
chìatoansi ancora quei cerchiolini che fa 



(I) Camorra è race tutta praprìi 
dall' Arabo Qamora , e lignifica , luogo ore li fanoo giuocìù «lì «orte 



del dialelto Napol. provepnentc 

_ I ore li fanoo giuociù «li Mrte 

Discorsi dì pMq. Bor. ìnlarM ntt' Arte 



Etinologica. 

(2) Nota bme die Srucn e Baco sono nomi generici di tutti af ia- 
•eW, qnuido aono nello- sUto di Termini, cioè dalla nixiU sino dl'in- 
cHutidamentO. Il Bruco delle Api però si chianu pwrtkol irniente Cac- 
cMto , • quella della Talena del gelso l'ilu^rllo. 

. ■'• " n,o,l7P(ibyGt.)t>*^le 



no chiove. 

CampmtùUo tA» 
se mette unnna 
a lo malo, a lo 
ciuccio. 

Campaioredejtio- 
co , e martuolo 
de earte. 

Canale de toMleco 

Citale aifuoc- 



Canario, 



Catte ricew, 
Cànesea. 
Concorro. 
Canuto. 



Canute pe la crìa- 
lira. 
Cannale de lo 



Cannarune. 

Cannarwteielle 

Camtarutiiia 



V tA\a ed il graeeo -suU' acqua o altra b'i 



. , ' pronùuiiente 

qu^ cbe si mette al ooUo defle bMtw 
da fatica — Campanaecio poi è la ean^ 
pana die si mette al collo delle bestie 
guidajuole. 
A»v , Barattiere , Giuntatore. Uomo vile 
e dì inala vita , che vive di giuoco. 

Za Grondaj'a. L'acqua che gronda e cade 
dalla graada. (1). 

lADÌdare sotto glioeeAi, Oeehiaje livide. 
Ma Oeehiaja ncm panni si possa adope- 
rare in questo senso seGc»do che oswrva 
il Monti. 

Canarino , Posterà di Canaria. Uccdlel- 
lo eeotilie , così dello dall' Isole Canarie, 
dome Tu port^ in Europa. 

Can barbone. 

Piace cane , Centrino, 

Cangùtro. ^ecie dì pugnale Turco. 

Canestro , Canestra, lì canestro è tenuto 
di vimini e difTerisoe dal Corbello eh' è 
composto di strisce di legno. 

// Cestino. Qufill' arnese di vimini, dove i 
bimbi imparano ad andare. 

// CtdUare. Cerchio di cUojo o di melaBo, 
che si mette ìntwno tX ocJlo' ai cani — 
£ quella striscia parimente di cuc^o o di 
altro che s' infila nel cotbre, dicesi Gtàn- 
zaglio , Zasia , Lascio. 

Il Gormzsùle , La Gola. 

Camtaloni Minestra di pasta. 

Camumeetti. 

Ghiottoneria. 



(1) Gnmda a.tV 
la CSM } pendii da «tu 



grandi- • T«nui la pM£B>a, «te «de in mi 
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Cattnavaeeio 

Càmuvo' 
Canneto pe tau- 

dello 
Canneliero d" af' 

ione 



Cannella de lo la- 

vatifo 
Camnefora 



Canniello de la 

gamma 
Caanixsa 

Canaalieeiù) 

CamioUiglùi 

Cannuolo de la 
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Ghwtto , Gofoso , Leecpne , /.eeeardù. 
Canaeaccio , Canomceio. Sotta di panno 

grosw e ruvido (Ij. 
Canape , Canapa. 
Canapuccia. SÓne delta CMapa. 

La Lucerna { a più lumi o lumicini ). È 
di metallo , composta di pianta , canna , 
màglia, balaustri, coppa con beccucci (2) 
e luminelli (3) , nodo con maglia da svi- 
tare per le catene , da cui pendono lo 
amoccolalojo (4) , lo spegni tojo {5J , ed 
il fusellino (fi). 

Il óeJco del crialero. 

la Candelaja. Giorno della fcslìvità della 
Purilicauooe de!la Madonna , nel (^uale 
si benedicono le candde , e si distribui- 
scono al pc^lo. 

lo Stinco. Osso della gamba , che è dal 
ginocchio al colb del pie , Ut. Tiòia. 

Canmccio , Cannato. Tessuto fatto di can- 
ne. Quello faito di vinchi , si dice Gra- 
ticcìo. 

Cannolicchio. Nome volgare del Pesce can- 
nella , detto anche Manico di coltello , 
e Coltellaccio , in Toscana. 

Canutiglia. Sf. Strisciolina d' argento ba'- 
luto , alijnanto attorcigliata , da servirse- 
ne nei ricami. 

// cannello della penna. 

Ninnare. Contarellare uet far addwmop a.* 
i bambini nel cullarG. 



00 n TraUeeio è «Itra ipocie di tcU grosM. 
m Unito dt la Cannflta. 



W SmiceiaaHmele. 

(5 Gmoamello o $liilaeamitla. 

{ti fyeiligohM. 
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Gmtaro Suoa- 
gm. 



Cémtenieroi 
Camma e cellàro. 



Capa de chinavo , 

de fuhgio. 
Cape de carofatìo 
Caperlo^ 



Capezza 
Capezzojié 

Capelliete 



Capitle o arale 
tnpiceecate 

Capitone iomae- 
ehm 

Capizzo 
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// Pitale. Vaso di tara yn le necessita 
del corpd. 

Diedesi aW artne , e chi balzò le aeale 

Chi eorse alla ^Hestra, e chi al pitale^ 
Tasaon. Sec. I. X. 

// f^itiafo. Vàiditore di vino. Caatinìe- 
re è propriam^te colui tìhe custodisce 
ed ha cura della cantina. 

Casina. Stanca sotterranea destinata il 
cffliservar qualche cosa. Quella 'del Ti- 
no si chiama comunemente CaiUina , 
e particolarmente Cellajo o Celliere , 
e Canova (1). Quella dell'olio Cop' 
paja. Quella delle legna Legnaja. 

Cappello del chiodo , del fungo, *. 

Teste di garofano. 

Capitombolo, Capiloiìdolor Mazsaeàlo. 
Salto col ea]» all' ingiù; cosi detto dà 
Capo , e dd Tombolo caduta. 

Capezzolo, Quella punta dèlia po(a« 
ond' esce il latte. 

Cavezza. 

Cavèzzotte. Arnese che si métte alla te. 
sta dei cavalli per maneggiarli. 

Capelvenere. Erta mollo pettorale e dio- 
l'etica , detta altriilienti Capello delle 
fontane, Coriandro del pozzo. Sene 
fa sciroppo. 
■" Tuffati. 



Anguilla di Comaeehio in Siilamoja. 

// Capecchio. Quella materia grossa « 
liscosa -, che «t trae dalla prima petti- 



(1) CàMva si adopera anche genericanimEe per canlina da leoér 
olii , aitre grasce , ed anclJe grano , t»l che trovo in cerio Scriflore: 
ti grano marvìva nelle canone- In certi luoghi, di Toscana poi è lanto 
comune questa Toee die &i iro^a Ecrllta sulle nostre delle boltejrlie, 
come : Canova .T olii, di vino > <* Srasce , e^. 
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Capo de fio 



Capo de la ma- 
fatta 

Capo de taetecio 
Capo de la vita 
eie te cocca 
tolto terra 
Cgpófuoeo 



Capone 
. Capotguatra 
Capotluoteco 
Capoverdè 

Cappa de h.eetn' 
menerà 



pizze 
Cappotto 



IS 

nitnra iM Hno e della] cani^ avanti 
alla stoupa. 

J^t di refe. E può essere di qualuncpie 
lunghezza ; ma quella quantità di filo 
che suole infilarsi nel ago, di luu* 
ghezza al l>ià quanto bÌ può distende* 
re il braccio , aiceti Uria gugliata di 
filo. Così ^liamasi ancora ijuella quan- 
tità di filo , che 8Ì torce col fuso * 
ogni volta che si trae il lino , canape 
o simile dalla rocca. 

// Bàndolo. Onde trovare il bandolo in 
senso fig. significa trovare il modo di 
far checchessia. 

RocehM di salneeùi. 

Propaggine. Ramo della vite piegato e 
concoto sotterra , affinchè ditenga 
pianta. 

// Capffttoco , Sm. comp. Arnese da CU' 
Cina per lo più di Ferro , ad uso di 
tenervi sospese le legna , , ed anche lo 
apiede per l'arrosto — È voce assai 
comune in Italia , ed anche in varìi 
luoghi della Toscana. I Fiorentini lo 
chiamano jilàre forse da lar laris fo^ 
colare ; « questa roce è da preferirsi, 
perchè adt^erata da' classici Scrittori 
Mangiai tuoi poUi alli tuo' alari cotti. 
Ar. Sat. 2. 

Capvone. 

Il Bargello. Capo dei birri o primo bìrro. 

Capogiro. Sorta d' iafermità dei csrallì. 

Collo verde. E così chiamalo il maschio 
dell'anatra selvaggia. 

La Capanna del camino. Quella parie 
che, immediatamente dal fixmlare rice- 
ve il fumOi e Ta fino alla gola o tor- 
retta. 

Cappello a tre punte. 

Cappotto —Il Cappotto ripH» l'acqua 
ed il freddo , è fìjderato , forte , e di 
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tappoiio à ia 

Spagnola 
Pappuccia 
Cappuccio pe pa^ 

saio gUeppeec. 



taMtaOai 

CdramUoto 
tarcioffoid . 



uso ^iù comune ai ulebei. // G(M» 
no e «HI maniche ed wdinarìo e gros- 
solano. Il Gabbano ed il Cappotto so- 

ofi slreMt alla TÌta. Gabbanella è un 
lungo è largo soprabito s^iza bavero; 
come quello della nostra infanteria. 
Cappotta è quel delle dcHuié. Il Ta- 
barro d'ordinario è più fino del g:ab- 
ban^ , ma senza maniche. Il Patirà- 
fio e Éàa maniche , con baveri òr pia 
or meno lunghi , ma non è stretto al- 
la vita. Paatranella è da cocchieri e 
seryitoi'i, Ferrajuoì^ è senza maaìche^ 
e cinge là persona A inodo di cerchio. 
Palatidratio è cappotto largo da calìa» 
da straitazzdi Mantello è pr^jH-iamai' 
te qudfò dei Preti. Cappa è il maiH 
lelh) dei frati , che ha dietro una cuh 
peruccia (1). 

,^ „ , Tommaseo Sin. 

// Férrajuoto. 

Cavolo , CatHflo eappfiecta. 

CalsA , Filtro. Sacchetto di tela (> di . 
lana a forma di cono, uer uso di có- 
la]^ e chiarire àlcmii liquori. Quello 
dei Farmacisti può chiamarsi auche 
Manica (T Ippocrate. 

Carovana. Compagnia di mercanti, viag- 
giatori o peli^rini e salmerie, che nel ' 
Levante vanno di conserva pei deserti, 
per loto maggior sicurezza. 

Citòaflpfo , Cuòallola , Cuòatlo. Stru- 
meiiió ctìl quale si prendono uccèlli. 

// Carciofo. 



(i) Saltambarco è TeStlmento rustico A\ Tetturati e contadio'i , al 
fuale ■ appbca un capperoDC o cappuccio per coprire il capo «(uando 
e pere , qua» tiinile a, ijueHo dei marinari delio generalmenle Cap. 
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Cordone 

Corna afilaceiosa 

Carola 



Carosello 
Caròla 



Cài 



'peca 



Carpeeato- 
Carrq/à 

Carrafelle de la 
Messa 

Carrafelle de V vo- 
glio e aci(o. 
Carreco 
CarrobÈina 

Carrozztero o 
Citediiero iTaf- 
fiUo. 
Cwruoccwlb 



Carta pula 
Carta zuca 



Caldenm , Cald^rello , CaMarueeto • 

Uccelletto noto. 
Gobbo. Pianta del carciofo ricoricai». 
Carne tigliosa. Contraria Ai frolla. 

Il Tarlo. Vermicello noto cne rode n 
lemo (11. — Catte è propriamente vo- 
cabolo Medico, e rale = Disfacimento 
e corruttela della sostanza delle ossa. 

Tarlato , Tarmato. Cariato è ciò eh' è 
guasto dalla carie. 

J^i?ioccbii> forte. 

BarbabieU.la. Specie di Bietola che co- 
munemente si mangia', e fornisce lo 
zucchero. 

Bùttero. Quel segno o margine che re- 
sta altrui dopo il vajuolo. 

Butterato , Butterato dal vaj'aelo. 

Caram. 

Le Ampolline della Messa. — E quel 
tondino o vasello in cui si ripongono, 
dicesi Baainella quasi bacino. 

Le Ampolle dell olio e dell aceto. 

La Fiaschetta. Arnese del cacciatore. 
Carabina — Carabiniere è il soldato 

armalo di carabina. 
Cocchiere da nolo. — Carrozziere è 

l'artefice che fabbrica le corrozze. 

Corruccio. Arnese di legnò con quattro 
girette , ove si mettono i bambini , 

Jerchè imparino ad andare. = Quello 
i cni si servono per trashillarsi, dicesi 
comunemente Carretto. Entrambi son 
dimin. di Cemv. 
Carta pesta. 
Corta mufante. 



(I) Se trattasi di panni lui t 
, e tarmato i( panno. 



altro, è meglio dir 7\trma l'iniel' 
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Cartàro 



Cartella de Ifr 

eenza 
Cartella che se 

tira da dinlo a 

io panariello dv 

(a sorte 



Cartiera 
Cariotàro 
Cartuccia 
Carmielto 

Caruso 

CasàdduQgli< 

Casarinolo 



Casatietlo de fa- 
renella , o j'at- 
lappane. 

Cascetla 



Il Cartolajo. ftiegli che veirfe la car- 

, la. Cartajo è chi la ta , Cartoleria 
il n^ozio , Cartiera la fabbrica. 

Bulletta. Polizzelta per coatrtuseguo di 
liceiiza di passare, port^ merci ec. 

Breve Sni. Polizza , Sorte. Striscia di 
carta ravvolta con breve scritta , con- 
tenente il noma di colui che si cava 
a sorte dall' urna , o qualche numero 
o altro , 8u Gtii sieosi messe le sorti. 

{! dalla bocca pendati di colui 

Che spwgai brevi, elegge inomialùtd^ 
Taas. Ger. 5. 74. 

Cartella. Quella custodia o coperta ohe 
s' usa per coruervar scritture , dìsegiù 
e siimli. 

^ladenio , quadernetto — ■ Ogni librac- 
cio manoscritto può chiamarsi Qua^ 
demo (Tom. ) 

Cartuccia. E serve per la carica del- 
l' ìnTanteria — Cartoccio per V arti- 
tiglieria. 

Il Salvadanaio. Vasetto dì terra cotta, 
nel quale i fanciulli mettono per uà 
picciol pertugio , ch'esso ha , i loro 
danari , per salvargli , non ne gli po- 
tendo poi cavare, se non rompendolo. 

Testa rasa. 

Il Pizzicagnolo , Pizswherolo. 

Casalingo , Casereccio. Di casa. Onde 
dicesi. Pane , preacitUtu casalingo ec. 
Parlandosi poi di nomo o donna, va- 
le. Che bada alla casa. 

Pane <U granone^ 



Predella. (l)-Sedia per le Decessila del 
corpo. 



(1) Si noli che la 1 
vedrì ili appresso. 
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Gueetia de lo 

eotehiero 



Ciucfaòé<inco 
CatcioneUo 

OatecavaHo 
Caio de ^[vaglio 
Caslagttaro che 
■ 6em^ veròle 
Cùttagrte de lo 

precete 
Cftìhaaelte p'ab- 



CatiteUù in aria 



Cassetta. QueUa parte delta comuza do-. 
re BÌède il cocchiere per euidare i ca: 
vaUi. 

Catriosso. OssatuFa del cassero (1) dei 
polli , d' altro uccellame , scussa di 
carne, t- Carcfissa e Carcame sodo 
voci generiche piuttosto, atte a signi- 
ficar lo scheletro o tutte Tossa d' &t 
nimal mprto, tenut? insieme ^ìnern, 
e scussa di carne. 

Cassapanea. Cassa a foggia di panca. 

Ajtmm. Sem le ajuole quegli spa^tjmeQtj 
che si fannf) ifei giarqiiu, 

CacÌoear>aMo. 

Cacio bucato , coi bachi. 
Il Brueiatajo. Quegli che vefi^e le cai* 
darroslo o le bruciale, 

Fecèhio^. 

Le Nacchere , Castagnette. -Slnimenta 
da percossa composto di due piccoli 
pezd di legno duro, ftittì in forma di 
noce , i cui orli ^i combaciano insiet 
me. Si attaccalo al pollice per via 
d' un cordone , e n si fìuii^> sdnicci&i 
lar sopra rapidantente le altre dita , 
con che si ripne a produrre un \^\-. 
tnenlo simile al trillo , che imprime 
lin carattere mq'fg grajo cosi ^1 cantQ 
come alla danza. 
Castelio in aria comunemente , e più 
propriamrate Utopia , cioè - Progetto, 
Sistema che si forma coli' immagina- 
zioóe , ma che non possa mettersi ai^ 
effetto (2). — Utopisti quindi si dico- 
no quelli che formano castelli in aria. 



' (1) CAuero in questo tenia é la parie Gmusava del coqw, di' è 
fàrconaaU dalle coitole. 

(2) Di tal falla i k nepid>V>ca di Plotone , la CUà del Sole di 
CampaBelIa j l' Ulojpa di T<hiuiujo Moro ec. 
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CaiarqUota 



Catenaedo 

Calo 

CaMdara 



Caudarella 
Caudarmm 
Causatupo 

Caviglia (1) 
nchitanmà 
fitna 



Cavtliseiore 
Cazetta 



Calettino 
CaioneUa 



Cazone 
Caxn^rola 



Tronco di tègtto disteso a terra. 

Cateratta. Aper tara Fatta p» pigfiar loe* 
qaa o msndarla via , cne si chiude e 
8Ì apre c<m imposta di legno o simile. 

// Ckiavistelle. Arnese noto. 

Auipàtojo , Secchia. 

Caldaia. — Il Pajuolo è eoo manica 
di ferro arcato ^ e differisce dal Cai-^ • 
derotta , il quale si restringe un pò>' 
nella boecft. 

Calderaio. 



Calderone. 

La Calzatela. Strìscia di ouojo con cui 
si calzano le scarpe. 

Cavtyù'a da impiombare, Como o Cor- 
netto da tinpiomòarff^ , Intrecciatojo. 
Strumento di ferro o di legname so- 
do, fatto a.eoDO alquanto acuto, che . 
serve per aprire Ì cwdoai delle corde 

' commesse, e- dare il passaggio ad un. 
cordone isolalo di un'altra corda scom* 
messa. 

Cavolfiore. Sorta di cavolo noto> 

Calcia. Calzetta dicesi comunemente U 
calza di materia nobile , come seta., 
stante ec. 

Calzino. 

I tolto eal'som'y Le Mutande-. Piccole' 
brache- di tela , che si portano di 
sotto. 

/ calzata pi. te brache. Parte del ve- 
stito maschile che cuopre dalla cintura 
infino al ginocchio , o sino al malleolo. 

€asaerola e ncm Catsuola. Arnese da 
cucina cencavo , e con majiicò. 



(t) Caviglia é Toce comuae fra i marinari di fuoluniue paese. 
Però ctduro die impiombano le «ostro Tuid doincsEiclie ignorano ijucsla 
Toce, MTchÈ «d apiiro i cordoni si valgono di im fiuo, di uno stecco^ 
c Ultmaancbe dei deoU, 
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e... dsmare 
Ceca r uoeebis- 



Ceecoìalera 

Cdeoria 

Cèfaro 



Cifeta 



CtUeeà 

Cemmàtfl 

Cetnmenera che 
fumoiecheja 
ncopp'a l'asleeo. 
. Cemmeraglta 

Cemmoaa de la 
tela , de lo 



Cerna 



Ce^merate. 



Cetmera 



Cennera de la 
culaia 



B4 

Petmo mantio. Sorta di peseìatello. 

Loteo. Quegli che nou può vedere se noe 
le cose da presso , e guardando ag< 
grotta le ciglia. 

Aeeecare alt. Privare alcuno della luce 
degli occhi. 

// Cioccolatle , Goceolato , Cioeeolata 
?f. Gonfezime di pacao abbronzato , 
zucchero eo. 

Cioceolatlì'eria. - 

Cicoria , Cicorielta , RatUcc/n». 

Cefalo , fdi^ne. Sorta di pesce. 

Cinghia , Cigna. Fascia tessuta di spa^i 
gè , che serve a tener ferme addosso 
alle l>e«tie la sella , Q ba^to , la bar- 
della e simili. 

l^ Biacca. Materia di colon bianco, ca- 
vato per foT'Zft d' scelo dal piombp. 
|at. Cerussa. 

SoUetieare, VeUiofre, o^^lp ij ?p8l. yd-i 
Ucamenlo, 

CimosQ. 

// Fvmajmlo , La Rofica del fumino. 



Piastra di metallo eoo hn-t 
pronta 4i ucHuinì illustri o santi. 
Vieagno , Cimossa. Da cima L' estrsi ' 
mila dei lati ddla tela , del panno e 

JHorUdo , MoUe. Per materasso o simi- 

te , 8Ì dirà Soffice. 
Cenigia. Yoce ddl' uso. Caiere calda , 

e che ha qualche hviUa ancora ao 

cesa, 
Ceneraeeiolo. Panno che cnopre i panni 

sudici , che sono nella conca dm bu-; 

cato , sul «juale si versa il ranno. 
Il Cenere e la Cenere nel sing. Le 

ceneri nel pi. 
Ceneraceio. Genere di «he siesi Fatto uboi 

pel bucalo. 
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Ceumrìm- 



Centanno de kt 
apula 



CepollgHa de li 
aciure , che se 
pastena. 

Qera de Spagna 

Cerasta 

Cerasa ainarena 

Cp-asa majateca 
Cerearéie li pu- 

lice 
Cercala 

Qerefttoglio,. 
Cfrefuoglio fatto 

co la penna 
Cerio 
Cernia 
Cernuta ( gosI. ) 



Cetrangolo 

Cetrtdif 

Cevà la pistola 
/(* Jocile. 

Cem li ptdHcine 
Cecglttra 



Cenerino , Ceneneeio , Cenerognoio, 
ììì color simile olin cena%. Il primo 
è pia gentile degli altri due. 

La Cresta. Onde eresia di gali» , gal- 
lina ec. 

Budriere , Cmtura o Cinturino detld 
spada. — Pendagli o Pendoni dicoih 
si poi quei foroìmeiitì (li cuojo , che 
8(810 attaccati al cinhirino con un anet 
lo , e servono a sostener la spada. 

Bitlòo. Barba o radice dì alcune piante, 
detta v(dgarnieDle Cipolla per la soi 
migtianza che ha cci)! questa. 

Ceralacca. 

Ciriegia\, Ciliegia. Frutto del cìlie^o. 
, amarasca , fiseiota. Frutto dell'amai 
rasco. 

Ciriegia Marc/aaaa a Maggese, 

Spulciarsi. 

Quercia. Il suo frutto è la ghianda colla 

quale a' ingrassano ì porci. 
Cerfoglio. Erba nota. 
Gkòigorìy Girigogoli, Giricpedv. 

Cèreo , Cereo Patqtiate. 

Ltfcema. Cerna. SÓ'la di pesce. 

Una scacciata. Quella quantità dì farina 

oh?- si mette in una sola volta nello 

slaccio. 
Testuggine , Tartaruga. Può essere ter- 

restie ed aquatica. È detta anche Boi' 

ta scudellaja. 
La Mekmgakt. Frutta del Melangolo , 
' sorta d' agrume. 
Citriuolo , Cedriuolo. I suoi bernoccoli 

pi chiam.ano Cossi. 
InTtescare , Cibare. Mettere la polvere 

ndlo scudetto del fucile, della pistola, 

nel focone dd pezzo. 
Jmóeccare i pulcini. 
Innescatura. Quella quantità di polvere 
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CMaceotie (1) 

Chiafèo. 
Ckiajelà 
Chiajeta 
Chiana 



CAiemea 
CAiancareila 



ChianeMaro 



CAianozza 
CAtantaiaro 



ChiapparieBo 
Chiappo 
Chiappo a btieor- 

retora 
ChìatUUo 
Chiaveea 
ChiaveteUa de lo 

rilorgio 
CMaeettiero 
Chiazza addò se 

venne lo peac» 

CMazxiere 
Chieja de lo lett- 



ili 

cÌM! si mette ad focone di un pezzo , 
nello sondelto del fucile , la quale 
comunica il fiiooo alla carica. 

Pattano. Fo^a della vite. 

Sciocco. 

Piatire , Litigare. 

Piato. 

Piaila. Stnimeuto noto dei legnajuutì , 
r operazH»ie del quale è 1' arrìcitda- 
mento dei truccìolì. 

MaeeUo , Beccheria. 

Corrente , Piana. Nome che gli Archi- 
tetti danno a quei travicelli quadrui- 
ffolari liuighi e sottili , che servono a 
dÌTeni usi, e speciatmeole per far pal- 
chi e coperture d' edifizii , .adattandoti 
fra trave e tniTe. 

Beccaio , MaeeUajo. Bacche sente dì 
Francese. 

8capes»9tte- Colpo che si dà nel capo a 
mano aperta. 

PiaUelto dimin. di Pialla. 

Foraterra, Strumento con cui gli orto- 
lani bucano il |err«io per ficcarvi le 
piante. 



Cappio , Capestro. 
Coppia eors^'o. 

Piattola , Piallone. 
Chiavica , Cloaca , Fogna. 
Chùmetta , Chiavicina dell' oriuoto. 

MagnaTto. Quegli che fa toppe e chiavi. 

Pescheria, Luogo dove si vende A pe- 
sce. — In Napoli sarebbe uiìa Pesche' 
ria il luogo oetto, Preta de lopesce. 

Stradiere. 

Rimboccatttra del lenzuolo. Quella pari» 



(1) CAiaccBM fig- vale anche paioloccis cmccim. 
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xxiio ricopp'a la 

coperta 
C/iifijolefh 
Cfiferec» 



Ckièreea 
Chiocca 



Chiocere a lath 

ffellè 
Cnirc/iio che se 

inette ncopp'a lo 

Sportone 



Càiicìiion 
rota 



Ckitimmo do lo 
fravecalore 
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liei lenzuolo che si rimbocca sopra le 
copertp. 
Orlo , Orlatura. 

Ckierca , Chierica. Itastira rotonda che 
8i fanno i- chierici eul cocuzz^Jo del 
capo. 

Degli uomini 8on varii gli appelitt , 
A chi piace la chierca, a chi la spada, 
A chi la patria, a chi gli estranei liti, 
Ar. Sat. IH. 
Clerico , Chierico , Cherico , Cherco. 
Tempia. Parte della faccia posta tra l'oc- 
chio e f oret^^ia, nel pi. tempie e 
tempia. 
Cader la ptpffffia a tficchtom. Piovere 

a ciel dirotto ec. 
L'jé'cuceio. Arnese apcalo che ai tiene 
sulla zana (1) al bambini , per tener 
sottalzate le coperte , che non afibghi'. 
no , e noa sìe^Q Q]ql»tA(i àa mosche 
e simili. 
// Cerchifuw delm ruota. Fascia circo» 
lare dì ferro, che si curva e si salda 
sn ì (piarti arr^venlfindo il metallo, s 
si ferma con chiavarde a vite, cheati 
traversano i quarti. 
Il Piombino. StFumento dì piombo , il 
quale dai muratori sì appicca ad una 
cordicella , per trovare T altezza del 
fondi o le airetture. — Lo Scanda- 
glio (2) difTerisce dal Piombino , pr- 
che serve propriamente a misurare la 

C fondita delle acque dei fiumi , dei 
^hi , del mare , notando la lìnef^ 



(1) Zana. Cesta vuota che spesso serre di culla ai bimbi ^ GOiri- 
■pondcnle presH a poco al noslro Sportone. 

{2) Lo Scandaglio è ima corda caricata dì un grosso piombo , 
pella cui punta é un incavo ^eno di sevo , clie si la calarenel mare, 
pon meno per riconoscere it colore a la qualiU del tondo , cbe per sai 
ffr? U profondili del ttto in cui uuo si trova. 
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Cfiiuaara^a 



Ciammetloflo 
dammiello 



Ciammuorio 



Ciarue 

Ciancolejà 

Cmppa 



Ciaramella 

Ciaramellerò 

Cieenietle 



veriicale delermioala dalla fune , che 
dal pelo d^' acqua discende sìqq al 
foD^o. . , - 

Chiusa bT. Graticcia .formala da più file 
di canne , che si mellono per l' ordi< 
Dario nei canali comunicanti dalle valli 
salse al tqare , per prendervi il pesce , 
e conservarlo vivo. 

Ciamòellolto,Camliellolio.SQrltidiAr&pfo, 

Zimbello , Bichiamo. Uccello legato (1) 
ad uiiff lieva di bacchette, colTfi quale 
tirato ccm uno spaso si fa svolazzare , 
per allettare g;li altri uccelli. 

.... ritrova altro zimbello 

Se vuoi che [amel caschi nella ragna, 
Ar. Sat. 1. 

Esaere il sdmbello , Servir di amóeUa 
fig. vale : servir di tfastuUo , essere 
beffato. 

Cimtirro. luTermilà del cavallo e d'altri 
animali , la quale avviene quando è 
stato aà capo assai infreddato, pei:cui 
(lisceode per le nari un ilusso a. modo 
d' acqua continuAmenle. 

V. Saltale. 

V. Mena ncanna. 

Il Fermaglio. 

I Gangkerellì. Sono di ottone o dì lìl di 

Ferro e servono ad affibbiare. 
Cennamella.. Strumento pastorale noto. 

Suoftator di cennamelta. 

I Bianchetti- Così son cliiamati princi- 
palmente nel Genovesnto. In Toscana 
Nonnati o j^vannotti , , ed altrove i 
Cento in -bocca. 
Cicciolo. Cicciolo dùnagrato. Così di- 
ciamo quell'avanzo dì pezzetti di car- 
itè, dopo che se n'è tratto lo strutto. 



^1) Dai iNstii Ucccltotori vien deUo nciammeUalO. j 
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Cientepiede 
Cierrù de captile 



Cincorenza o Sòn- 
dene 



Cippo 
Ciucciàro 
Cinccio p' aizàle 
trote da terra 



Ciujfeiiello de pi- 
le nf accia àia 
varva 

Ciufola 
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Centogamhe. Sorta d' insello. 

Ciocca di capelli. — La ciocca cfie peiH 
de delle tempie agli oreccbi àiwà 
Cemecehio. ■ 

Bioccolo di' lana. Un Bocco di lana etac 
caio dal vello. P^eflo bì chiama tutta 
la tana della pecora allorché è attac- 
cata alla pelle. Se sia staccata dalla 
pelle dìcesi Boldrone. La giubba dei 
pasfori quando è di pelle con lana , 
chiamasi Melate. 

Forcone,. Asta in cima alla quale è fitfd 
un ferro con tne rebbi. 

// Bidente. Strumento nu-ale di ktt6 
con due rebbi a guisa di Forca e cm 
uti foro in mezzo , entro cui è ferma* 
to un manico di legno. 

Ciocco. Ceppo da ardere. • 

Àsinajo. 

Marlinello. Maccfiina che serve per ìih 
nalzare le sale -delle casse , quando sì 
tuo) cambiare o raCccmciare la ruota 
della carrozza. 

// Pizzo. 



Zufoletk) , Sichiamo. Il richiamo puà 
essere un uccelletto legato che attrUg-- 
ga gli altri , ed io questo significato ' 
V. Ciammiello. pure un fischietto, 
che contraffaccia il caiito degli uccel- 
li, che chiamasi Richiamo artificiale. 
Questo può essere di tre sorte : — Hi' 
chiamo a zufolo o Zt^oletto , che sì 
la con nocciuolo di pesca logoralo so- 

§ra una ruota da arrotino , Toralo dì 
uè buchi uguali , e poi votato , lai- 
che il fischio producesi dall'aria ester- 
na che si aspira, e che vien modulala 
dalla lingua ; se ne fa anche di piom- 
bo , di latta, dì ottone, dandogli per 
lo più la forma dì un bottone cavo , 
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Ci'i^rfilfà 
Ciclico 



Cpecioia petlfgrì- 



Còema 

Cqcoxsa I 

Coeozzaia 
Cpcozzetla lofiga 

Cocozzielh 



tda[(d da un lalo i e Cameoo dòli' d" 
Ito. Quello che serve p^ le quàglie è 
alijuanlo diverso , e uicesì ^mgUeré^ 
Richiamo a linauella , che sa-ve A 
contraffare il grido della civella , coÀ 
dello , perchè il suono è prodotto dal 
Irémolto di ima lìngilelta sottilissima , 
piMta fra 'due pezzi di legno o di lai' 
ta. - Richiamo da frullare , che si fa 
<!on foglie di alberi piegate it carlo&< 
ciò , e forato nel liiezzo. 

Cinguettate. Il ctìminciai' à <!antare de> 
gli uciielli , a parlare dei bambini. 

Attrailo. - Il c/tiaie noti eé»endo attrai* 
ta , per tschemire il nostro Santo é 
Hot , qtii a gatta di attratto è ve' 
nulo. 

Bwc. Nov. II. «. 

Conchigtia. £ sì dìtìe del sdo nicchio « 
e dd nicchio iosiene (toU'animale coih 
iteiiufo. Cotica , Conca marina vftk 

10 stesso che Conehtffìia , ma si dice 
di quella che ha la scorza pulita , e 
eoa uniformità di artifizio. Nicchio poi 
é il guscio ricoT^-ti cacare deU'aot' 
male. 

pelUrie maritìo. doiicliiglia bivalte scait- 
nellata, detta da alcuni Cappa di Si 
fìtacomo e Cappa santa , perchè ì 
pUegrini sogliono adonaal'ne il loro 
cappello e' i aarroccbino. 

Coettojo , Cottojo. Aggiunto che si dà 
alle civaje , e vale di facile cotluraj 

11 (Contrario è Crudele. 

Cògoma. Sorla di vaso da scaldare be' 

rande. 
Zucca. 

Zueea eaftdita. 
fjucchetta ' lunga, lai. Cucurbita letie^ 

anl/ia. 
Zucchett/na. 
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SI 

lo Siraseieo. Parie ^lona tirila resto 

che sì strascica ptft terra. 
la Conca. Vaso di gran «»eaTÌIà, Fatto 
di terra txitta * e serre per Uin il Ihi- 
cato. 
— pìcea Cooea ogni altro vaso grande 
di qualsivoglia mato-ia, di larga bocca 
ed apertura, ed allora corrisponde alla 
nostra Concola proregntete dal lat. 
Coachuloi 
Gaxxa t Gazzertf , Pica , Putta. Sorla 

d'uccello. 
// Btteato. Imbiancatura ai panni Imi. 
Questo arnese non t' À in Toscana , ma 
WT lo stesso uso n ddopera dai Fnit- 
lajuoli la Coròa , eh' é una cesta iur 
t^uta di Timint , o à' ^tra smiile 
maiala. 
Color cannante. 

Cerco volante. Coù cbiemaù in alconì 
luoghi d' Italia, in Toscana Anione. 
Companatico , Camanpiare. Quest' ulti- 
mo beochè si adopoì ancbe in questa 
s«i80 , però significa |HÌncipalnK9ite : 
Ogm erjBa buona a mangiare cruda o 
colla, quasi che volesse dirsi 'mangiar' 
ilei campo , cioè ortaglie. 
Figlioccio. Ma eoeì chiamasi solamente 
quegli eh' è teainlo a battesimo da chi 
lo tiene. 
Bispranffore. ti tegame, la pentola. Que^ 
sto verbo diriota paflicolarmaite il riu- 
nire vasi iMti con fil di ferro. Il Ber- 
I ni scherma quando l' adopera per le 
I ' calze che un lai It^essere area mo»- 

Itiate a rinfrancar perca' eran fesse. 
li Condacaldaje (1); 

(1) Aneorehé nel Vocabolario nui vi sia il ConetaeMaje né il 
Contri attuami , pure le son voci che ai possono fonnare senta scrupo.' 
lo , perciocclié se vi é il Coneialaveggi pei Limibardl ed il Coneiaeat' 
sette per cliiunque abbia calie rotte, vi di^w-^»™ «nnniMi f\,\ m.^ 
eonéi la catdaja ed il legame. 



Coda déla vetta 
CoJefuOaro 



Colala 

Colletta de lo fin 
tt^'tiolo 



Colore teatnUente 
Comèta 

Companaggio 



Cotnpariello 

Concia lo ttano , 
lo pignalo ec. 



I ancora chi rac-' 
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Geatiainàia 
Condaliano 
Coccola, Cotica^ 

leUa 
Confessionario 
Confraiaria 



Cènniiola 
Conòcchia 



Coperehiola 
Comrta dt lo 

tielio 

Coperta miotata 



Copiella 



Copìerehio àé ia 

pruasa 
Coppe de la va- 

lonza 
Core ckesta mpiet- 

toala eammisa 
Carola 



li Pelaetme. Chi cóncia 1^ pblH; 

// Congiategam. 

Conca , CottcAelta dimin. 

Confessionale , Cbnfeèsionario. 
Confraternita. - Ld ecco ctmparivanó 

namerote eotffratemiie . . . 

Lantn. Gap. III. 
Culla, Cuna. 
Sécca , Conòeekia. " Biìaa eoi pen^ 

tKcckio vale con canapa , lino oa at^ 

Ito che sia ^pt' essa per filarsi. 
Compattata (1) , Abbachisla , Ci^cola^ 

tare, Bagioniere. Colili che tiene conti 

e ragioni , e fo computi. 
Coperehwlto di terra colla V. Tiesto. 
CoUré. GoH chidiliaBi genericamente qn^^ 

lunqae coperta da letto, sia iti panno 

lino -, o di bambagia , b d' altro. 
// Coltrone. CtHieftà da letto ripiena di 

bambagia. J/oasiere è semp\icemenié 

ptuino die si pone sopra il letto. 
Bigoncia ^ B^otìeio , Bigonciutdo. Vaso 

di l^no senza coperchio , e composto 
' di dogiiei Si usa pò: someggiar le uve 

al tempo della vendemmia. 
Il Carello. Serve a turare la bocca al 

cesso. 
/ Adtfi o guaei della bilancia. 

// Cuoricino della camiciai 

Il Codrione o Codiane. L' eslremità dei- 
reni sopra il fesso , più apparen- 
te Degli uccelli , che n^li uomini. 
Così detto de coda , poìòhè negli aai- 

. mali che han coda , questa pai'ie 1' d 



(1) Coniale e Contabilità ( compoliiUrìt ) son toc! dell'uso , e 
quindi da sduTorsi sempre che %i pu4. 
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Corona o periato 

de Foco 
Corpetto 
Correja 

CoTTÌame 

Cortella p' allac- 
cia la carne . 
trita ferva éc. 



Cortei/aro 
Cortiello p' arre- 
fila 



Corwgtùi 



Corsa de li bar- 

òare 
Cm-sèa de lo Spi- 
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La Cruna delt ago. Onde ago H 

senza cruna. 
Corpetto , Panoiot». 
Coreggia. Striscia di cuojo. Coreggiuo- 

la dimin. 
Cttoj'ame. 

Cotìe/lo (1) da mrmzzare , Pestarola. 
Sorta di coltello , di cui si valgono ì 
cuochi e i pizzicagnoli per taglitizu^ 
re , -e minuzzar le carni , gli erbagw 
gì , e simili. 

Càe gli tagliò quella teilaeeia riccia. 

Con una peata-ola da talsiccta. 

Taraon- Secch. 1. 31. 

Però la Pestarola da salsiccia visahiiàm' 
la Mannaja ( Nap. mannara } eh' è 
queir arnese dei pizzicagnoli che «em 
a minuzzare la carne da salsiccia. La 
Mannaja è grossa , di ferro acciiya* 
lo, e taglieote da un capo , or' è piò 
larga die dal lato opposto , il quale 
è anche più grosso e Walo di un bu- 
co , in cui si caccia un manico di le- 
gno duro , che per lo più si mao^^ia 
a due mani. 

Il Coltellinaio. Quegli che fa i coltelli. 

// Rajjilatojo. Sorta di coltello da raffi- 
lare , ed è di forme diverse , secondo 
che serve al cabolajo , al cartajo, al 
legatore di libri ec. 

// Cercine. Bawollo di panno a foggia 
di cerchio , usalo da chi porta dei 
pesi in capo , per salvarlo dall' offeta 
del peso. 

Corsa dei Barberi. Barbero « cavallo 

COITÌd(R%. 

Corsia deU OspedcUe.^ 



(1) ColuOa Tolgamenle anche n adopera iu qvnto miim , uM 
profTunenlfl ligniEcft un torta &' «me a S'"'^ ^* cot(«tto<^<'- 
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Voteia de Aoee 
Cote de patta 
Cótere (1) 
Collata 
CotttOeUa de 

paorco atro- 

tfuta 



tptjOo it Jtlo a 

duppio 
Citena 
Cotta 



Cravotu de loia- 
cigno o miccio 
de Ut eannela 
Cramtfneh 



i^ee^ di noce. 

Paahme. 

Cneire. 

Cottola- Cottolinà, coatoìetta diiuin. 

ArrosUceiana , CaròOTtata, sf. Costola 
.0 fella di carne di porco , cotta in 
RU i carboni , o nella padella. 

Pasaeri e èèccq/lchi magri artvtto <, 
E mangiar carbonata senza bere. 
Estere stracco , e non poter sedere , 
j4ver a fuoco presso, e il inn discosto. 

Chi più ri ha piit ne metta. 
E eonU tutti i dispetti e le doglie. 
Che lamaggior di tutte e l'aver moglie. 
Bem. Bim. 
Cucito con refe doppio. 

Cotenfta. 

Coltre i Coltra. Panno o drappo con cui 
BÌ usa coprire la bara nei pollare i 
morti lilla sepoltura. 

Cova , Cveaiura. Valgmo il tempo del 
covare , ed il covare stesso. Covata 
poi h quella quantità d' uova , che in 
una volta covano g)i uccelli , le chioc- 
ce , tacchine e einuli. 

Collottola, La parte concava deretana 
tra il collo e la nuca. 

Monlatmo. Luogo rialto per montare a 
cavallo. 

Moccolaia , Fwtgo del lucignolo , Smoc 
colatura. 

Carbonchi) , Figfìolo i Tumoretta , Bi* 
forzalo , 



(\) QHVida li adopera come nome wstantivo ia dimiV ewito,àiÈ 
•igDÌUca il lavoro clxe si coca , p. e. tinene najonata sana io eceitrt 
mmano.t ftagono ii/fo H di il eutàlQ ut mmoi 
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Cfèktgiìa de la 
cuarta 

Vrmtìira de la 
Nunziaia 

CriicÉlO 



Vriauommolo Mi- 

iandrino 
Vriguommoioperes 
Ctt'i-o 



Crffvaltà 



Qiicchiara de di' 

viriq 
Cucchiaia de lo 

Jhaeéeatore 
CUcchiwella 
Ciicchìere d^Uo 
Cuceuvty'a (1) 



Cremsi, Cremstao , Ciermin\ Agffoa- 

lo dì colore. 
Le Stoviglie, sf. pi. Così genéralniaite 

diconsi tutti gb arnesi di terra ò^ 

quali ci 8er?iam6 per uso di encina: 
Esposto , Sejetto , Trovatello^ (kde 0^ 

spi'zio , Casa dei refeitt , dèi Èro» 

vatelli. 
Liecùo. Pasta soda e friabile , di coìoc 

bianco grigiastro, di odore acidetlo, che 

adoprasi per eccitare una fennmtazicuiè 
. nella pasta da fare il pane. 
^lòicoeea. Frutto dell'Albicocco. 
Albicocca Jlestandrina o dì Malta. 

albicocca di Stoccarda- 

Crivello. • — Il P^agUo è proprio del gra- 
no o biada ; Onde Fagliare il grano 
significa separar dà qiMo il mal se- 
me ò altra mondiglia. 

Cravatta. Pezzuola di panno finissimo che 
si porla al collo. Goletta secondo M- 
berli pare che coirispooda a Cravat- 
ta , perchè la definisce, t PaDOoliaO 
con cui eli uomini cingono e cuoprono 
il colb. Ma Goletta o Collare è [Hro- 
priamente il collo della camicia. Vi 
Vuoilo de la cammisa. 
La Mestola. 

Là Cazzuola: 

Meslolétta , Mestoh'nà. 
Cocchiere da nolo. 

Coceoseggìa. Specie di civetta. Il ffufò 
e la coccoveggia sono di una meoesi^ 



(1) Coecovaj'a d» Pucrto dicesi per ingiuria a brulla danaa j e 
' ende origine dóDa Koltnra di una dretla^ avanzo di antidiikà, e del 
colto dato a Hìnerra tra noi , che in una reginn di PiapoK Ticino al 
Porto V t consCTTOta ^uui lim al tccolo passato. 
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Cuglìandra 



CtUuceio de lo fu- 
cile 
Cuòfano panzulo 
Cwilo de la4:atn' 



Ttwneùt 

CtWppQ 

Cttòscere de seg- 
gio 

Cuozzo deh cor- 
tiello 

Capo {%) de tape 



ma natura , e sono animali che piut- 
tosto la notte volano che il di. (j. - 
TM voce si odopera anche per beOare 
una persona. 

Corianaro, Corùmdolo. Pianta erbacea, 
i cui semi secchi sono grati al gusto , 
aromatici, e tonici. Se ne fa zuccheri- 
ni , e si usano pure per condimento. 

Colostro. II primo latte reso dalla donna 
e dalla vacca appena dopo il parto , 
esso è purgativo. 

// calce calcio delT archìbuao. 

Cofano corpacciuto. 

Il Collare o la Goletta della camicia , 
se è cucilo ad essa ; se poi è postic- 
cio , dicesi Colletto {!).' — Quei due 
pezzi di tela che pendono dal collare , 
cui sono attaccati ei chiamano Foó' 
duole , e corrispondono ai nostri piz- 
'zi che escono fuori della cravatta. 
// Belletto. Quella materia colla qnale 

le femmine 8Ì lisciano. 
Jl Cartoccio. Recipiente fatto di carta rav 

volta in forma di corno. 
// Sedere della seffgitola.Pa.riede\\& seg- 
giola coperta di paglia torta e intrec- 
ciata. 
La Costola del coltello. Quella parte 
che non taglia del coltello , o t tdtro 
strumento simile da ta^iare 
Z' Ji'nia , (3) Alveare , Bigoncivola da 
pecchie o Bugno. Cassetta in cui ma 
uno Sciame o qi^antità di api , e for- 
mavi certe cellette di cera dette Fec- 
vì, per denorvi le uova, e depositarTÌ 
il mele. - Ogni Colonia di api è com- 



ri) Tommaseo Sin. 

(2) (ktpo Tien Ah. cubo, poiché §Ii alvedri liaiiiw Bpcuofiguni cn> 
Uca V. Coptgli'o nel VocNibol. Unir. 

(3) L' Arma é direrM A&l BìgoKcivolo in guanto olla fomu ; ed 
Motore i nome g«nerioo d' ogni slama da pecclue. 
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. Cuppino 
Cùrele 



CurenieUo de la 
carciojfola, lat- 
itiea , eiippuc- 
eia ce. 

Cuscenéra o Fac- 
w« de cuscino. 

Cusceniello pe le 
spìngale. 

Cuscini, 



Si 

tmlu o Pecehom, sd Operaie. I Fa- 
c^ che »no i maschi deUe >pi , dopo 
che hanno fecondate le uova , Tinmlm 
ammazzai, dalle operaje , afflnohrnoa 
consmnino il mele. 

// Rmmjuolo. Slrumenlo da cucina , a 
guisa di mezza palla incavata, eoa 
manico, ad uso di oaiap brodo. 

tum e nel Sing. Cnrn,. Sono pezzi di 
tegno tondi, che adoprano gli Archi- 
letti , sottoponendoli ni gravi massi di 
marmo, o d'altra cosa d'eccedente 
peso , per facilitarne il moto quando 
81 strascicano. La Mammlln differisco 
dal Corro , perchè è lo stesso che 
Ltetia, 

nCm-zmlo del carciofo, delU lattuga, 
del cavolo e simili , ed è la parte di 
"k™> 8 più tenera dei loro cesti. 

Fedirà (Ij , FedereUa. Sopraccoperta di 
panno Imo fallo a guisa di aiccheito, 
nella male si msHono i guanciali. 

"«ito , Buaelto , ToraelS,. QuesfnlU- 
mo è così detto , .peichè fatto a guisa 
di «n torso umano. 

Cuscino, Guanciale, Origliere. Arnese 

^nnhottito di piume, lana, crini esimili. 

(«iw diffensce da duamiale , Ori- 
gliere, Capezzale. Il primo è termino 
generico , perchè non solo serve allet- 
ti comuni , per tener sollevato il casa 
di chi ?i giace , ma può servirò aneto 
di appoggio alle kraccia , alle ginoo- 
chia ce. Guanciale Come appare dalla 
sua etimol. serve solamente per appog- 
gio alla guancia , e quindi non deb- 
besi adoperare trattandosi di ginocchia 
e di braccia. Lo slesso dicasi di (^ 
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Cutcino depenne. 
C^telfira. 



Cut/otha. 

Cuftorte. 
Cutagnata. 

Cutufftto. 



fatela eordaa lo 

rSorgio. 
fknie de la for- 
chetta delopet- 

ftmte (^ io cor- 
fiel&ì, 4^ io 1^- 

'Pe(a. de Af 9(a^. 

pàidem^ 
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gUere che per la Ibrma e per l'uso « 
quasi sinonimo di Guanciale , Tariatk 
00 solo nelle radici , clie l' uno TÌena 
da orecchio e l'altro da guancia. Cai 
pestale poi è nn gnanciale lungo qaaoi 
to è largo il letto. 

......... tratta Jiiore 

Za ipada eh'avea dietro al capezzate. 

Menò un colpo , e feri sulC orinale. 
Tasson. Sccch. 5, ^. 

Il Piumaccip. 

Cucitura. È la congtimtura del cucilo , 
cioè l'atto, il modo del cucire. -— Cc^ 
atura è la cucitura già fatta che Ta 
costola o rilevi alquanto , quindi s) dirà 
Hagguagliare o Spianar le cpstfa-e 
tanto net senso vero, che nel nietarprÌ9Q, 
nel qude varrebbe Ba^toj^are, 

Il Cihorio. 

Cotone. 

Il Cotognalo. Conserva di mel^ ^(^^ 
con zucchero. 

La Mela cotogna. Frutto doIq.. 



Carica^ F oràtol^.^ 

Il rebbw pi. rebbi. Le punta (tellq for» 

chetta con cui s' infilza la vivanda. ^o% 

DO proprii anch^ 4^1 pettip^ ^ (l'^ìtrì 

itrumenti. 
Tacca. Quel poco dì mancatnenk» , che 

8Ì h. talToV Ilei taglio dpi colteli^; , 

del rasoio. 
fhlHce , Indice , Medio , A^mhre , ^ 

Dito mignolo o Auricoiare. 
Aureola. Cerchietto di argento , che ai 

mette sul capo alle immagini dei San(i., 
Liquù-izia , Begolizia , iogorism^ 
Dieiferare.' Dichiarar qualunque cosa , 

nella quale eia difficulu^ nell' mteodevla. 
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DoeareWi de la 
volta , tino ec. 

Pormi neopp à la 
pafflia,JùtMet}^ 



E'Stramè. 






Er*>afnoló^ 



Steguài. 



Ditale Anello da cucire. 

Doga. Strìscia dì legno , di che' si cmh. 

pone il corpo -cUiQa botte e ùióli>. 
D^/mir stillo stfontf.. 



Jt trametso. Vivanda nota che si mette- 
tra. r un servilo e l'altro. — il Àr^-- 
paslo è ciò. che di.ces)vplganneate£'ii-.. 
troia. 

Eràvcee-. Son Verbo da mangiare che- 
d^niip, odore e. sapore , e che aervooo. 
a condire altri cibi , come il prezzo-. 
ukJo., la ii£pÌteUa ec. — Erbetta^ 
pia in uso nell^lingua scritta, ed esprì- 
me la bella e gìovipe «rba di <^ui ai~ 
copre il terreno,, 

ParUaria. Spezie (E «ha ass^ conmoe, 
cosi dett^ perche nasce per le pareU,. 

Er,bajuolQ.^ Erbarolo. Colui che yc» 
de l'erbe- medif^inalì. Erbolajo è que- 
g:li che va cavando e ricercando di- 
verse manjere di erbe per Inoghi sa^-. 
valici. 

\Esequie. pi. — N-- ' ■■ ■■■•■'are-. 



Dioii ..ci hy Google 



Fa fare 



— atei a bullo 
r aequa, ioòrv 
do ec. 

'— la euema o li 
piatte. 

— fruscio a la 



~ la 

a lo stivale. 

— la spia pe be- 
dè na cosa. 

—~ la varva. 

— h sfilacce 

— lu musso a A<- 
etmella. 

•— tuocekieasen- 
nanelle. 



Farà aseea$o , cioè coQezime di marcia 
ÌD una cavila in b^^uìIo di lavoro mor- 
.boso con tumore o senza. 
Fare a sassi. 
Far let>are il bollore al brodo. 



Rigovernare. Lavare o nettare le sfovi- 
g(ie imbrattate. 

Far fruasi , Stare a frnssi. Dicesi quan- 
do le miattro carte che bì danno, son 
del medesimo seme. 

Riscappinare, RiFare lo scappino agli - 
slÌTali. 

Far capolino. 

Radere la barba. 

Far le sfilaccia , Slacciare. 

Far greppo.-^ qii^ raggrioznr la bocca 
che fanno i bambini quando vogliono 
cominciare a piangere. 

Sbirciare (1). Guardar per banda a fine 
di ncHi essere osservati ^ come fanno 
gli amanti , movendo la pupilla alla 
volta dell' occbio , con quel muscolo 
che per tal cagione dai Medici rì cliia* 
ma amatorio. I fanciulli lo fanno per 
vezzo. 
j4cctdattare , Culatlare. L'atto di Far 
battere ad alcuDO ìl culo m terra pren- 



(1) Shireiare vale anclie, acchiuder gli occhi per veder meglio 
le COH minute , come faimn quelli dio hanno la. vista corta ; ed in 
questo siguific&td pir clie risponda al Nsp. Smtec'ià , si che , se mftl 
non m'appongo, qnel passo del Malmantile 5ii'rci(inJi>^ un pò meglio 
e più ila pretto t potrwdw^ tradurre Sinicdotmota meglio , e ùchOk 
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Fano eavailo. 

m= ptmelle eo le 
dete 

— versa tatto 



Faccia de cuscino 

Faccia de mala- 
razzo 

Faeciommo 

FaglwmoUa 

Fajenzàro 

Falda de lo e 
piello 

Faneila 

Fangolto 

Farlalà 



Farenaro 

Farenella 
Forese la capa 
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dendolo uno per le mani , e l' altro per 
li piedi. 

Dare il eavaUuedo. Frusinre atcnno al- 
zato a caTallaecìo sn di im allro. 

Far tericchiolare inoeclii{\)ddle dita. 

Far saeeaja , »acco , borsa. Si dice 
ddle ferite infistolite , quando saldate 
e Dwi guarite , rifanno marcia , che 
n(xi bì vede. 

Ft» il serfedoeco , il semplice , il ne- 
scio , u> smemorato. 1 rovasi anche 
Far Ifi gnorri (2) , in senso di Far 
TÌsta di non capire , ma è modo fuor 

di UBO. 

V. Cuscenera. 

Guscio , Involtura di materasso , gnad- 
ciale , guancialino. 

// Barbagianni. Sorta d' ucc^ noto. 

V. FogliamoUa. 

Stoeiffuajo. 

FalfUt o Tesa del cappello. Quella par- 
te del cappello che fa. sotecdiio. (S) 

Flanella. 

Fagotto. Piccolo involto di roba. 

Falpalà , Falialà , Balza o Balzana 
della veste. Ornameoto increspato e 
con sgonfietti intorno alle vesti e gon- 
nelle delle donne , come un fre^o, fat- 
to per lo più della stessa roba. 

// FarÌJiajob. Quegliche vende farina. — 
Farinata è il luogo ìn che si ripmie 
e cmserva la Farina. 

// Cruschelh. 

Bmtnodare , Bicomporre le trecce allen- 
iate e Bcompìgliate. 



Ifoeehi. Congìunlure ddle dita. 

ai Gnorri. Sm. imlecl. Ignorante, (juaRÌdicasi Iatli»meii(et>nar0, 

(3) Soltecbio f GÌi>é elie para il iole. 
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fòfVM na pan- Farti una K&rpàeciitta Si qualche com. 
zata de quac- 



Farinole 
Farro romano 
Forza 

Fascetta^ Cursè 
Fateiaturo 
Fascio de tpic/te 



F<uxde co t uc- 

eMetieUo 
Fasulille merde 



Fatica piglÌ<Ua a 
fa coprezzojìs- 



FaUoceìdara 

Fattura 

Fave frante 



Il Farrueth. 

Ripieno. Termine di cucina, 

// Busto. 

Patmo lino. yrAgiameaìs pezza da camera. 

Covone. Fascelto di biade che fanno i 
mietitori nel segare. Ogni covone è coi]> 
po&todidue tre nuint)M)/t' (I).Ij' unicH 
ne di molti covoni forma la gregna. 
V ammasso delle gregne che si dispone 
sul campo miehito si chiama Cavallet-^ 

' to , e quello che si ferma sul barcone 
dell' aja si chiama Barca. 

Faggio»' dall' occhio. 

I Cornetti. — Cornetto è il l^ume (2) dèf 
fiigiuolo , cpiando è ancOT twero , e 
perciò mangiabile. 

Cottimo. Sm, LaTOro dato o fagliato a 
fare a prezzo fermo, naa a giornata. 
Onde dicesì -fltew , Fare , Pigliare i* 
cottmò od a eoltime, 

FatluecAiera t Maliarda, Strepa. — Il 
maschile è Stregone , Moiiardo , In- 
canlademom eo.. 

Stregoneccio , Malia. D« Stregare , .am- 
maliare che valgono , fa na fattura. 

La Fapa infranta sing. It Macco. Vi- 
vanda di fave sgusciate , cotte nel te-^ 
game , ed infrante. Differìgce da Far- 
vetta o Faverella , eh' è altra vivanda 
coinposta di fave macinate o disfatte , 
ed impastate con acqua , e cot(^ ii^ 



(1} Maaipoto o Mana^tlo è Unta quanUlA di Inade , quanta A mw" 
tilore ne vuò stringere con «na radno quando mieta ( Gajrwar*' ) 

(2) Lfgmne qui »ale baccello. Legumi si dicono tanto i baccelU , 
guanto i granelUche sono in essi, ma i graneUi con nomo general* 
fi cliiamana più {iropriameiite Civaje. 
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fedelini 
Felariello 



Felòa 

Feleffa f(t?. ptcorco 

Felinia 



Felfa da legnam- 



Fellà lo ppim 
FemicehieÙo 

Fer^echio 



feroce o $bÌrro 
ferr<KavaU<f 



feiToro. 
Fcrì-elte 
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-forno , in somma è una polla di fiivei 
Fortiinnlameate non è n uso presso 
di noi. 

/ Capellini. Mineslrs di pasta. 

// FilatMo. Slmmeoto di legno da filar 
lana , lino , seta e simili , cbe ha una 
mola, colia quale girandola si lorce 
il filo. 

Felpa 

Il Costereeeip Ai poi«co. 

Ragnalda , 7'ela di ragna. -^ Fuliggi- 
ne o Filiggine è (jiielta materia nera 
che risulla dalla combustioiie del le- 
gno , e vìen raccolta dai camini , ove 
ai attacca , e corrisponde al Nap. JVi- 
ro fummo. 

Asse sf. (1). Qaalimijue legno segato per 
lo lungo dell' albero , di grossezza 
di Ire dila al più , che di maggie»^ 
grossezza si chiamò Paveotte. 

/Iffettare il pane , la carne ec. 

FtnocchìQ salvaiieo o porcino , Sedotti- 
no dei psatì , Peucedano. 

Finocecfiio dolce. Yi si appone l'ag^unn 
to dolce per dislingiicrlo dal Finocchio 
forte Nap. Carosclla. 

IlBirra._^ 

Matàscaka. Quegli che esercita la Ma- 
scalcia 1 cioè r arie di ferrare i caval- 
li e le altre bestie. Presentemente di- 
stinguesi Mascalcia e Veterinaria ; qui»> 
di colui che t abilita con lo studio a 
ciu-are ogni malattia di cavalli ed altri 
animali domestici, dicesi Verrinano. 

il Fabbro assolutamente, o Fabbro ferrajo. 

Le Forcine. Piccoli arnesi di iil di fora 
cbe eervcKio a sostenere i rìccioliiiÌ> 



(1) la questo solo «igiiif. Aite i di gcn. femminile p. e. fiderò, 
Xolla i'mk . . Soec. No'. 7S. 
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Furiata 

Ferriaki a putto 
de palummo 



Ferxa de lo len- 
zulù, de la ve- 
tta ec. 



Fettuccia 

Fica dima 

— felliatfi 

— lardala 

— processolta 

— sanfo Pie lo 

— trojana 

— voltala 
Fiélece 
Fierre de casette 

Fierro appuntato 
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Inferriata , ìr^eiraia. Rijtaro di tati. 

Inginocchiata. Riparo di ferri fatto io 
modo che i ferri sportmo in fuori alle 
finestre alquanto ricurvi innanzi al da- 
Tonzale di esse. 

// Frufhne. Strumento da cernere la fa- 
rina dalla crusca. 

// Telo. Propriamente pozzo di tela , che 
cucito eoa altri somiglianti compone 
lenzuolo , vestito o cosa Rimile , ed è 
per lo più della lunghezza della cosa 
che esso comptme. Onde si dirà : Un 
lenzuolo di tre teli , di due teli e 
mezzo ec. 

£a Fetciaa. — La Gerla è pressocchè 
simile dì forma , ma serre ad altri usi, 
e priucipalmaife in eerti luoghi d'Ilor 
lia u fornai per portare il pane , qua- 
%ìgenUa. Presso di noi non è in uso. 

Il Ferragosto. Voce composta , e deri- 
vala da Ferie d' Angusto , e si chiama 
così il primo giorno del mese di Ago- 
sto, perchè anticamente solevansi in 
quel tempo cdebrare le ferie aiigustali 
con grandi alleg;rìe. Queste durano an- 
cora in alcmii luoghi d'Italia , e con- 
sistono in mangiare e bere, in dar 
mance, ngali ee. 

Nastro. 

Fico d'India. 

Fico crepolato. 

Fico lardaioh. 

Fico brogiotto. 

Fico Sampiero. 

Fico albo. 

Fico dottato. 

Felce. Iilrba nota. 

Jgki da calzette. Servono ad agucchita^, 
cioè fax lavori di maglia. 

Ferro puntato aguzzo, (^ando è torto 
in punta a guisa d' uncino , dicesi , 
Ferro adunco, uncùtato. Gli stessi ag- 
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Fierro de lo tOa- 
glialore 



Fierro fetalo 
Fierro p arriccia 

li captile 
Fleto 

Fila de li eapille 
Filo 



Filo de li ritte 
Filo sotto la len- 



Fioretio pe iò-à 
de tcherma 



Fiore de fiche. 
Fiteanelio de U 



giunti si appongoQo ad, asta , haslcme 
o simile strumento. * 

Il Cesello. Stnimento dell' Incisore ad um 
di cesellare o intagliare i metalli , es* 
30 è per lo più d' acciajo , (atto come 
uno scarpelletto , ma senza taglio , do- 
vendo servire per infragnere , e non 
per tagliare. // Bulino poi ha la'piuK 
la di acciajo , colla quale sottilmaite 
si scava , e s' intaglia. 

FU di ferro. 

il Caltfmittro. 

Puzzo , Puizore , Janfo , jf«ft>M , Uzxo. 

La Dirizzatura. 

Il Befe. Accia (1) riloria insieme inpitt 
doppi! , per uso di cucire o altro. — 
// Jiefe può esser gemplice , doppio , 
addoppiato, sottile, grosso, inceratoee» 

La Spina dorsale , Filo della scAùna, 
delle reni. 

Lo Scilinguàgnolo. Freno , filetto o le* 
gameoto sotto la lingua, che si taglia, 
perchè impedisce alle volte il parlare. — 
Freno o Frenulo dilaniasi dagli Ana- 
loniicì ogni altro l^ameilo che ritiene 
nn organo del corpo , e che nel dia- 
letto chiamiamo Filo. Cos'i dicesi /Ve- 
na delle labbra , della verga , della 
clitoride. 

Spada di marra. Spada. senza fiìo, e 
colla punta coperta da un botttute 
simile, per dso di giocare di schema. 
Fioretto è voce accettata dall' oso. 

Fichi Jiori, Fioroni. Fichi primatìcci. 

// Fraschetta, Fischietto. Strumento pic- 
colo da fiato, die rende un swmo aca- 
tisaimo, e serve al eapo dell' eqoipag. 



(t) Aeeia. Lino, Btofpi] capecdiio o ctuupft filata. 
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Fogìm de netta 
Fogliame^ 
Fòlteea 
FòUero 

FordteOa 
Forcina 

Foretaaa 

Forfice. 

ForfUe de la-eapa 



Terge de lo nato 



Fergia de lo fer- 
rare 
Formate 



Formèlle 
Fomacella 

Fraeauè 
Fracano deh fra- 
■■ veealore 
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^0 per duv gli ontini , ì quali i 
couuireadono <]&i diversi intervalli 
modalaziooi AsA. suono. 
Foglia di getta. 



FoUga. Uccello noto. 

Bozwlo. Gomitolo dove si rinchiude il 

filugello. 
Forcwtia. Forcina e meno usitala. 
Fm-cella, \jegao biforcato ad uso di so' 

Siener alberi , viti ed altro. 



Le Fm-òiei , ié Cesoie. 

La Forfore , o Forjora , è iiel pi. Le 
For/orio Forfore. Forforaagine, P(»^ 
rigine. Escremeiito secco , Bianco esot- 
MSb , che si genera nella cute del ca- 
po , sotto i capelli. 

Le Narici , Le Nari. E notisi che No' 
rici soQo i due foi'i o aperture del Da' 
80, e Froge sf. pi. sono le falde late» 
ralidél oaso iiélla specie umana ; e piìi 
comun«nente ancot'a dicesi del cavallo; 

La Fucina. Luogo dove i fabbri arrd- 
ventajio il ferro. 

Voce dai Latini a noi vomita cti' essi dissero 
fornice gli Aquedotti. Quindi diciamo 
acqua de formale , quella che viene per 
aquedotti , per distinguerla da quella di' 
cisterna. Gal. 

Le Jttime dei boUom. 

Fomacetta^, For7iéllo.^\& fossa dove èaAe 
la brace dei fornelli, dicesi Braciaiuola: 

Fricassèa. Sarta di vivanda. 

La Nettatola (1). Rettangolo dì legnd 
con mamco orizzontale da tenersi in 



(1) D nosb'o Vocdbalario Utùccrsale , o per esso quello di Àr. e 
Mesi, non fa difierema alcimu tra Netlatoja e Sparviere, destinandoli 
entrambi al mededmo uso lii Icaervi topra la calcina da rinlonacarei 
a me wmbra però , se Ma mi sba^tio , che sieno due Etmmenti aliiit- 
to diversi e per la forma e per l' uso : pcrecclié , dice il detto Vo- 
cabolario che lo /Sparviere è uà asaicella guadrala o gcan'.oiiala con 
matfco fitto per di tatto , ad uso di leatrvi la calcina da wricdarc ■ 
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Frangia 



Fraeecatore 
Fraveeatorè che 

polizza ia ceto- 

menerà 
Fravola 
FreddigHuso 

Frfiaeiia 
Fremilo 
Fronaa de lattttea 



Fronaao Bobeteia 
Frontiiza 



mano dal muratore a& uso et! spianare 
il muro. 

Lampone. FrvUo d' una spezie di rogo , 
di colora per Io jtià roeso , e di grato 
odore e sapore. Diccmsi anche volgar- 
mente Camponeelle , e dai Francm 
Framèoises. 

Frangia. Può essphe di seta , dì refe o 
d' altro. Ma qnell' orlo sfilaccialo eh' è 
alle fasce dei bambini , ai tovagliucdì , 
alle tende, dicesi Pènero Tomm.Diz. Sin. 

Muratore. 

Lo Spazzacamino. 



Fragola. 

Freddoloso. Che sente Ireddo. '^ Il se- 
galigno e freddoloso Redi Red. Ditir* 

Cantuccio, fiìscolto a fette. 

JVastriao. 

Foglia di lattuga, — E si noli ^e de- 
gli alberi si dice \b foglie e le fronde^ 
ma delle piante erliacee sempre le^^ 
gUe , e sarebbe errore il dire una Frotf 
da di lattuga , di cavolo ee, &-a» 
si Sin. 

Palella pei ctmdMieri. 

CerTUera. Specie di mastiettatura , for- 
mata dbir unioBc di due o più cannel- 
li di metallo , infilzati e fermati da un 
perno , per aprire e serrare , e render 



itUonaeare , coH detto font dal tenerti in pugno dai muratori , 
a^fnmto come dai falconieri tenevano gU sparvieri. Dafla ijual defi-- 
nuione appare die canisponda alla Tavolozza dei nostri muratori , e 
ohe non bU da couTonderei colla Nettalo/a , il (fui ufficio é di netlare, 
cioè lisciare o spianare U muro , lecoiido che lo addimostra la voeH 
Sleua , non die la forma del manico che i orizzontala , ed in conse- 
guenza da non tenerù in pugno come un puob , ma A bene afferra- 
to , come » tiene U slregghui o altro simile arnese. Per quesfe r*- 
giom mi uno aTTÌsalo di cangiar U deGnixione alla tucc nett4tll!ja } 
che net detto Vocalralario l'arcTA comune con lo Sjian-iere. 
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FrtéUo eo lo verme 
Fruito de r noc- 
chio. 
Frutto nizxo 



Fraa^ 



Fueetoia 
Fueetolatep 
Fucile p'am 

fetea, 
Fumento 
Fui^o 



FwMat^Ua opo- 

Funuidlo de .lo 

eazone 
Furagtiaro omo- 
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mobili te due parti a cui sooo saldi. 

Dal frane, C/tamiere. 
Fringuello. S«rla d' uccelletto. 
Fruito bacato. 
Il bulio deir occhio. 

Frutto tnezso. — Mezzo è un aggiunto 
che si dà al fruito quando è molto ma- 
turo , e si dispone ÒA infradicierai. ^ 
Fizxo poi vale appassito , quasi sec- 
co , e si dice dì fu)ri e frulù , come 
fiori vizzi, amiszili papaveri ec. 

Lo Spazzino , Lustratore ai pavimenti , 
Slrofinatore. Così chiamasi quell' ope- 
rajo die va per le case , o per dar co- 
lore ai quadrelli dei pairimenti, o per 
- dar loro la cera , « tenerli ben netti. 

Fól^orett — Ma quando si dice ai f«i- 
ciulliuì che non istanno mai ieraày si 
adopera Frugolo. 

Il- Beect^co. Uccelletto noto. 

Ortolano. 

Il Battifuoco , L' Acciarino. 

^tfftonigio , Fumigazione. 

Fungo. Ve n'ha di molle specie. Km»- 
li 8(Hi quelli da noi delti Frocitda 
d' otoa , e &nno tra i pini , Fung/à 
di pioppo, Petrqjuoli quasi Prato- 
j'uou , Malesi di rischio , Vesce, 
Pi>rcm , Ditola (1) ec. 

Posatura, Sedimento. Del vino si dice 
Feccia , dell' dio Morchia. 

La Culatta del calzone. Quella parte 
dì braca che corrisponde alle natiche. 

// Paletto. Strummto di ferro che ri 
mette agli usci], per lo stesso servizio 
del Chiavistello', ma dì fcvma schiac- 
ciala a guisa di regolo. 



(1) V. Pnmmt. 11 Botouice CoUÌTahire. 
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Fumo decampa- 



Furtìdllo 

Fiscella 

FuscelUi de sor- 
betta 

FusseteUfs de la 
faccia 

F'ustania 



Fusto. 



Il Paletto è di piò sorte, e serre anche 
per le finestre , dicanloei Paletto con 
gambo , cim campanella e ptaatra , 
COD pallino ec. In alto delle imposte 
ove la mano non può fungere, si usa- 
no Paletti a molla, cioè trautì chiusi 
da una molla, e che si aprono con un 
cordone attaccalo al loro occhio. Quait- 
do serve a siffatti ufficii, Io ctuamiama 
colla voce gperale Ztecàetto. 

Il Fornello, Termine dei cuochi. Specio 
di tegghia , per lo più di ferro , eoa 
coperchio a guisa, di campana , per 
uso di cuocervi eatro pasticcierie e si- 
mili (AJ. 

// Fusajuolo. 

Fiscella. 

Il Cialdone. 

Le Pozzette. 

Futla^no, JVufA:^n(7. Sorta di tela bao> 

bagina. 
Doglio. Sorta di tino ore sì Ci fermea- 

tare il mosto. 



Dpi r^dhy Google 



Giff'àla 



GaUmtarùav 

Calare 
Galessa 
■ Galilta de la ten- 
tenella 
Galtenaro 



Gallina pentiata 
Celina tt^piita 



Gallodinio 
GalhUola. 
Gatima de Itgno 



Gargie d^ lo pesce 

Giarra 

Gileppe 



Gabbia. Arnese di varie fogge , per uso 
di rinchìadere uccelli vivi , composto 
di r^lelli di legno, detti Staggi; e 
di vìmini fili di ferro , detti Gre- 
tole. 

Mereiaio- Dello con voce ddl'uso €kin> 
eaguere. 

Sbadigliare. Onde Ìl sosl. Sbadiglio. 

Il Caleaso , Calessino dimin. 

// Casotto della scotta (1). Stanza pOr 
sticcia per lo più di legname. 

Stia. Gabaia dove comuoeraente si ten- 
gono i polli. Capponaja è particolar- 
mente una cassa fatta a cancelli , ove 
si tengono i "Capponi o altri polli ad 
ingrassare. Pollajo è quella parte ddla 
masseria ove sì tengono i polli. 

Gallina brizzolata. Macchiata di due 
colori sparsi minutamente. 

Gallina capmelluta. Quella che ha quasi 

un cappello di penne in snila tèsta. 

Gallina cappelluta sema eresta 

Conoscer non si può quantTè eastrata. 

Burch. 1. 68. 

Pollo d India , Gallinaccio , Tacchino. 



La Se&iaccia. Strumento che serve in 
vece di gamba a coloro che Y hanno 
manca o stroppiata. 

Gamberelio , dimin. di Gambero. Pren- 
dono diversi nomi i gambereUi , come 
Squille , Spamocchie ec. 

I.e Èrancbie del pesce. 

Giara. E da sorbetti solamente, 

Giulebbe , GitUebbo. 



(1) Se»Ua o Ateoila Io *(e»o che Stuttnella lai. vigilia es. 

n,o,l7P(ibyGt)t>*^le 



Gingwe. 



Giovedì de k'-pa- 

rietUe 
Giovedì morxillo 



Giovene de aear- 
paro , mastoda- 
acia ec. 

Gliandra 



Gliuc 
Gnuoccole 



U 

Cengia , Gengiva , e nel pi. Gengie , 
Gerigìve. GÉirne che rìcuopre e reste 
gli oasi delle mascelle dentro la bocca. 
Le Gengie quando sono affette da ma- 
lore , possono essere dolenti , livide , 
Jlosce , corrose, infiammate , sangui- 
nolenti, scorbutiche, ulcerate. 

Il 1 



Il B^ltngaccto {!). Il giorno del Ber- 
lingaccio. Cosi chiamasi in Toscana 
r ultimo Ciiovedì del Carnevale , che 
generalmente in Italia dicesi Giovedì 
grasso. 

Propriamente il Berìingaceio era una soi^ 
ta di cibo composto di Farioa stempe- 
rata , e ben unta di sopra e di sotto, 
cotta al forno , ed era costume farsi 
dalla povera g:en(e in Toscana per con- 
trodistmguere gli ultimi giorni del Car- 
novale. — 11 Berlingozzo è anche di 
farina ma intrisa cm uova , fatto in 
forma ritonda a spicchi. 

Garzone , Garson caholajo , legnajtuy- 
lo ec. 

Ghianda. Frutto della qtiercia , col quale 

8' ingrassano ■ porci. 
// Gomitolo. 
I Gnocchi. Sorta di imnestra di pasta , 

composta di certi pezzi informi , che 



(1) Quelle ed altre simili voci che dinotona coBtumuize particolari dei 
ToBcani , neu le ho meese gii perchè vengano adoperate nel parlar 
i-omune , (iatendiamoci) ma «il perché ae ne comprenda il significa- 
to , in caso elle s' incontrino nella lettura , o si odatw profTerlr da <pf^- 
che Toscano. Noi dun^e direfno: Jl Giovedì gratta, tlpetmltimo dia 
vedi di Carnovale e non Berlingaccio , e Bertityaccino ; "^ "'"''' 
siavi alcun Napolitano 

Che possa preferire il Berlingaccio. 
Al saporito patria MigliaiTie. 



né credo 
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Graée de la casa 



Cradiata a ca- 

racò 
Grammegna 
Granalo 
jGranawttola 
Grancoflcia 
Granfa 



■fraaodimo 
Gràitola 



Grimo 

Crocevia 



Gro-de-'Jfapole 
Grulla 
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il Tommaseo dic« non potersi scientifi- 
camcDle definire. — / Gnocchi Tosca- 
ni , Romani , Siciliani ec. acmo affatto 
diversi , perchè fatti di pasta comuae , 
di crusdieUo o d' altro , o guisa di boc- 
coni morselletti , e si cwidiscono pi^ 
co più poco meno come le lasagne. 

Gli SeagÙom, Scalini, Si noti che Gra- 
dini (\) diconsi quelli delle scalinate 
maestose , ccme di un tempio , di mia 
reggia ec. 

Scala a chiocciola. 



GramoTia. 

La Melagranaia. Fruito del Melograno. 

V. HanavoUa. 

Gran cassa , Tamburone. 

Grampa, Branca. Zampa dinnanzi di 
animale colle unghie. Quella del poli- 
po di cesi anc\ve Branca, Granfia, ma 
meglio Piede che esprime propriamén- 
te relìmol. del suo nome comp. dal 
gr. polys molto e pus piede. 

Gran htrco , Formenlane , Granone. 

Coccio. Pezzo di vaso rotto di terra col- 
ta. La nostra voce Graalola è un' al- 
terazione di grasta che vale testo , 
ed amendue vengono dal gr. gaslra 
fondo di vaso. 
Grigio, Bigio. Colore oscuro con alcuna 
mescolanza di bianco. 

Crocicchio ; Quadrieio. Luogo dove si 
atlraversano e (piasi incrocicchiansi le 
strade. 

Grossagrana. Drappo di seta noto. 

Htillo, Eruttazione. Vento che dallo sto- 
maco si manda fuori per bocca ; da 
Buttare. 
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Gitaauina o ga- 



GvagUone A jxh '^ Fattoritio. Ragun di cui si «rruift 
teca i padroiu dielle botteghe in piccioli ser* 

viziì. 
Meione Sost. m. Sor^ d' ucceOo aqua- 
tico, pressocehè sìmne alle oche, eh* 
cova in grotte sulla marina, e va svo- 
lazzando sulla superfìcie del mare quai^ 
do è agitato, per pescarvi qualche pe- 
Bciatellu , percui è detto aacbe Uece^ 
lo pescatore. Se ne contano quindici, 
specie. 
. . . , jyè sul lido asciutto 
Spande il triato aleion le piume al tolei 

Alam. Colt. 
Nel numero del più si trova andte di gB!>- 

nere femminile. 
E si udir le alcioni alla marmi.. 
Ar. Fup. lo. 20^ 
Erma. 

Guantiera , f^ataojo. 
Tagliaeantoni, Bravo , Spavaldo , Sptte- . 

camonti ec 
n Guardinfante. Così detto dal guardare 
l' infante , cioè custodire e difendere iV 
parto. — Arnese noto dice LoraiEO Li^r 
pi. ■. . 
Che di portar, le donne (1) haa pet cor 

stume. 
Ricettacol di pidci e sudiciume. 

Malm. 8. S. 
Fornimenti, Finimenti dei cavalli. Tut- 
to ciò che serve perattaccarlì alle ca» 
rozze , come sono le Tirelle , Brache ^ 
Beggipelto, Reggitirelle , Groppiera^ 

IBiscontri ec. 
La doglia st. 



Guallera 
Guantiera 
Guappo 

Guardanfante 



Gaaraemiente de 
ti cavalle 



(l) Nola l)cne cfw pacla delle duone deL Udìfì ì 
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lancAià laeoeina , 
' lomiOv, kieaaa 
ìanc/d^hice de Ut 



ìaneo delFmwo 
fetàrt k diente. 
Jéneo 



Jò^ema 

tonta a lo vestito 
lueà a capo o 
groce 



• a fa mmorra' 
■ a le castelle 

• a le- pastore 



Imiianeare le mura , la cucina ec. 

la Curandaja , e Curatidajo se sia 
uomo. Chi purga dalla bozzima (IJ , 
ed imbianca le tele. 

Chiara d'uovo, Albume deW ■uovo. 

Allegarsi i denti. 

Giovenco. Il loro castrato che ha passato 
r anno , e non sìa giunto al secondo. 

Fascino. 

L'Acquaio. Condotto fatto per le case 
per ricevere l' acque , chesigettan via. 

Tisico Colui che è affetto dalla Tisi. Vi 
sono tre stadii'di tisichezza. 

La Giiiggiola Fnitto de! giuggiolo. 

Gherone 

In dettato Fiorentino Giocare a PaUe e 
Santi (2), per indicare i quattrini con le 
arme dei Medici, che hanno le palle da 
una parte; e S. Gio : Battista dall'altra. 

Giocare al lotto. 

Giocare alla mora 

Giocare o fare alle castelline. 

Giocare o fare alle piastrelle. 

Giocare a sbaraglino. 

Giocare al ripiglino o Fare il ripiglino. 

Giocare a pari o dispari , a pari o 

eaffo (3). 
n at (T Ognissanti. 



t. V. Patema tic lo teitetore. 



Q) Bouima. V. Pòtema de lo lettelore. 

(2) Noi diremo a C^w o Croce quando ci accadesse di descriTe- 
.. jn lai giuoco fatto prema di noi . auaoda oresso i Toscani , dire- 
mo « Palle e Sarai, x eia per l 



e u lai giuoco fatto prema di noi , i^uando presso i Toscani , diri. 
■00 « Palle e SarOi , e eia per la ragione che le nostre monete hail* 
DO direna impronta. 



• curena impronta. 

(8) Ca^. Voce inrarialiile, vale numero impari, e Tiene dall' Gbr, 
Cif- mmo 9 fUlUM éetia mane , ^ cui U nomerò delle dita é impari . 
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'Jtirmano 



ÌMcerta 
LttganeUa 



Laghenaticro 



/campione 

Lamia 

Lammicco 

Lampa che Mia 
mianxe a li 



Segala , Segale. %ftm« di biada ob» 
si coltira nei luoghi freddi , o so- 
pra monti ; più miiuta , più lun^ , 
e di color pin fesco del grano^ La si 
adopera sola , o tnìsta col frumeoto 
per farne pane, meno nutriti^) di quel- 
lo di frumento, ma rinfrescante e las- 
sativo. La sua farina serve a compor-, 
re calaplasnii emollienti. — La Segate 
cornuta è usata in Medicina, ed è la 

- stessa specie , ma quando patisQS il 
davo segaligno (I). 



Laeertola , Ltteerta. 

Ijotagnetle. Sono più strette delle lata- 
gne. — Le Pappardelle poi sono la- 
sagne cotte in brodo e aiversamente 
condite. 

Lo Spianalojo , il Matterello. Leffno 
lungo e rotondo , su cui si avrcuge 
la pasta , per ispianarla , ed asscdti- 
gliarla. 

Lampione , Fanale. È proprio delle car- 
Toue e delle strade. 

Folta. E dicesi di camere , s^ eo. 

V, Posefiia: 

Lamhiceo , Limbicco , Àlambieeo. — 
Elemòicc» è voce antiquata. 

Lampada , /lampade , Lampatta. Vaso 
senza piede nel qimle st tiene acoesó 
lume a' olio , e sospendesi per lo pia 
innanzi a cose sacre. Fannoei le lauK 
pade d'argento, d'ottone o simile, e 
le loro diverse parti sono , il eappeU 
tetta «OD maglia sopra le catene c<»t 



(I) Segaìigm. AggptkiTo che parlandsii dì perwn» , dicsi'i di ciù 
lecco , • dal coioM della segata , come Vecchia tegaligna. 
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Lampionaro 
Lamptuneielle de 
carta eotorata 



Insella 



Làppeie (lapis) 
ta^ietolazzai-o 
Laatra 



Lèsero 

Latterò de mare 

Lavarella 
Lavativo 

Lazzariello 
Laszarola 



se 

nodi , I Òraeei, la gola , 3 corpo , 

e la culatta con. grumolo , o Jìnale 

da piiede. 
Lumiera- Arnese pensile che contenga 

molti lumi. 
L' Accenditore. 

I Lanternoni. Qiiei lumi , che nascosi 
in fogli dipinti , si nwtlono alle fine, 
sire , o in altre parti esteriori degli 
edifìzii , in occasione di pubblici fno- 
chi , e luminane di allegrezza. 

MessUna. Vaso di terra cotta da ten(>re 
o portare acqua. Dicesi anche Broc- 
ca , ma questa può essere anche dì 
metallo. 

Fiààna, Petiinelia. Strumento di ktro 
cwi cinque o sette denti o lunghe piui* 
(e d) acciajo , lavorate a foggia d' a- 
mo , che si adatta ad luia lunga asta 
dì legno , per colpire e prendere i 
pesci. 

La Matita. E può esser rossa, nera ec. 

Lapùdazzalo , Lapislazzidi. 

Laatra di erislalto (1). E nel pi. dicon- 
si anche assolutamente Cristalli. 

Bottino , Cessino. Le fecce umane già 
fermentate e scomposte. Il serbatoio nel 
quale si conservano , chiamasi Pozzo- 
nero ( Gagl. ) 

Latterò , Dattilo. Frutto del Dattero o 
Palma. 

Battio di mare , I^sce dattero , Fo- 
lade. 

II Bigàgnolo. 

Cristiero , Criatero , Cristeo. 
Monello. 

Lazzcruola , Azzeruola. Sorla di Trutlo 
I addetto che contiene quattro o cinque 



^ili 



li miti Ae lastra senz' altro aggiunto é il noslro votolo , per 
■IO di lopn bisogna tupTinierTi iti erittallo. 
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Laziaetietlo 
Lazzo pungidialo 



Legahtra de la 
preta de f a- 
niello 

Lellera 

Lenitene 
Lenlerna 
Lentema de io 
, timùlo 

Lenlima 



Lenza pe lo ves- 

sicanfe , c/iìa- 

fa ee. 
Lettere che se fan- 

no nj'aneia a la 

òiancaria. 
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^ossicini. Ve ne ha due varietà il ros- 
so , ed il bianco , eh' è meoo acido e 
piìi delicato. 

Cordotifino , Cordellina. Qiieet' ultima 
può essere (onda e schiacciata. 

L Aghetto. Nastro di seta o d'altro col 

E untale all' eslremìta , per uso d'affib- 
iare il busto alle donne, gli stÌTaletti 
ai bambini. Dicesi anche Stringa , e 
Passamano (1). 

// Casttm delC anello. GomuDemente In- 
castro. 

Come gemma in caston proprio qui garba 
Ciriff. Ca*v. 1. 18. 

Ellera , Edera. Pianta nota che ei ab- 
barbica agli alberi. 

Lèndine. Uovo di pidocchi. 

Lanterna. 

Il Faro. La torre dei porti , ove la not- 
te per, «so dei naviganti s'accende un 
fanale. 

Lentiggine. Macchia gialletta che suole 
comparir sulla cute, eoa detta perchè 
simile in colore e figura a piccola len- 
ticchia. 

Fascia, Fasciatura, Benda per fesciar 
la piaga. 

// Puntiscritto. Segno che si fa «m let- 
tera d'Alfabeto sui pannìltoi per indi- 
carne il padrone. Le Marche. 



(1) È da notarrf però eh» qnnU tre voci differiscono fra loro strel- 
tomoDlfl parlando, poìclié V Jghetlo essendo il punlale, solo per ettm- 
Mone è passato a sIgniGcare il cordoncino ed Q puntala inaieme. D 
■"wjamano é Tcramente l 'aghetto ed il nastro insieme, naitro non 
Mnlocino perolié largo e «hiacoiato. la Siringa è un petto di tu,- 
*t|fo , lungo mezio braccio , con punta d'ottone da ogni capo, detta 
*irt^a perche sene a slringerf, come fJi/AeHo è cosi detto perché 
serve ad infilare. Si dirà dunque con maggior proprietà ; Infilare l'if 
snello , aileiuare la airinga , che inOar la iiringa , ed allatliH' l' a- 
3k^U, Tom. Sin. 



„-7«jhyGt.)t>*^le 



tettorino 
I^cà la tavola 
Idccarda 



LicekeUo, 
Lietta cernevo . 

Lietta de lo sciame 
lÀgnamme de le- 

cene 
Lignoarzoda no 

lalo 
Limmo 
Limmormta 

Lippeco de /riddo 
hiseia 
Litùfano 
Livella 

Licrera 
Lacco 
f'Ociffno 
lo/a paieca 
Lotti 



Jtierisia. (1) Geaer« di malattia indicata 
da colora giallo e verdiccio , o di un 
verde simile a quello di una fc^lia mor- 
ta , che primieramente manìFestasi alla 
sclerotica o membrana dura che invol- 
ge interamente l' occhio , alle tempie 
ed al collo , e poi spandesi per tutto 
il coru). — Itterico e colui che pati- 
sce d itterizia. 

// Leggìo. Arnese per appoggiarvi ì libri. 

Sparecchiare. 

Ghiotta , Leccarda. IJtenzile da cucina 
di rame o ferro, e di (wma bislunga , 
che 9Ì mette scilo l' arrosto . per rac- 
cogliere il grasso , che cola da esso 
mentre si gira. 

Lucchetto. Sorta di serrarne. 

Letto soffice \ t'offici jnume , Materasio 
soffice, ec. 

Jlveo y. L. Letto del lìume. 

Elee- 

Tizzo, Tizzone: m^Iio che Slizzo e Sliz' 
xone. 

Lima st Sorta di limone. 

Limonea. Può essere vegetabile e mine- 
rale. 

Un Brivido. 

Lisciva . Bantu) , Cenerata. 

Beccolile , Litigioso. 

[llieella. Ordigno di ferro , che si ficca 
nelle pietre grandi per tirarle su. 

Livrea. 

Allocco. 

Lucignolo , Stoppino. 

.4loé epalieo. 

Loto, Fango. Terra inlfflierila dall'acqua. 
Se il &ngu è molto liquido , si chia^ 



(1) Jlleriaìa daiWwgr. Juna<^ con octbi gialli, lui- «orSMMjiw. 
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Lata addò se t/iòru' 
scina hptiorco 



LitetHe , aiit. Culi- 
Incela 



Lupemenàro 
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ma Mota o Maja. Quello che deposì- 
lano i fiumi ed i torrenti nello scemare 
sì chiama Belletta , quello che è nel 
Tondo delle" paludi Limo , \dmaceio , 
e quello cli'e infondo dei fosBatì Mei' 
ma. &hiaja è rena grossa per lo più 
di fiume , entrovi mescolati sassuoli. 

// Brago. Ónde Star nel brago come i 
porci dioesi quando si sta oel sudi- 
ciume. , 

Letame. È un composto putrefatto e fer- 
mentato che si ottiene dalle spazzatu- 
re. Il luogo dove si ammassa il letame 
chiamasi lutammo o SteripnUtuo. 

Dobletto. Spezie di Ida di Francia , fatta 
di lino e bambagia. 

La Lucciola. Sorta d' insetto , che si 
vede frequraite nei campi al tempo delle 
messi ; il suo ventre e risplendente di 
azzurra luce che pare fuoco , e chiude 
ed apre questo fulgore , secondochè 
si chiude o apre coli' ali. La lucciola 
non fdata è ima specie di verme lu- 
cente nella parte deretana come la vo- 
lante ; si vede sovente lungo i fossati 
e ne'luoghi erbosi , e chiamasi Lucpio- 
lato. — lo modo proverbiale dicesi 
Mottrare o Prendere lucciola per lan- 
terna, quando si dà ad intendere o à 
prende tma. cosa per un' altra. 

mxao. Sorta di nioco lavorato , che 
scorre ardendo per ì' aria , e si usa 
comunemente id occasione di festa di 
allegrezza. 

Lupo mannaro, Lieantrope. (1) È colai 
che soffre la Licantropia , specie di 
dehrio malinconia) , per cui l' uomo 
credesi trasformato io lupo, e di notte- 



(1) liincaniropo dal gr. lycos lupo , ci anihrojHis u 
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ttOtà 



Maeearune 
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errajido talora iatonio ai sepolcri , . imi , 
ta l' urlo ed il pcfflamento di questo 
animale. 

// Bau , la Fertiem in Firenze , il 
Lupo mannaro in Roma , ed altri 
amili spauracchi da òambini. 

Magai. let. II. 

// Bruno. Abito lugiilMre o di comio- 
cio , che si porta per onoranza dei 
morti. Onde Port^- bruno, esser ve- 
stilo a bruno o dì brum , Prendere 
H bruno. (I) 

GramagUa era veste di lutto , cioè un 
manto nero e lungo. La difF. tra bru- 
no e gramaglia ben si può Dotare in 
questo p^so del Davanzali : La plebe 
delle colonie, onde passavano, era a 
bruno, i cacalieri in gramaglie. Tac. 
Ami. 3. 37 — Ora Gramaglia è piuttosto 
voce poetica. 



Maeeherom. Sm. pi. Vuole il SaWi- 
ni f2J che siano delti Maccheroni da 
macca , (3) perchè nel bollire la pasta 
enfia e cresce ; non già come inge- 
gnosamente disse il signore de Iteme- 
ne , nel suo facetissinro Poemetto dei 
MaccbercHii , esservi stato im tale , 
che gustandoli , esclamò : Voi non mi 
siete cari , ma caroni , e però hiron 



fi) Nolino bene ì miei giovlni^tli NapnlìEont che Lulle in Italiano 
^gni&ca mestiiia per perdita di parenti , duolo , pianto , e non il Bro' 
no. Quindi Fetìe Àbilo di btlla pud dirsi , perché Tale di duolo , 
di mestizia , non cosi Prendere , Poriart , Venire il lutto , che var- 
rebbe Portare addosso il duolo , la mestizia , che certo non si porla 
Eulie Testi , ma nil viso , dove si dipinge il travaglio dell' animo , e 
negli occhi dai quali spesso trabocca , e nei modi si mostra e 'nelle 
mesto pande. 

(2) Salvin. Annot. F, B. 3. 5. 1. 

(S) Macca. Voce Imism , sìguifiqs abbondanu. 



jii.PcihyGtxj'^le 



Macchia, sgkiz'oo 
o gnocco de giw 
strancoppa la 
carta 

Macénnola , ma- 
eiidla, o man- 



Mafarielio de* lo 
varrilo 

Mafaro de lavotta 
MaglM 



Majorana 
^ale de luna 



Mandrappa de lo 
cavallo 
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detti Maccaronì. Ma checché ne dica 
il SaWini , sembra voce troncata dal 
greco macaron aroma cibo Atgìi Dei. 
£o Sgorbio. 



Gramola. Stnimeuto di due 
legni , l' UDO dei quali ha un canale 
nel quale entra rallro , e eoa esso sì 
dirompe il lioo la canapa, per net- 
tarla della materia legnosa. 

Cannella. Legno bucato a guisa di boc- 
cinolo di canna , col quale s' attìnge 
il vino dal barile. 

// Cocckiteme. 

Maglio , Mazzapicchio. Martello di le* 
gno usato dai bottai. 

Magliuolo. Tralcio che spiccasi dalla vile 
per piantarlo. 

Majorana , Maggiorana, Persa^ Amw' 
raco. Erba nota. 

Epùessia (1) , Mal caduco , Morbo aa- 
ero , Morbo comiziale ecc. Malat- 
tia cerebrale primitiva o Becondaria , 
che si manifesta per accessi più o me- 
no vicini , nei quali vi ha perdita di 
cognizione , e movimenti convulsivi dei 
muscoli. — Epilelico è qu^lt che pa- 
tisce di lai morbo." 

Malvagia. Sorla di vino assai delicato che 
dicesi anche Grechetto. 

Che vino è qtiel colà 
CK ha quel color dorè 1 
La Malvagia sarà. 

Red. Ditìr. 

Za Gtialdrappa. 



(1) Efilttna dal gr, epi sopra « leptit presi , affbtrMnaito.. 
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Manganielh 
Mangianza 

Manginlora 
Manichilto 



Maniglia de la 
bussola a biento 



Maniglia 
Manipolo 

Manteca de ca- 
cavo 

Mantechiglia 

Manlelletlo de lo 
tino 

Manlesino 

Mantice pe scio- 
scià lo ffuoco 



Manliello de lo 
Mantiglina 



Esca. Cibo con vui si allclluiio i pesci 
per poterli prendere. 

Mangialoja. 

Manicotio. Quel!' arnese per lo più di 
])el1e, o foderalo di pelle, nel quale il 
verno si tengon le mani per ripararle 
dal freddo. 

Ma,rgolla. Quella parte della pianta die 
mezzo tagliata e coperta di terra, do- 
po qualche tempo si svelte , e si tra- 
pianta. 

La Gruceia della serratura a colpo. 
Strumento per aprire le serrature a 
colpo , fatto a guisa di palla. Dicesi 
andie Pallino a pulsante , e differi- 
sce (la Pallino a scatto che vale a 
molla. 

V. Furag/iara 

Manovale. Quegli che serve al muralore, 
portandogli le materie per murare, 

Buliro di cacao. Olio clie si ottiene dalla 
spremitura dei semi di cacao. 

Pomata. 

V Abbaino. Apertura sti per lo tetto per 
far venir lume, 

// Grembiule, il Grembiale (1). 

Man/ice. Soffietto. Arnese col quale spi- 
gneodosì T aria , si genera vento per 
accendere il fuoco. — // SojRone è 
una camia traforata per sulnar nel 
fuoco. 

Cappa , Cocolla. Sorta di mantello con 
capperuccia che portano i frati. 

Mantiglia. Sorta d ornamenlo che porta- 
vano le donne sulle spalle. 



(1) Antetino è, voco co;aiiiic,uent(ì udjperatii iu Napoli, Siital" io 
Roma , e quiuili eiilrainl>c di diuldti {urlicalari , quaiUnnijuc ili buona 
etimologia. 
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Mappata (1) 
Mappina 



Moretto 
Maritoszo 



Marmitta 
Marrone 
MartieUo de lo 



Il Porcile. Stanza oro si tengono 1 porci. 

Manovella. È lo stesso che làeva. 

La Guidqjnola. Si dice comunemeiite di 
quella Destia di branco che ^ida le 
altre. 

Fagotto. 

Qinavaceio. Pezzo dì panno g;rosso col 
quale si spolvera, si asciugano le mas- 
serizie, e si fanno altre simili opwa- 
zioni. 

Merenda. E la colezione del giorno tra 
il desinare eia cena; L' asciolvere (2) 
è della mattina; il Afn^izo dopo cena. 
Tutti e tre vanno ci^mpresi sotto il 
nome generale Colezione , cb' è il par* 
camente cibarsi fiiw del desinare e 
della cena, ■ 

Maretta sF. Piccola conturbazione del 

mare. 
// Caldanino , il \javeggio. Vasetto di 
terra cotta , fatto a guisa di pentola , 
ma col manico , nel quale si mette 
lìioco , e serve per riscaldarsi le ma- 
ni. — In Lombardia il laveggio è un 
vaso per cuocervi entro la vivanda , 
ed' ha il manico come il paiuolo. 
BaatardeUa , (3) Ramino. Vaso di ra< 
me stagnato, chiuso, per cuocervi en- 
tro carne. 
Marrone. (4) Sorta di castagna maggiore 
dell' ordinario. — Onde Fig. fare un 
marrone y vale fare imo sproposito. 
la Martellina. Una sorta di martello , 



(1) Mappina dal lai. Uapfta talTÌetta, manlile. 

(2) Aioioìvere è parola troncala dal lai. jejamum aolotrt. Tuta- 
pere il diciuuo. 

(3) Marmttla è voce dell' tuo , e serve ai soldati per cuocer mi-, 

(i) In Na^ ed in Roma diceii anche Marrone nn catsUo grande 
• di molti omu. 
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frat)ecatore 



Mortola o martora 
Moravia 
Maruiizo 
Ilìaaeatura 
Masco che se ipa- 



Matto, ealenelia, 



Matlodaseià de fa 

sottile 



Maslritlo 
Matarazzaro 



che dn .ima parte ha [a bocca , cioè 
il piano da picchiare , e dall' allru, il 
taglio , ed è proprio strumento dei mu^ 
ratori. 
la Madia. Arnese noto dia lare il pene. 
Lumaca , Chiocciola. 
Tordo Sorta d' uccello. 
La Toppa. 

Il Mortaletto., Mastio. Sorta di strumen- 
to che gì carica con plvere da archi- 
buso , per fare strepito in occasione dì 
solennità. 
Mascelle , Ganasce Onde spalancar le 
ganasce può dirsi dei venditori quan- 
do per gridar forte aprono tutta la 
bocca 
Podére, Possessione. Estensione di cam- 
pagna appart«iente a qualcuno. Pode- 
retto dimm. {massariola) — Masseria 
e la casa di campagna ove abita il 
Massaro, cioò quel contadino che pre- 
siede ai lavori , ed ha Ciu-a degli stru- 
menti rurali. Cagliar. 
Stissi. Sin. Giuoco Fanciullesco che sì fa 
ponendo in terra per ritto una pietra, 
cui danno il nome di Sussi, sopra la 
quale mettono il danaro convenuto , e 
poscia allontanatisi ad una determinata 
distanza, ordinatamente tirano una la- 
stra per uno in quel sussi, e chi co- 
glir , e ne fa cadere il denaro , gua- 
dagna quel denaro caduto eh' è pia 
vicino alla sua lastra , e quello écì è 
più vicino al sussi vi si ripone sopra, 
e così lino che restì Gnìto. 
Falegttame , Legnajuvlo. — Quello che 
fabbrica i carri dìcesì Carperitiere , 
e quello che fabbrica carrozze Car- 
rozziere , enlrambi sono di quelli die 
diciamo de lo grirosso. 
Trappola ; Piedica , Dicipula. 
Materassajo. 
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Maiaravio tiffpetf 
ne 

cata, mbrugiw 
Maxima- e p^jexe 



Ir eoftaW? 

tailtjntta- 
Massaie' 



Maxxiuia- itèi^ppa- 
a h sualto 

Jtfatiota- 
Mozzone 



'Jlf/àmmo'.- 

iCMtnee. 



Mmtf^nte\ Utenite di' metallo ed quale 

I st fiNnsam'Ie viti: 

■/>^d^ (Ij. Sr. Mozzala ^pnnlatar da 

mr capi', ■ cHfl' serre ' ad un giuoco déàr 

lo dn'fimcTuUi'in Fioraiza Arò hatè. 

PérCÙMest ' cìAt' ut^^ diazza pifr Inìign* , 

e BÌfir halzàre'ia'aèia. 
\V jtixetuUttffv. 

Batchettiftìl'. L^(M) tohiito e forato yee 

I smteAw s^'sgià da'cahette. 

■Il ^Kilip^nie.^m] ìndecl. lùeiatòfèl 
BaaUàè pei" lò^niù <B bosso, col onde 
dal etmìtà- ai^ Utciano le snol^ (2). 

Btmèr, SaOfmif. 

■f^^nèUit. figtxt'migB.Ui, che sì métte in 

' bacca et cStrifi', pfer far loro scari- 

! cst^hrifis». 

*t*»tóiiwflf: Omde'JViw, (/(»«'tiA(r«ea- 
UtceOtM-: 

'MitìnttoSa; VWff (tól'"uw. 

£^«to'v ^itetìu»; Pe^ uoio. I Fiore»- 
tirtre LitÒraesMò'd(cbiW.^»z0'a'cà- 
ffidUir dtftfai! uHttaral l<vo asmraùooe. 
Net a((!clu»^è'uiche dello da alcuni 
Car^àéiiV j ^aél RÀmano Capogrot- 
**", e' Morsarié'. 



(1) 'XinSTè r«c«'d:itibu: 

^ Sebbene net Vocabotarìa d'\r. a Meit. tiadefinilo il tbcù^«ii- 
te: iVxaa lU botto eoi gaaia daiealutlai ti kteia il emtomo dtUe 
twU ; a m« Mmlira poro dw lerTa'alriciare la pianta inteca o nuU 
della scarpft, le i coòapoaenti della parola noa mMne*"**"" j b credo 
altt^d'cAe"»/ Vdn'àrr* 'conMrn* aMM M^e u4'pHip(iii-del duetto , 
di cui il NapoliUm Biieeolo panv corrotto.' 
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MasKuoeceio 
Mlotla, taboUeìla 

MhoUina 
Mbomme à» -aa- 



JUÒreliaro 
MbreUo 



Mònaco 

Mh-iacom 

Mhroglia 
Mbroglie de caia 



Mirogl^M 



Soeeia , Boeeiuolo. Bottone che cM^iene' 
il fiore prima di sbocciare. 

Btdla , Bollicina. Vescichetta che sì fa 
ie sufia peUe per ribeUimente di bui- 
gae o malignila di umori. 

Oriuolo a polvere. — ampolline sono i 
diie vaselli di vetro di cui ècomposto. 

RoUe 4i «apone. Sorta di giuoco da bam- 
bini , che si Ea inlingiaido un boc- 
ciuol {1) di canoa nell' acqua di sapo- 
ae , e soffiandovi dentro. 

Om&rellajo , Ombrelliere- 

Ombrello , Ombrella, Arnese poriatile 
che serve a riparare d^ia pioggia o 
dal sole ; ma per maggior distinzione 
■uA primo esso prende il Dome dii^ 
raeqtia , ad «econdo di Parasole. 

Briaco , VbMaeó , VMaeo , Jii^maeo., 
Eòòro,' Cotto ce. Pei diversi gradi di 
ubhriacheua V. Àllegrolillo. 

Briaoone, Vòbriaeone. Colui che spesso 
«'inebbria. — L'opposto h Sobrio, Mo- 
derato' nel bere, ÀiHnente. Chi non 
1>eve vino aSatto , dicesi astemio. 

Vbbriackezza, Ebbrezza, ImórtaeAezza^ 
Inebbriamento efc. 

j4ggiremtento, raggiro, gherminelia, in- 
ganno , Baralleria. 

Masaerixie , Bazzicature , Bazzecole. 
Voci generiche che valgono, cosorelle 



poco pregio 



come lettucci , cft^ 



■ KHii, seggiole e simili. — Le Sappel- 
letlili anche sono arnesi di casa in ge- 
nerale, ma differiscono dalle precedenti 
perchè possono essere ricche , pre- 

Aggirafore , Raggiratore , Bindolo ec. 



(1) Boecimeh i ^U« p"» <l«ll» ""« > *• ite fr« un wd* • 
r«ltto. 
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Medullo deWi40SSo 
Mellonaro 
Mellone d'acqua 
Mellone de pane 
jtUm lo ppane 
Mena loluocco 
Mena ncanna o 
' cianeolejà 

Menesia bianca 

Memtzùaglia 

Mercoleua 



Merluzzo 
Mesate 

Méscola 

Meta de paglia [S) 



Colai che ingaima alcuno con parole 
o con (alti. 

Borbottare , Brtmtolare. 

Brunire , Forbire , Lustrare. Torre Ja 
niggioe ai metalli. Onde i part. bru- 
nito , forbito oc. ■ 

Brunitoio. Strumento noto da brunire ì 
lavori d'acciajo, i denti di animali o 
altro. 

// Midollo (]} la Midolla. 

Il Cocomerajo. 

Cocomero , Angùria. 



Jk'menar la pasta. 

Fare al tocca 

Ingozzare , Ingollare , Trangugiare , 
trattandosi di cibo ; trattandosi di be- 
vanda V, Ntrotfunà. 

Minestra di patta , Pastume. 

Mintasame , Frantume. 

MereoreUa , MareoreUa. Erba cornane 
negli orti purgante ed eidoliieate. Di- 
cesi anche volgarmente Punzoneella , 
Erba strega ec. Vi ha pure la Mereo- 
rella bastarda , detta con altri nomi 
Mercuriale salvatica , Cavolo di cane , 
e dai Botatici Cinocrambe. 

Merinos Voce Spagnuola. Panno di lana 
di merino (2) o merioa. 

Merluzzo , Nasello. Pesce noto. 

Tovaglia. — Il Montile serve allo stesso 
uso , ma è più piccolo e più dozzinale. 

Mestola. 

Pagliara. Alassa grande di paglia dispo- 



(I) Mithlto non può din! di quella parte del pane contenuto daHa 
crosta , ma è a dirsi Wi4oUa <Ul pane. V. Molleeone. 

(2j Merino montone di ruta Spagnuola, Merina pecora della 
slesM razia. 

(3) ^ola hene che presso di noi s'intende per lieta tti paglia . 
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MeUe. 



Mettere la gamma 
mmtexo a che!' 
l»>-d»'fi<mto pe 
fÌÈrh-cadèi 

Mettere la tavola 

Mettere lo tmnasto ■ 
J^Uen' lo • laeea- 

TÌeU»i mmooM 
Mettere ■mfuaatu- 

re., nter&stUi 

M*mu> 
Mezzatàno 
Mèiasne- débiti- 
tconiato 



sUu B- fdma'dMHca , e («iuta ali' aper' 
to. — MWa'O-iaegHo Cantiere è una 
nnus di-gr«^ie- (1) noa ane<HW tr«b- 
bfete-, na.dt'f^PfBft quadrìltUera-; cbe- 
g»'Gtoie*a'iiio4fr di cupcda , direbbesi 
BicOi TWUo il- Cantiere che la Bica 
sen»' cwHpMfle- solfe il nome' generala 
&i- bhPOft , chb' [irenda or I' uno or Vtàr 
tra aome , secondo che varia di forma. 

•Mettere in macera , a •meiee r are : TViier 
nell' aeqwi' usa- cosa tanto che* afMòl- 
cÌ8o»-o veng» trattabile', oome* il' Ih», 
' la canapa, ì lopini ec. 

Dar»it''gamiè/lo. 



Itititmilirei Apwmiteehiare. Usati in modo 
aBsetato.* —il «fflrirark) ò SpareecKiture. 
>/mÌBstare'. Mettere- it basto. 
^MiUert ■lO' iharra in- bocca. 

'Smoittar- sMéHÙfp', Fomentar le lìti , 
i CommeUer'mtUi , diseordiejra le per- 
sone.- 

m%a. 

iAfjEWHM-', Mizsamno <, Mezzado. 
li- Fruetm». B propriamente quel!' a«(Ha 
o 8ÌBÌie<aiiiwaata alla frusta per farla 
sfK^^iare. — &« dioesi anche- quella 
' frusta- che porta»»' coloro che vanno - a 
I cavi^. 

Micavi. Corda di stoppa , o di liiW-'li- 
soìviata- nella' caBere-, eiaWslta ^ coneia- 



nnamas» grande di eM», la aiate- de*- itiasiarn AiyJluf^, perché 
J/eIrt o Can/wr« non é inwM di M^ > nw di gregHe- nm-aDCe*»' 
IreUmle j Eecondvil Gagliardo-.- V»c«b/ Acroni- 

(1) Gftgna é fasòo di Iliade seccke die si fwna j 
tleme-iiu^ cvreni. 
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Mierco ée 'le 
ppaSe 



Mietala 
Mieto arza 

Milo ahppio 
Mib iergatau 
Milo jelato 
Milo roso- 
Alélna 



col Bakilno, ih qimTe serre a dar (Ìio^ 
^ alle siti^ìA-ie: 

// LumineUo.iPiecìoio aoello, dòres'in* 
fila il luoigitolo della lucerna. ~— 

Zmninello tmiaoiasì jpure quell' arnese 
-di'-flF'.dr terrty mn- fMoBeta 'di «ugbe- 
inr , ,Ber raclterlo' a galla nell' olio 
d'elle laiMi^ie-^ 

Màrehiò , tafeiwo. ^dgm., aontnmqìHs 
^ippessiùse. -1^ nmrckiare ( TaenÀ ) 
«etitFUKgane hnproatando. -*• 'Oriui 
ohe ap^Mte lil imarchio- , dieesì Mar- 
chiatore. 

M •Lecco. -^MÌ Mt^o iJonaleiiD frÌNBB- 
do ^lUe .palldHole , alle .meslralle a ■ 
morelle ., ciaaciino terca d avwnrsi 
il ,più c&' M fMÒ c«ii quella cosa olle 
lira. 

U Metilo. Ocoello noto. 

.estimo , Àiihrueiatieeio. Può dirsi dd. 
paoe ., o d'alba cwa simile; 

^0& mtfiola. 

Meta oergmaotla. 

Mita diaeeiata.. 

Mela rAKZ, . 

Mitra , Tìtfpw. O^mainentò siinboKo) (T) 
dei Vescèvi « filati .della Gbiesa, 
Qu^la pel Sommo PeDte&or ebìanasi 
partìoolanDMte Triregno. — Mitra ben- 
ché forte «a una sÌDcope di Mitsra , 
"pure non di^be cvnrnmaersi con que- 
sta , mi l'uso htscnò solo il ftinifioMu 

, disoaorevale- d' indicare , quel fòglio- 
«ccartooeiato che ti meile in lesta a 

i £olui £be ilalla giustizia si manda, iik 



(t) la Mira' secondo il Pondfiede K Wnw , YigsifiM Biisties- 
«mb r^fan* ddfe taliit ; ì mai dai qrioi «^ffimmiv U ni«az* te-' 
Aie Testamenti ; e le due fuoe peolaiiti augii onwri Miik«l«gg)n» l» 
qinto e 1^ lettón delU Sicn Seiittm. 

D,0,l7?dhyGt.)O^le 



MitMo de la rota 

Mmaneca encaan- 

miéa 
Mtnaato 

MmattvogUo 
Mmesala che se dà 
a to maatù de 



Mmiscà le ecarle 

de juoeo 
■Mmoglia de meco 
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sulV asino , o si tiene in gogna. Onde 

r A^«ltivo Wterirw , cioè degno di 

milera, 

E questo seeolello milerino^ 

Mens: Sat. 1. y. 19. 
// Mozzo delfa ruolo. Quel pezzo di te- 

ri in mezzo di essa , dove son lille 
razze. 

Scamidatoi — traccialo poi vale colle 
maniche rimboccate (1) Udo al gomito. 

Il basto. Arnese per le bestie da soma. 
Il facitore di basti chiamasi Baslajo. 

Infoilo. 

L' Onorario. — Onorario diff. da Sahi- 
rio , j4ppiéntamenlo , Stipendio , Sol- 
do, Paga. Tulli significano rimimera- 
KÌone in continuati e slabiliti Ipnijii a 
serrisi prcslalì, ma noii sono J;t scam- 
biarsi l'imo per l'altro. L'Onorario è 
la rimunerazione alle opere d'ingegno, 
«quindi si dà al Maestro , at Aleilico , 
all'Avvocato ec. Salario è la merce- 
de degli operai, jìppunlamento voce 
dell' liso , si dà agi' impiegali iil ser- 
vizio dello Slato. Stipendio , Soldo e 
men nobilmente Paga si dà ai soldati. 

Batter le carte. (2) 

Invoglia. (3) sf. Tela grossa o -cosa si- 
mile , colla quale sì rinvolgono balle, 
fardelli q simili. 

Bombola. È una sorta di vaso per lo più 
di terra colta , di forma sferica, con 
base pialla , un collo assai corto al- 
l' allo che le serve di bocca , per uso 
di tenervi acqua, vino, o altro liquore 
liquido. 



(1) Nap. JecareiaU. 

(2) Il giuoco delle carie fu iiiTentah) dal GrigDMrt per UÌTerli- 
ntaOto ài Cario VI. Re di FraDcia. 

(S) Ittvosiia dal v. involgere. 
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Mrtttanmerir tuidò 
se tbattelo bu- 
tirro 



Mol» da h «fino 



MoUgnaaa 
Moligmma pe aa 

mazzata, o- ma 

nluppala 
Molla pe lojfiioco 
Molleehella de pà- 

neod'autaesta 

che se magna 
Alollecone de io 



mone. 



IffónconcùHo delù 

vraecì» ' 
S^onigUa 

Monna 

ÌAonnesza 
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La Zàneola. V«so nel quale ri batte- il 
burro , cbe ha la forma di un barile 
lungo , fatto di dbghe cooaesse r più 
stretto in allo~ che- al basso , eoo un 
coperchio di tfegno forato in mezzo. 
Nel fero de! copwchio passa un cilin- 
dro di legno in fendo' del opale sta 
confitta una rotella anclie di legno &>■ 
rata iu varii luoghi- Questo^, cilindro 
chiamasi con- vooe dell' uso il Batiì- 
òurré. 

Mohogano. Sorta di legno. 

Dente della aapwnea o- dei *^nò. Còsi 
cbiamasr I' ultioto dei desti molari « 
mascellari in amendue le mand^wle^ 

Denti molari. 

Melanzana , Petrpaciana. 

Lividura. 



Le MoUe o Mollette- pV. 
Briciolo , Briciola di pane ; Seatnuxtth- 
lo , Minuzzolo^ 

La Midolla dd ptme. 

Moncherino. Braccio' senza maoa. 

Carbonigia. Carbone minuto o polvere- 
di carbone. 

Mondare. Levar la buccia «i scwza o 
checchessia.. 

La Spazzatura. linmoudizia che si to- 
glie- na- in ispazzando. — Monttìglia 
poi è quella parte inutile e cattiVa che 
ei leva dalle cose che si mondano (1) 
e purgano, come si putg^ a sì separa 
L'ora dalla monAiglia. 



(f ) Mondure in ((Wto wiud T«le oeltaie , br aipada. 
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Mortai!^ 



Mosca eavalUiaa 



Mosehigtione 
Moiehttio 
Mozzone (5) de 
cerf 



' rugo i c|u.i'«coDglv -U.Bjpuialuca. ^- 
lUutim poi ^i .dicoqo in To6cana.ocikiro, 
«die pagati .par lo pia dal Boreroo , 
.vanno .pv ile iftrade raccogliendo il con- 
aa '(il)c«lU pala per putir la città (2). 
i(l fi^lt«iliello a«h^a su questo equivo- 
co là doie.piasge: I Ihiadin condotti 
jif taU' — Chetieogffendo can la spox- 
jtatura. 

Mora (3) , Urna di tiepe , Mora pru- 
jpula. 

Marcita. Kecda dell' oUo. 

MoK/ieeià aAi. 

il MaehiUa , MarbigUone, MorcigUone. 
IMabAia iuta. 

Jfuiìo, Etìxo. Spe^e di mosca clie (or- 
menta i bestiami, ^ vJie del loi;o san- 
gue. — Il verme ,cbe na^ dalle sue 
uova , quando per le fauci «atra nel 
vfiotre de^ «nùjali , ^c^duce in essi 
,ua' agUazione ofa'è qo^si furore (i). 

Mosci^usia. lAmese coji ioipanjuilo di 
lela , ove si ripm^ono Je vettovaglie 
jter guaidade Jalle mosobe. 

Moscone. 

Matderim , Mm^ao. 

Moccolo, Uoccokllo, Moeeoim di cera. 



ffj Conno sui vaio letame o concii^e. 

][2) Tomraasbo Smòn. " ' 

(3) Mora foò diÌBsiuà Unto il TniUD del gelso o moro , quinto 
m^ M xve" ' SST^ fi^ VfBP °W <^*ii>An piiì pirticolsrmeate 
fT^? ffi'^i" 9^". .'''J'^rf"'; P ."*)' ^"TjP''" fiora di siepe o mora 
pruanoid. sfora pòi difr'da Celta, in ^uanEo clie Mora è il frutto 
tiéi' getio e UbT ft^o" insième , "è^XSelia t il tol^ frullo del gelw. 

(i) Da ciò avneite' Glie f*^ aig]H£ca fig. ftiror poetico ; poiché 
quando l'anima dei Poeti è tocca ■!& qualche «tiniulo , etsipTOTaiw) una 
W commozione di ftuUaiia , che talvolta danno fuori Durabili idee , e 
lalrolta delirii e straTaganse. ~ 

(B) MnMne Tiene da Mosto peim di cera o «Uro spiccftto UU 
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Mpaslorato 



Mballù 
MòeUieeià 



MpelUccimtra 



Mpelmà 



Mpetenfilo 
Mpetenatura 



Mpicià 
Mpigna de 



Mpignade loz\ 



Mporpato 
mpostà de la 8 cop- 



fyipattfKe. n. -fm- Iptrìder la facina-fier 
,^Fe jl pane. 

ìtpfaftqffi/o. iGbe ha le pastoje. Ds ùn- 
fKigtimre melter le pastoje. — ■Paafojft 
dicesi quella ifiine phe mellesi ai piedi 
- delie beatie da owatcare, per -far .loco 
apprendere l'aaibio, o perchè non pot>- 
sano caHUuiaaie a loro talento. 

PatttH-e. 

Jtftpiallacaare. Coprire i laraù di le- 
gmtae più doizirufle con asse gentile 
e nobile , eegata sottilmente. Per si- 
siil. si dice aaàie dei marmi. 

Ivipt^UaetùHo. 

IrapifdUiecmiura. E quelle sottilissime as- 
-sioeUe di Aooe , d'ebano o altro, eoa 
cui si fa r impia^acciatll^a , diconsi 
Piailaced. 

Itupetriare. Dan l' ifivetriatura , cioè la 
verniee a -Ia xoperla vetrilicabilc ai 
vasi di 'twra. 

Invetriato. 

Ineeiriatws- Soi<l^ di vernice detta ve- 
triata che «doprftno i vaacllai per ren- 
der luMri ed jiii|)(:yietrabili i v^si di 
tiara. Questa è cavata dal piombo Rtnil- 
to, e ridotta in Tona^ d" .acqua, d'is» 
aj ffattllttmi di te^ra dopo la {«rima 
cottiua. 

Impeciare , Impegutare. Onde i fMirt. 
iimteciabt, imperlato. 

Il Tomajo. Parte di sopra deH,a scarjiii. 

La Gxdggia. Parte di sopra dello zoc- 
colo e della pianella per lo piii di ntri- 
sce di cu<:y'o. Vi ha zoccoli con guìg- 
ge bianche , cosse ec. 

Polpacciuto add. 

Spiattare lo schioppo (1). Cioè abhas- 



(I) Spiaaart lo telutippa è diverso da Tor ia mira e d« ATMoft 
wte, Ve4i PigUà la mmr», JVgrilìÀ. 



hyGt)o^le 



' petto 

M fuetto de 
botte 

Mpusémà 

Mpusemato 
Mpusatura 
MaeaUwv 



Mucca 
JUttleftàro 
Muleniello de lo 
ecafé 

Muleniello de la 
ceccolata 

Muorzo ehe se met- 
te mmoccaalo 
cavallo 

Muro seàizzialo 

MuriUo 

Museio 
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sarlo e ilenderlo in modo da tor la 
mira. Rivolgerne la bocca contro l'og- 
getto che si vuol colpire. 

Sedile o sottegno delle botti , Calo' 
atra. 

Tnamidare. Dar la salda (1) alla bian- 
cheria. 

Inmnidato. 

V, ìiiettei-e mpuzatura. 

ÌAoeeichitto , Fazzoletto , Pezzuola. — 
// MoceicAino vale solameole fazzoletto 
da naso , e corrisponde precigamente 
alia voce Napolitana muccaturo , per- 
chè viene da moccio che diciamo muc- 
ca ; destando quesl' idea non è voce 
molto gioitile. — Fazzoletto e Pez- 
zuola possono e8s«e da naso, da su- 
dore , da collo , ma Fazzoletto sì rap- 
porta più all' usò , Pezzuola più al» 
cosa in se stessa , questa traendo ori- 
gine da pezva , quello da faccia. 

Moeeio. 

Mtdinaro , Mugnaio. 

MuUnelio da caffé. Strumento con ruota 
e manubrio , buono a ridurre in pol- 
vere il caQe o altro. 

Il Frttllino. Strumento di l^oo cui cui 
ti scioglie il oiocGolatte. 

Morso, Freno. Tutto il ferro della bri- 
glia , che dividesi in Guardia ed /m- 
boecatura. 

Muro screziato. 

Muricciuolo. 

Floscio, F/occido, Aggettivi che si appli- 
cano a (luei corpi di natura fibrosa o 
nervosa che h^ii perduta la naturai loro^ 
Fizza e Passo si danno s 



(I) SalJa t acqua in cui sia stato dUfàlto amido , gomma o ak 
I, e serve p«r tener dislest ed incartati i panni lini liiii, le tris* «e. 
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Itì- 



Mttsctllo 

Muscolmie de lo 
fuso 

Mtisolhm 

Mussarola 
Musao da 

cerna 
Muam deloptiorco 

Mttslaccio 



Millo 

Mulo (le fràjeco 
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qiiei corpi v^^lflbili (rianimati che de- 
gradano per perdita d'umori "come pop- 
pe ini^ze , Jtore vizzo ^ Una passa ec. 
Gritiao poi è (iiiasi affine a Rugoso^ 

Castrato, Menno. Privo di membri gè- 
nìtali. Menno suol chiamarsi anche chi 
ha difetto di barba , ma è voce nn 
po' antiquata. 

A'uci'no , Miano. 

Còcca. Capo, (1) nella punta del Tiiso , 
al quale si accappia il lìlo, acciocché 
torcendosi non isgusci. 

Mussolina, Mvssolino , Mostolino , Sor- 
ta di tela hamb^ina. 

^ugoliera. 

Il Beccttcet'o della lucerna o simile. 

// Grifo , Il Grugno. Onde grugmi-e lo 
stridere del porco. 

/ Mustacchi , Baffi , Barbigi, Basptte. 
/<? basette sono una tenue lanti^gine, 
i BaM coprono solo la parte superiore 
del labbro , i Mustacchi vanno più in 
là e son d' ordinario arricciati , i Bar- 
bigi 8on della lingua sc-rilla. 

Tomni. SiiHHi. 

L' Imbuto. 

La Pévera. Strumento simile all'inibu- 
lo , ma di legno e di maggior grar.- 
dezza, benché di fur.na poco divei'sii, 
per uso d' imbottare. Dicesi piò comu- 
nemente ìmbotlatnjo. 



(I) Vero é che la Cocca non è propriaiiicnlo il noafro muicoloiie , 
ettenao il nostro fuso diversa di Ibmia dal Tostano , il quale liiii^cc 
nella punta con un bottoncino dello ateiso legno , al quale i' aevapiiia 
il Bla, senza rhe ti sia bisogno d'altro arnese ; ma come tradurre II 
' imiteotone in ItaliaDo T pOteTS cliiamarlo ^uel uoso che fa da (.-orca , 
quel die so io ? 
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Nas^a uaao de 
catte 



lifaleche (!) 

Natrella 

Ncamglià o ntar- 
taglià 

Ncappà la porta 

Ncappà lamio a 
io maicolóne de 
Io fitto 

N cappe de la por- 
ta ^ 4e la fc- 
neata 

Neappueci(ita 

A'eamfo 

Nceleppato 



Moaao. Valletto o Servo di corte. —Vi 
' ha inolile il Mosso di alalia^ di na~ 
ve ec. 



Ànanas , Ananasso. Frutto d' una pian- 
ta dello Ble3»o nome , soavissimo Del- 
l' odore , gustowi nel sapore , delin» 
delle signorìli nienie. 

jéstettxio. Specie dt pianta erbacea , le 
cui foglie «no ad«perate in medicina 
come toait^ie .-, e riescono -lU grande' 
RUMTeUB. Se «e prepara dai Farmaci' 
sii l'estGatt» (Aicorroborare to etemaco. 

.Naso rwoagmtto. Jìicen a chi abbia iV 
naBO in déntro a guisa di ca<(i»iolo. 
Camùgo .aiA . m. filceu del sem- 
sehiaociato, e di chi ha il naso piatt» 
e schiacciato. 

Natici^ , Chiappe , Mele. I due aitimi 
«oa laeiH) umiii. 

Btdbeilare , Bal&uUii'e , Balòuzztre , Set' 

liftgttart. 
Ingangherar la porta. Fermarla, 
Accappiare MjUo •alla cocca dU foèo. 



Lattuga cappuccina. 

Bincarilo. 



(1) E ^i Colt* ri'erettu dmrt«, mi eade in aoceaeis 3 4>Mr 
clie doreDdósi soibìiuiv U pwi« di Astro del eorfo oolli ^*^ ■> ■>*• 
de , per FaTlur con cltillà i da ehiamani il Stdèrt , il àsretano , if 
Peéiee ende scbiure 1' «lira *oce iwt* eame ifnebile i_ 
ItaliuM. Aw poi non »gai6ca il lutto, ma l'orififio vif». 
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Nehiummàìefme 



JVèitumintatira- 



JVdtTtne de h cara- 
paniello 



NetmtUadtltme^ 

chiù 
Nferta 

Naatrmadà 

JVgercna 



Ngeraéa- o ■ mam* j 
tùlio d»'- lo ptl' 
Ugriao I 



77 

Impionòat le eorde- Unire ìnMone due 
eetremili di corda, o pure l' estremità 
di UDft corda al c«^ della stessa , 
intralciando inneme' e recìprocamenle 
ì' oordobi scmmessi dell' una , tra- i 
cordoni semtì' e «Munessi dell' altra , 
sicché rormÌBO una connessione saldis- 
simft. Dicesi- anche AfUugliare. (1) 

ImpÌM*Uuura. Intre«ciàin«itd di due funi 
inqiiemlMt». 

Mamamltere. Gemìnciare a servirsi di una 
cosa , (fàaàirmtumettereitna botte, 
ma pet9» di drappo , una veste (2) 
*-' timiU. 

InotuHne , fiteade, Jhcudt'ne. Stnimen- 
to di fèrro 'sot quale* i fabbri battono 
il f«rm' --- L» sue p^ séno il P^fmo- 
o Tavola , ti Como , ed il Cef^. 

Il- tmimm» del eampanello. 

L»- Lentt, Le Zentieeiie , e nel siagO' 

lare Zenf^-, LenHcckia. 
fiupOla deie occhio. 

Slrenna-1 Doar che sì fanno il primo 

gwmo deM'anM. 
NtUa-lMHnge, Nel eanale dell'ta^'a. 
Holaja. Solco; die fa io terra la ruota. 
laoeraio. Sm. Tela ùut^ata per difende*'- 

re' cbeecfaessja dalla pioemia. 
// Satròeekitto.- Mantello che si porta dai 

prilegrini, coù dello', secondo alcimr, 

da - 3. Hocco , che portava forse lai 



(1) Quello itrnmento ' di ferro o di lègiume todo , fatto a mdo 
«IqaaDló «culo , per aprire i cordoni delle corde , che li To^liono im- 
piombare , dicesi Como o Conttlo'da'mpicmbart , Inlrecciatojo. V. 

(2) In questo lìgniEcalo U Toce MM»metlt>re h tutu 'purtuxilare 
della Toscana , usando g^ altri ttftliuii dire piiUtoito MèUer mano a 
Metltre a mano,, 
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fighiemà 

Nyhiemaiura 



Ngongofe 
Nyrassà la terra 



Ngrillà la scpp- 

petUt 
Nièspero 

Nievo 
NippoU 



Nirefummo 
Nizza 

Nnatta 



78 
fo^ia' <li vedimento, quando andò pe- . 
regrioaiulo pel mondo. - Dicesi anche ' 
Sefàavina. ■ 

Imbaalìre. 

Baita, Sr. Cucitura abbozzata con punti 
grandi , cioè la cucitura dell' imoasli- 
tura. 

Fave nel ùaccelh. 

Inorassare , Concimare il terretu. ' Ma 
l'ingrasso propriamente è tulio ciò che 
opera (Mimicamente decomponeudosi , 
coQie le ossa, l'orina, le fecce ec. 
// Concime e tutto ciò che opera mec- 
canicamente , oome son le terre , la 
cenere , la ualciaa , il calcinaccio , la 
melma, la belletta, il limaccio (l}ec. 

Armare o montare il cane dello schiop- 
po. 

Nespola. Fruito del Nespolo. 

Neo. 

PeU. Cioè quella peluria che hanno i 

■ panni , e che di leggieri si {tltacca 
sulle vesti. Onde dicesi yJòilo impela- 
lo (2), impelarsi la veste, esser tutto 



/tì/fjyine (3). . Quella materia nera che 
risiìlla dalla combustione del legno, e 
vien raccolta dai cambi ove si attacca. 

Mezzo. Aggiunto del frutto quando per 
soverchia maturila si dispone ad infra- 
diciarsi. - f^izw significa appassito. 

iVanrovescio. Colpo dato colla parie con- 
vessa della mano, ed anche con arme 
e con hiislone. 

// Quaglialo. Quello che si ripone uci 
pampini dicesi Campanella , nei giun- 
chi Giuncata (tì). 



(1) Caglianto Vucah. Acroit. 

(2) Niip. Aniiij^liaia. 

(S) La Felinia illceiù Ragnatela, 
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Nocca che porla- 
tatto limtlilare 
a lo cappiello 

Noce de iocuoUo 

Nocella 

Naeepienueo 
Nonna nonna 



Nqaartato 

Naaponata 

Naerta rf" agite , 

.eepoUe ec. 
Naipelo 

Niavolatura de lo 
vraccio o garrir 



Nteretsia otUres- 
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Cappio (1). Specie di annodamento, «he 
coosistendo in due etalFe e due cìimhIo- 
li, tirato l'tin Aà capi dei cioodoii si 
scioglie. Dicesi anche Fiocco. 

Nappa , Nastro. — Coccarda è Fran- 
cesismo Cocarde 

La nuca del collo. 

Noceimla , avellana. Frutto dei noc- 
ciuolo. 

la pesca noce. Frutto noto. 

Ninna , Nanna , Ninna nanna. Nan- 
na nanna. Voce usata dalle balie quan- 
do nel ninnare o cullare ì bambini , 
vog'liono farli addormentare. Onde far 
la ninna , jéndwe a nanna. 

Quta-lato , TàrcAiato. Grasso e meni' 
bruto. 

Saponata.. Sf. Quella schiuma che Fa 
l'acqua dove sia disfatto il sapone. 

Setta d" agli , cipolle , e timiU. 

Intipido , Scipido. 

Ifìcatmucciata. Fasciatura che si fa con 
assicelle a chi ha rotto gambe , brac- 
eia cosce , affinchè l' osso , stando 
fermo al luogo accomodato , si rap- 
picchi. 

Àstilo. Tramezzo d' asse commesse ia-. 
sieme , fatto alle stanze in cambio di 
muro. Quando è di mattone , dìcesì 



Y. mettere nleregtia. 



(1) C^pio è preciiamcnte la nostra nocca , comn ognun rade 
élUa definii, ma te a. mulche Napolitano paresse brutto il dire _/ìiiRn> i 
M> ei^io alla gota ( fanune na nocca nganna } adoperi pure altra 
TDce , che non desti V idea del ciia/ipo. I Romaòi però dicono fammi 
tu eai>pitllO {lui flocchelella) I Toscani dicano ua_fiarco. 



,«7^dhyG00^\c 



NiingoUm yjnifa^o ,ilfatì^àMt0. Se i hroàoói' àU 

J<flotttibletÌà II' TorHOl^h: 

Ntossecmo Slhabéa: 

JVuli-itcia Balia, J'^itn&f: 

JViroifimà Càmcatir, Trbeamaré. B^ cbà^tft^^ 

avidità. 
JHeìKotartiU. Ditesi eòe) séirl^ièi^aèiM 

di pia sorte d'eii4w< ihescolate ìiidJeHitr; 

per farne iiMd^. 
JVzalaiaro Ifièalatajo-: 

NxaUitiera Insalatiera, CaHHb: fi) Tmtaò'coiWaViò 

in^'Ciligisuèd c&ndiiv e porre in la- 

Toìft'l'iiSakte.- 
Nvogna- Sàrtia', SiHMlo\Graiio. 



Oéchiaiaro;oA«- Ù&ò^lalafò. Qiw^'clK!|a gli oftfclri^.' 

OecM'alùw (UtAUilétléi È-catiiptìslh ^\m. sokUen'' 

te, che tiens! in mina per urt piezi» 
dì nWtaUo, tattn^gd o simile. Gina- 
rateai anclie"/)l/ó«»»?(>/(*-pe!t'(Jfetìi^ùertl' 
' àki ' Btiioèe^- o Doppi" che' sdnij gli 
' otehiatf'cOtritiiiO dde lenti. OecfàiM 
dfeàitgei^ba' sosia quelli mnaìti di lenti 
piane colorile' di verde. 
Oeéhic^Mt' o-' oc- 'Ctmrticé/^e' , Teteséopt'o. Stnmktìtàfàt^ 
ehiarùféi Idngà' ttì, p&r veder" le còse lontane, alle 
tÙ/a quali la''visU--n(ilnrale non arriva, ìr- 

vetlMtó, r aAtH* 16Ó9 dall' immwtale 
Gatiletr Caldei -Pismd. — i^ Mfè^ièò' 
pio vuoi Occhialirio e uno strui^il- 
to fallo di luja o più lènti conveneve^- 



(1) Troiate il diavolo nel caiintì é^unPMtecMtt-'iiliè' sìgilttìM' 
Arrirartardl'a tavola, e'nofi troviir pi(t nulla.' Delfo Co^ldli'Una'brUtU' 
figura elle si usava dipifigeri^'iid fmad 'dd catino.' 



hyGt)t>*^le 



Ogtta 
Onnato 

Orehesto 
Organetto de e 



Ogemà de li cane 



Ova /ritte 



Ova Sbattute 
Ova fotte 



malte combinate per ingraDdire le co< 

.1) 

Vana, Unghia. 



se minutìsBime. (ì) 



M€irezzato, Ondato. Aggiunto di drap- 
po Berpeggiato a onde. 

La Orefùttra sf. 

Siringa , (2) Fistola di Pane. StruBMi^ 
to di Forma GÌmile ad. un' ala d' uccel- 
lo , composto di Bette disuguali canne , 
ciHiteste iusienie eoa cera e lino. Si 
Buol dipingere in mano del Dio Pane, 
in memoria della sua amata Siringa. 

Fiutare , j4nnasare. Il Hutare però è 
più proprio dei cani ed altri animali. 
L' annasare è più proprio AAX uomo , 
e Buppcne un certo studio nell'odorare. 

Oùv , Vira. Sm. Sacco btto di -pelle 
tratta intera dall'animale, per bpin dì 
becchi e di capre , che serve per por- 
tarvi dentro olio ed altri liquori. 

Uova affrittellate. — Da affrittellara che 
dicesi propriameate del cuocer 1' uova 
intere nella padella a foggia di lìit- 
lelle. 

Uova diòatlate , òattute. 

Uoxa tode. 



(1) S! ahliia sempre b mente ciò die di«»i nella Prefaziane , cioè 
che nflatte ipieguioni mim> pei gioT inetti o per dii altro ù fiAie die ndm- 
do tali nomi potrebbe scainbiarìi. 

(2) Si badi di. non confoi^re la Siringa col Si*ttv cb' «n tuia 
strumento da suono adoperato dagli Egiziì. ] 
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Paeearo (1) 
Paeeari 






PagUanJo 

fiofflàtla mir^ 

gltàfté- 
Pàgliuea, paglitt- 

ckelia 

PtUofìtotta 



Palieeo 
Paio de^fi^TO 



Gaameiaia , Céfong , Celata , SekiaJ^ 
Jo. Grfpa dato a miuio aperta sai 
viso. 

Camteneiom. MisHtra £ pasta. Se sono 
piò piecfdi dio(HtBÌ CmunmeùMi. 

JVmUcòe , Chiafp» , Meie. { Gtn me- 
man. ). 

Far^getta, Cantadmella , Filbmella. 

Pagtit^ , Capanna. La Capanna è 
d'ordiBarìo un rtcettacole &Ùo di per- 
tiehe e coperto di frasche o di paglia. 
// PagUofo h una gran massa di pa- 
g^ a corrai , fatta a guisa di cupo- 
la, con nns stile nel mezzo che ehia- 
masi StoUo. — La prima è più [hi>- 
pria del «draggb , .l' altro del conta- 
diao <2). 

PagUafuolo. Quegli eke tiene la paglia 
per rendere. 

Lù Storeiteggt &n. 

FutceUo t Futcetlino. 

Sòglàtla. PeM« di mare molto stiaccialo, 
ed assai dilìcato. Detto anche Soglia, 
'Ingoia, Lmguattola. 

PiUotia. Picciol pallone gonfio eoo cai 
ti Bivi giocare. — I Napuitani per pleo- 
nasmo Ti aggiungono paila , e ranno 



Cu. 



Stecco , SteeeadenU , li 
radenti, Dsnlettiere. 
Il Piccone. Sbiimento di ferro o 






parerà da ogalulino , AbUm-o i età* < 
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JnRJR , crf mtale si riHDpin& j sassi, 
icesi atglhÈ ntlo dt ferrò. 

Palpèbn « Póltra. La ycSe cb* e» 
Vre l'occhio. È proprìamenle tm ck- 
chio waìhaoì , ma si sud rìgastixte 
come conpoBU di due putì : tnile ai 
dice. Z« paipeirB e si distìt^Q&no io 
superiore ed rnferwré. Le ctmonefisu- 
re ddle p&lprim Return AngoH dbt 
toeefih, distinti in Maggiore o /n- 
temo , e Milton « ^«ftnw. GH orli 
o )efi:d>i delle palpare diooosi Nepi- 
Adì' , ed i mli cne li terminano di- 
const anche NemteUi seooodo il Sal- 
Tioì , e lappole Ael dialetto Lucclw- 
se. — C^ho è qtioir archetto di peli 
che sovrasta alT occhio , oade ì modi 
dglm areale; Inarcar le cfyà'a. Ar- 
co ^elié cigiùf , jéhare o Levare U 
eigiùt , ec. Sopracciglto ha lo stesso 
BÌgitificato di Ciglio. 

Colombo, Piccione. Uccdki domntiMCbe 
diridesi in Terrt^uolo e Torrt^ttùloy 
li «dmnbo «orine si dnaua Pippionet 
ed il selvatico Palombo. (1) G. 

Tmeetoh , Tradolo. Quella sottil falda, 
che trae la pialla in ripulire il legame. 

Paniere. 

Mandòla. 

Cantami tm poso e ricantami kt. 
Sulla mandola la cuceatueù. 
Hed. Ditir. 



\me mastera , o ammazzerato. Cioè 
mal lievito e sodo. (2} 



(1) fialmnb» è sache uaa swta dì pnot dela rati* dei cani nui- 
rini , dM FiaraMini detta Niecioto • Ntcctoh. 

a Patte azzimo è- senza linilo , t dicesi proprUinenle di fuell* 
pCrsTane gli Vitrei nella celebraiifme delta Pasqua. 
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J^tmeetioHa 

Panelluccio 
Pane ndorato e 

friao 
Pane raltato 
Pane tedeticeio 
Parie gcAiavonitco 
Panettiero 
PanieUo de pane 
Panno de lana 
Panno de fatte 



Panno de lino 
Panno de razza 



Panno de va$nma- 



Uofano 
Tello de lo ti 



Papeilo de lo tam- 
piero 

Pàpera 



ParajnetU» 

Pttrlà ngerme 



Parma benedetta 



Parmo mmesuralo 
co la mano 



Pancetìù , Panètìlli/a , Pa.itbolltto. 

PanelUno. 

Pane dorato. 

Il PangrtUlalo , Pan grallagialo. 

Pane raffermo. 

Pan vinesco. 

Panattiere. 

Un pane , e così dua tre pani ec. 

Panno lana. 

Crema del laOe , Fior di latte. QueHa 
sostanza bianca o ^allastra, molle, un- 
tuosa , che galleggia sulla superficie 
del latte , quando sìa lasciato in riposo 
alla temperatura ordinaria. 

Panno Uno , Pannolino , Pannià'ao. 

Arazzo , Panno ^arazzo. Panno tessu- 
to a figure per uso di parare e addc^ 
bare ; cosi .detto dal farsi nella città di 
Arazzo o Arras nelle Fiandre. 



Pantofola sF. 

Peretta. Gocciola di vetro di forma quasi 
simile alle pere , che sr pone per or- 
nameato alle lumiere. 

Oca. V oca gioviue si chiama Papero. 

Culrettola, Cutretta, Coditremola, Bal- 
lerina. Uccelletto noto. 

V. Petturata. 

Parlare in gergo , cioè sotto metafora. 
Parlar furbesco che non s' iulende se 
non da quelli che son convenuti tra 
loro del significalo. 

// Palmizio. Quel ramo di palma lavora- 
to , il quale si benedice la Domenica 
doll'uhvo , e darsi ai popoli per divo- 
zione. 

Palmento. Luogo costruito di pietre o 
mattoni per la fabbrichzioiie del vino. 

Una Spanna. La lunghezza della mano 
aperta e distesa dalla estremità del di- 
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Passamano de le 
grade 



Passetto 

Pastenaea 

Pastoraro 



Pastore che se mét- 
tono a k cai- 
valle 

Patana 

Patella de lode- 



Paca che se daalo 
laoerwao 



Pasùà 

Pazzia a la ceca- 
iella 

Pazziàatmaseon- 
nere 

Pazzia a scarfa- 
mane 

Pazzie de ti pie- 
eeriU* 



to mignolo a quella' del grocso.' ARrì- 

menfi Pakno mofffftore. 
Colono. Contadino che serve ad anno, e 

che abita nel podere. — Filtajvolo è- 

generico essendo quegli che tiene ia 

Stlo le attrai possessuHii. 
V Appoggiatojo. 

La PaasoUna. 

Uva passa. 

Il Passette. La tnetà della canna.' 

PatHnaea. 

Phsticator». Colui che esercita l' arte 
plastica , cioè che Ta figure di terra. 

Ptastrella. Quel sèsso dì cui si serrono 
i ragaizi per giocare in vece delle pal- 
lottole. 

Pasto/a, Fune che si mette ai piedi delie- 
bestie da cavalcare per varie cause: 

Paiola , Pomo di teri-a. 

£a Rotola , Hotella, Patella, ec. Quet- 
t' osso del ginocchio , che inginocchitui- 
dosi posa in terra. 

Pòtrino. Quegli che mette in cfunptr il 
cavaliere nel duello, ed assistelo. — Si- 
gnifìen anche Campare. 

Lo Scolto. Pagamento che si Ta del de- 
sinare o della cena. Onde Pagar la 
scotto. — Può significare anche pagar 
la parte che spetta a ciascuno pel pran* 
zo comune , ed allora dicesi anche 
Stregua ^ Quota , Hata. 

Baloccarsi , Trasttdl irsi , Scherzare ec. 

Giocca-e a gatta cieca , a mosca cieca. 

Giocare a eapanmscondere. 
Fare a scaldamme, 
.■ Baloccài da Jandullo. 
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Pedonila 



Ptde de lo vocilo 

Peàe de latbtca , 

de ecaroia «e. 

PedmteUe pulXn- 



Pelèa 



PoUeechia o scw 
ai deil acéoo 



Penmta 
Pennata de gno- 
tira 

PePomUt de lo 
galhdimo. 

Peperà 

Pfpema 

Pepitola 

Peiiattella 
PereaUa 



Peluria. U mIo <^ rìman «ulla carne 
Mgti uK^K pelati , ed anche la prima 
Uname che ^HKita Belmetterts pome. 

IlPedtìle. Onde rimpedtdarle colse ri- 
fare il pedule. Dkeù anche Scappino. 

Pedana, sf. Qua pezzodi legno, hu cui 
posaoa i piedi de) coechHre. I« parti 
che Io sosleneono fli chiamaoo Brac- 
cetti. ( Ar. Mea. ) 

// Lavamaae. Atuese da posarvi tofva. 
1» «BlinelU per lavarsi te mani. 

Un cello di lattuga, d: indivia e imW. 



B 



1 PolMm. Può adoperani assolutamente^ 
e comò aggwnto di tali pidocchi , che 
ipriameale ti ciùanuno Accori o Pel- 
jelU. 

Prtletla. Ragimi» apparerte per far sor- 
gere contrasti. 
Emaciato. , ,„ - . , 

Fiocine sf. U buccia dell acino del- 



Pemtajaoh. Arnese ote si tengono le pen- 
ne da scrivere. 

TeUoja Tetto fatto in luogo aperto. 

Penmtta , Impennata, n. Tanto rnchio- 
atro quanto to' ritiene la penna aeb' i«- ■ 
tàgerla nel -calamajo. 

lo epaxxUiwf del (occhino. 

la Pepajtiola. Vasetto ove si ti«ie il 
iTTèpertUa. Sorta di limo. t*l ASi«a# 

f^STrf. Malore che viene ai p(àli sulla 

punta della lingua. 

PaàJia di terra eatta. 

Percale. Tela di cotone pin line «W «- 
UeJ». U prime pe»e « Tenw» ^e 
Indie Orientali , principalniaite da rt» 
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Pereuoao 
PereUo 



Perteeàe pi. 



Pertoie de U i 

sUte. 
Periuaato 
Pertusillo de lo 



W 
dìehory ove fem&ra immaffiiiftfqt. ^«it» 
genera di tele. In oggi rabjHÌcaosi per- 
caIì di gran perfeanae in Francia in 
Inghilterra ad idtrove. 

PvFMfMa. CoMerva fetta di peisiù m- 
roppatì. 

^Ptsea eeto^aa. Frutto del Pésca cotogno. 

Gmuiada. Vaso di vetro corpacciuto v 
col collo stratlQ. 

La Muffa. Nasca «a tutte la wstuua 
Ti^ta^ ad ammali che si pu^auw. 
Onde dicesi j4i>er muffa , taper di 
muffa il vino o- aiim cka aia- 

JUaieno, Cicogna, MazaacavaUo. Sti^- 
mente composto di due Itavi , una più 
lunga pesta in bilico sopra di un'altra^ 
ficcata in [nra, con cui s'attinge l'ac- 
qua nei campi ove I' alveo aia poco 
proftoido. 

Gli Oeehum. 



ForMo ad<f. 
Bagigattelo , Pertugetto da topi. 

Pertugio , Foro , Buco , Bueher4U» r- 
BuetìUao- 

Muffato. — Trovarono alquante scrittu- 
re tutte per / umùUtà del muro rm^- 
fate , e vicit» a corromperai. 

Bocc. Vit. Dant. 67. ■ 

Persiana. Voce derivata dal Francese ; 
è composta di ngoli sottili di lagno , 
disposti in modo da lasciw uaawra 
una luce, sufficieate , intercettando però 
i raggi del sole, — La Gelosia poi è 
un ingraticolato di legno cba si tiene 
alle finestre per vedere e non- essere 
veduti. 

Stuoja di giunchi {^,-^VItnpatma$ak 



(1) I» ToKMUi diiaioasi volgunuDt* StoÌBOy 
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Pelima 



Periata 

Pelnazxanta 

PttrottTio 

PeUenà lana, li- 
no ie. 



Peiteaa/e 



Pettenaruh. 
Petiene mtretio 



Petteae de lino 
Péiteneaaa 



'Un (elajo cm tela o caria che si iMtle 
alle finestre per direnilersi dall' intem- 
po-ie o dal sole senza ,abbaj are la 
stanza. 

// Pestello. Con cui bì pesta nel oKHiajo. 

Empetigginé, fohtica. Spezie di scab- 
Ina eoe nasce dalla schifezza , spor- 
chiiia e «MMTuzione delia cute umana. 

Sasaajtiola. Battaglia fatta coi sassi. 

Sasso f'uolo. 

Prexzetnolo , Petrotemolo , Petroselli- 
no ec. 

Seardaatar la lana fi). Raffinar la lana 
cogli scardaui. — Del lino dicen me- 
^ pettinare, po-chè quest'operazione 
si b col pettine, eh' è strumeato assai 
dJTeno dal eardo e dagli scardassi. 

Il Pettignone. Eminenza guemila di peli 
posta tra il ventre e gli organi gene- 
ratori neir uno e nell' altro sesso. Più 
anatomicamente Ptìòe. 

Il PeUinatore. Artefice che pettina il li- 
no. — Quegli che carda la lana dìcesi 
Cardatore , Seardassiete , Ciompo. 

Pettinagnolo. Chi fabbrica pettini. 

pettine. Arnese noto. La parte piana di 
' esso da cui escono i denti, dicesi Co- 
stola, e Mascelle le due estremità che 
rinserrano ! denti. 

Fettine Jitlo. II quale dìcest anche dop- 
pio perchè ha due ordini di denti. 

Pettine da lino. È diverso dal Cardo. 
Il Pettine. Strumento curvo di tartaruga, 
corno o altro , destinato a sostoier le ' 
trecce alk donne. 



(1) Dicni anctie Cardare , « Carminar la lana ; ma cantare i 
pTOpriamente il caTsr fuori il pelo ai pusì col c«rdo , e Carminare 
i il fws« la toiu dalle jaiawKlitis. 
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Peltenessella 
Peltenieella 
Petleaiciello (1) 
Pettimeiello co la 

coda 
Petturata 



Pezzecà de la gal- 
lina , palum- 
' mo «e, 

PexzeUaatrostata 
sotto la eennera 

Pezzetta fritta 

Pezzente 



Pezzettello 



Pezzitto 
Pezzetto 



Piattinedeta {tan- 
na 
Piattine de rinforzo 
PiaUo 
Piatto de zuppa 

Piennolo d'uva 



Iberno 
Pieneca 
Pielteriissa 
Piglia a pazzia 



Pettine da rìemlint. 

La Lentinella. 

Pettine rado , o da ravviare ■' capelli. 

Petténe a fmeilino , a coda. 

Parapetto. Muraglia meno alta della sla- 
tura Uell'uomo, che si fa lii;igo i ter- 
razzi , baUfttoì e Bimili. 

Bezzicare. Percuoicre col becco. 



// Covaeeino. Schiacciata di pasta che 
si fa (Cuocere Botto la cenere. 

Frittella. 

Povero, Mendicante, Pitocco, Paltonie- 
re , Accattone. 

Lo Zampillello. Picciol vaso da tratte- 
nere i bàjnbini. 

TVina , Merletta. 

Il Barlelto. Termine <Im LegnajuoU. Stru- 
mento di ferro in forma di lettera L , 
del quale si fa uso per tener fermo sul 
banco il le^no che si vuole lavorare. 
È differente dalla vite che quasi la lo 
stesso ufficio. 

/ Piatti pi. Allrimenli Cernmametle , 

Cemmanelle. In. Firenze diconai Calu6e. 

PrincipH son delti dai Toscani. 

Piatto , Tondo , Tondino dimin. 

Scodella. È da minestra , un po' più firn- 
da del piatto. 

Péntolo ttttca. Più grappoli d'uva imiti 
insieme, e pendenti da qualche luogo. 
Si dice anche di altre frutta. 

Perno, Cardine. 

Persica, Pesca, ^'^ltto del Pesco o Persico. 

Pettirosso. Uccelletto noto. 

Prendere a gabbo cioè in giuoco , 10 . 
ischerzo. 



(1) V. SpicveeiUm^o. 
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PigUà la mrnra 

Piglia n tuio pe 
filtra 

Pigkà no rancio- 
fellone 

PigUà no viatite- 
rana 

IHgliarese a capti- 
le 

Pi^na 

Pigtia duca 

Pignola 

JHgnatielio 
Pignolo gruosso 

Pigniuoh 
Pignolata 

Pilo a la sizza- 



Pimtnecia 
Pimpinella 
Pinolo 



Pipi de lipoUiei- 
ne 

Pippo 

Pira angelico 
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Tot la mira^ 

Prendere (I) un pah per Jraaea, uttec 

iueeiola per Umtema te. 
Prendere un granciporro , un gran^M ^ 

in secco M. 
Dare un cimòotlolo in terra.. 



farsi , Seardataaréi , ■ Spelli' 

earsi. 
Pina. Fnilto del pino. 
Grappolo (2) d'uva. Bamicello del tnl- 

CK» , sid quale booo appiccati gli acini 

dell' uva. 
Pignatta, Penlola. 
Pentolino. 
Penlolaccio. — Chi fa o Tende le pentole 

dicesi Pentobff'o. (3) 
Pinocchio. Seme del (Mao. 
PinoccMato Bm. Pmocehiata^.fMif^' 

ra di zuctliero e pinocchi. 
Ingorgo latteo. Nome di una malattia fa- 

mihare aSe nutrici , e die procede da 

im latte a^gmmato. 
La Cimiee- uuelto nolo. 
Sehasirella. &ita nota. 
Pillola, Bolo. — PiUoUtta. Onde Pillola 

di Storace, di gius^tdamo, d' iptea- 



ewana be. 



Il Pigolare , il Fipilare elei pulcini. 



Pipa. 

Pera amgttiea. 



-Il 



b peM che 

«Bio comuni a noi ed all' Italia tutta 
aouo podii , eofDe Pera moseadeUa , 



(\\ Sorta di pariftr figurato. 

^) Quello die iwi diciamo rt^o , ra^tiello , rafpvteieìlc é » 
dini Grappoletlo. 
- (3) Noi chianiu» Timaro il Tsndilof (b tegami f pei^aUi • *i^ 
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Pirtile de ia ehi- 

tarra 
Pìsceliello 
Piaeiarese de risa 



PigciavÌTiolo 

PheiA 

Pistone 



Piato de getUtna, 

aueiello «e. 
Polenta 
Police 

P<^zzattivale 
PolUero 
Poltrona 
Potnmadora 
Pwte de lo fucile 



M 

mattaielUma , Spadona , Spina di 
Carpì o Pen'earpia ; i nomi delie al- 
tre specie sono varii nei varii luoghi 
d' Italia , e quindi noo si possono as- 
segnare. Lo stesso sia detto delle «lire 
frutta. 
/ Biaeheri della chitarra. Nel siu^. Bi' 

tcAero. 
Peaeiatello, Pesciolino. 
Seompiteiarii delle risa, Allrimeali tS^ 
nasdarn , smascellarsi , sielliearsi , 
crepare , tnenro dalle risa , ec. che 
valgono tutti prorompere ìu un riso 
smodendo. 
Pescivendolo. 
Pisside. 

listone o Piitme. Slnimeuto di legno per 
associar la terra , fatto dì un pezzo di 
l^name rìtondato nei lati a scarpa , 
in cui è tiupiantala una sottil masea 
verticalmenle , e si lascia cader gin a 
piombo da chi lo adopera. La Maxr 
xeranga è quasi lo stesso strumento , 
se nm cbe il pezxo di legname cbe batte 
in terra è come una larga rotella chiu- 
sa ; r UÌE2Ì0 suo è (li appianar la terra 
già rassodata dal Pilone. 
Schiacciata , Focaccia , Focacduola di- 
min. Pasta schiacciata e messa a cuo^ 
cere in forno. — La Torta è composta 
di varie cose battute e mescolate In- 



Polenia, Polla, Poltiglia, Fannala. 
La Pulce. 
Lo Spazzastivali. 
Il PpUajolo. 
Sedia a iraeeiuoH. 
Pomidoro Sm. 

Guardamaeehie. Queir arndee dell' arehi- 
buso che copte il griJJetto ; qnasiccbé 
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Penttme de vìa 

Poparuolo 

Porca 



PorcAiacchìeUe 
Pvrciello de San~ 

f jéntuono 
Porta a eoseiaco' 



Porta na cosa a 
• tracolla 
Portafoglio 
PortelUno de la 



Pòaema 

Pòsetna deh tes- 

settore o lesse- 

trice. 



Poteca de scar- Calzoleria, 
paro 
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lo difenda dalle fraacbeche potrebbero 
tarlo scattare, <{auido sì ratra Dolle mac- 
chie. 

Cantonata. 

Peperone. 

Equivale & Troia- — /Wca chiamano an- 
che i coatadioì quello spazio di territ 
nel campo tra solco e eolco. 

Porcellana, sf. Erba nota. 

/isèllo , Porcellino terrestre. Insetto ooto^ 

Portare a cavalluccio. Portare alcuno 
sulle spalle con una gamba di qua e 
una di là dal collo, — Portare a pre- 
delline poi si dice quando due , intrec- 
ciate fra loro le mani, portano un ter- 
zo , che vi si inette su a sedere , il 
che è detto da noi Fare la siffgietla. 

Portare una cosa ad armacollo. 



Il 

Lo Sportello. Onde aprire o serrar lo 
sportello; 

Tendifta. E quella applicata ai vetri stes- 
si delle iìnestre , agli 8i)ortelIi delle car> 
rozze ec. (1) Dicesi anche Bandinella. 

Portiera, Cortina, Paramento di drappo 
o altro che si pone alle porte delle 
stanze, finestre e simili. 

^mido. 

Bozzima. Intriso di stacciatura o di cru' 
schello , dì untume e d' acqua , col 
quale si frega la tela lina in telajo per 
rammorbidarla , che si dice Imbaòd- 



(I) Cortina pi 
lettg , è pule del Cortinaggiv, 



comunemonte t la Ititda clie si lascia ìottaso 9 
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Poteearo 

Prese àe lo muro 



Presutlo 

Preta de fucile 
Preta de molino 
Preta p affela lo 
rmulo 



Preta pummeee 
Prévota 



Prieggio 
Priggiaria 

Profka 
Prognoateco 

Prospere 



Prùvasa opreoasa 
Pròvola 



PruTto 
Paca 



Pizzieherolo. 

Le Morso pi. Pietre o mafloni, i quali 
Eporgono ÌD fiiori dai lati dei muri , 
tasciativì a fine di potervi coUeg^ar nuo- 
vo muro. — Dicesi anche addentella- 
to sm. 

f¥esciutto , Prosciutto. 

Pietra focaja. 

Màcina, "o Màcine. 

La Cote. Pietra da affilar ferri , la quale 
comunemente è duretta , bianca , tra- 
dente al gfiallo ed al rosso , di grana 
minuta ed uguale. 

La Pomice, 

Pergola. Graticolato di li^o Bostenulo 
da pali j sul quale si piandano le vi- 
ti. Se è coperto di frasche dicesi Fra- 
scalo. 

Mallevadore , Garante. 

Malleoeria , Sicurtà , Garanlta , Gua- 
rentigia , guarenlia. 

Caprifico. 

Pronostico , Presagio. Da pronosticare e 
presagire. 

Gn Stalli pi. Posti di dritto , come quel- 
li dei Canonici nel coro , dei confra- 
telli ec. 

// Cesso. 

Proratm-a. Qualità di cacio che si fab- 
brica col latle dì bufala. 

Graacino. Ministro basso del Magistrato 
della grascia , che proccura.che si dia 
il giusto , e che le grasce si vendano 
legittime , e a peso ed a misura. Lat. 
Servi (edilità. 

Prugna , Susina. Frutto del Prugno o 
Susino. 

Marza. Quel ramicello che si taglia ad 
un arbore per innestarlo in un altro. — ' 

Però chiamasi Marza se si applica ad 
un soggetto dimestico , Calmo se si ap- 
plica «d un-soggelto selvatico. 
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PttUszà U vetHte 
Pmlb'àv 

Amm de lo Kelto 
Pimffoh de io la*- 



PttHticdo 

Puntalo d'acciaro 

PuMio de la 60- 

naffidata 
Pinata 
Puojo 



Pupe 
Purpetfa 



Purpo 

Purpotie de la 

gamma 
Purtuallo 
Puta 
Puzine de la eam- 

tnisa 
pHzonetlo 



&Kizzoiar ff/i abiti. 

Puledro. 

PmUe B Pomi del leUo. 

il Puntale. Fommeato appuntalo , che 
si mette alt' estretntà di alcune cose ; 
onde puntali delle ttrinahe , aghetti , 
jSAÒie ec. Qa^ della fìKbia dicesi an- 
clie j^rdigltone. 

Punteruolo. Ferro appuntato e notlile per 
uso di forar carta ,- panno e simil ma- 
teria. 

^mereeeio , Patereccio. 

ha Spina. Conto di ferro col quale i fab- 
bri bucano i ferri infocati. 

Prend^MW. Voce ad(^rala in Romagna. 

Bambola. Fantoccio. 



Porco Minale. - Propriameate dicesi Cin- 
ghiale B selvatico , Verro il hm ca- 
stralo, Majate il domestico. 

Porro , Verruca. Quel piccolo hitorzo- 
lino o boz2etto calloso e rotondo che 
nasce siilla pelle senza dolore -Chiama- 
si anche Porro , Porretla o Porrina 
un' ortaglia del genere delle cipolle , e 
differisce dalla Cipolla porraja. 

J Burattini'-Marioneaa^l. è voce dell'uso, 
ma Francese { Marionette ). Comune- 
mente però si dicono anche Marionetti, 

Polpetta. - La Maeeattella h anche di 
carne pesta, ma è ammaccata di for- 
ma, VKsa tonda come la polpetta. 

Il Polipo. 

Il Polpaccio. 

Melarancia , Arancia. 

Potagione. 

Manichino , ManicheUo. 

Sorta di Casserola ma di forma a)(|nanto 
diversa. 
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Pussaro 
Ptazolamma 



Quaglio 



tartarola 
tatrieUe de la 



Rafamello 



Eammagltello. 
Btmtmato 

Banavotta (1) 



Baneetiétlo oAefa 

lafekma 
SimetUellotUtnare 
Haneìata 
Baaeio d» mare 
Jiameiqfe/lotte 
Bameo 
Bcmfino 



ù> Spazsapexa Sm. Tndecl. 
Poxxoàma. 



Capito. Materia acida che ai ricava dalle 
piante; e daàìi aaimali, con cui 8Ì hi 
cagliare il latte. Il caglio degli ani' 
mali quando è preparato e salalo si 
chiama Presame. 

Quarteraola. • 

I Quadrellelti della catnieia. 



Ravanello , Bafano. 

E ciò che farle aggiuage al vostro Selh 

Io non lo stimo un marcio ravanello. 
Fortig. Rice. 2. SI. 

Raiza pesce doIo. 

MasxeUrno , MoszoUn dijiori. 

Banàere. 

BoUa. Riccie di rospo che ha le zampe 
postcnori hinghe quanto il suo corpo, 
il quale e anai corto , bitorzouilo 
e bruttamente colorito ; dicesì anche 
Boepo e Bufone. 

Jl Bagtiatelo , Bagno , Bagnolo. 

GraHchùfline. 

lanciata. 

Granchio dì mare. 

Granciporro. 

Granchio. Contranone di mttBci)li. 

Rampino. Amne di ferro cm rd)bi un- 
cinali , posto all' estremità di im mani- 
co di legno, ad uso di tirar paglia, 
strame od Miro. 



j[l) UammtMIa { on GraaoMltola ) è tom composla da rana e i»U» 
dw in ToMMio Tale napo , a gecoado Tommaieo la femmina del rpspo. 
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Bapesla 
RapUlo 

Bappe 

Sàpuonzole 

Rosea 

Basca 

Jìascaffno 
Boèà/a 

Baspattira 
Bastellera 
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Bona Bafìoeehia , BanocMo. - \a Bo- 
na comune e la Bona arborea sono 
le due specie delle quali si fa gran 
consumo in Europa per ÌDobadigione , 
Bendo che la loro ctaoe è bianca e 
delicata , ed è alimento piacevole e 
sano. -Il cantar della rana dicesi gra- 
cidare. 

Sento in quel fondo gracidar larana. 

Indizio eerto di futura piova. 

Menz. Rim. 

Badice, Badicetta, Bamo/aceio. 

Lapillo. Specie di lava , o schiimia di 
lave, minuzzolata , aridissima. , 



Rughe , Grinze. Son della j 
cialmente della faccia 



Ite e spe- 



Bapsronzoli. Erba nota che si mangia 
m insalata , cos'i delta , perchè la sua 
barba è alquanto simile alla rapa. 

SomaccMo , Farda , Spurgo . Sputo ca- 
tarroso che gì trae fuori del petto. 

Spurgare. Far forza colle fauci dì Irar 
fuori ìlcatarro dal petto. 

Gra^tura. 



t. Piccolo striimeato 
di ferro , a guisa di zappa, col quale si 
rade o raschia la pasta che rimane 
appiccata alla madia. 

Baschiatojo, Bastiatojo- Arnese da ra- 
schiare , o grattar la superficie di chec- 
chessia. 

BastreUiera. Stmmeaio di U^o fatto a 
guisa di scala a pinoli , che si con- 
hcca nel muro per traverso sopra la 
mangiatoia . per gittarvi sopra lo stra- 
me che si dà alle bestie. - 2. Arnese 
simile ove si tengono le stoviglie. 3. Di- 
oesi anche di quei legni con mensole 
a viticcio ,, dove si posano i fucili , e 
le altre armi in aste. 

// CappelUnaJo. Peaio dì l^uo fisaalo 
orizzontalmente contro il muro, e guer- | 
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SaUgUa 
JialigUade lo ma- 

tarazzaro 
Malta lo ecaso 
Battacma 
SatUna 
Bebbattere io 

ehiuovo 



Jteeatttere 
Bedita 



BepQsHero 
Beptiogto 
Bégema de carta 



Besibéa 
Séstole 
Betagtia 



nito nella sua langhézzB di caviglie di 
legno tenute , ognuna delle quali fini- 
sce con un bottone ; serre a Bospa» 
derri c^ipelli , vestiti , nM^n^Hj ed at 



Gratieola , 
Gratiecio. 



GrauUa. 



Grattugiare il cacio , p<me ec. 
La GratitMe, Graftagia. 

Bovetao. Swia di panno lano. 

Bibadire il chiodo. Quando un leg^juo< 
lo, avendo confitto un aguto, e fatto 
lo passare e riuscire daU' altra parte 
tleir asse , lo torce così un poco nella 
punta col martello, e pd lo ripiccfiis 
e ribatte , e breronente lo rictmficca 
da quella banda , perchè stia pia kK- 
le, Aweai Bibadire. 

Biòaiùo, 

Bigattiere. 

Cruschello, La crusca più minulà che 
si ha nella seconda stacciala. Dicesi 
anche Tritello. 

Credenaere. 

Credenza. 

Biama (1). Fascio di venti misderni di 
caria , o Balletta di 500 fogli. 

Eriiipela , Biaipola. ImlianiniazitHie su- 
p^eiale e parziale della cute, Jkccoip- 
psgnata quasi sempre da febbre. 

ÌAtche. —~ Lisca è quella materia legnosa 
che cade dal lino e dalla canapa quan- 
do si maciulla o si 

Rila^Uot Frastaglio. 



(I) Da Jn'lkmo cioè un Numero, una Quanlilà, vennero a din» C0»> 
rentemenlo Aritmo. Onde da Jritmo di caria , aUaccBodo 1' « di Ari»- 
UH» a un , venne a dirsi Una riitaa per non fare le discordanze tcA. 
Tendo ili lolgare. Salvin. Jiutot. F. B. 
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'Jhfénél£B tM < 



fytofitmto 
BmermeUnv 



Biaiia che se dà 
a io cammarie- 
ro t^ locanna , 
eie tratlerg «t. 

Rieehielie de le 
avarpe 

JHceia d» tapUte 



XheioìUh 

9Mta de Io/pof 

rteaiere 
uggiola 



SiH^ASfe. G^ die rende il pannò 

le Faide i k Mamthe pendenti. Coù 
ckwBwmi due striaca di pftDDo attac- 
cate dietro 1* spalle dell' abito o goo- 
aettim d«i bananiu, net le qudi vi- 
gono EOKttHiili osi faoi cunmiiaTe. 

Gancetto. Pìccolo gancio per tener ferme 
«1 nufo le inposle. 

I^mfiadùtro, 

Il Riwmlitare. Onesti ha magasàno t 
ffirefKle ^eetimentt ed altre masaerizie. 
// Hiverulugliolo piuttosto commestttii- 
li che albo. — // Barutìo è colui che 
oenpra cose da mangiare in digrosso 
per rivedderle a minuto. D Treccone 
e rilissimo rivendugliolo. 

lettre. Voratore. 

Bete, Eetieella. Sorla di cuffia a maglia. 

Mancia , Benandata. 



I etntaràti. Cosi' chiamansi dai calcolai 

Jueile alette delle scarpe che si affib* 
iano. — Dìeonsi anche Bocchette, 
Siedo , Riccioline. — CemeecfUo e quel- 
la ciocca che pende dalle tempie agli 
Checchi. 
Bicciuttello add. Vezzeggìatiro di rie- 
eiultì. 

II Segolo da muratore. 

Mattone. — Dicesi Qwa^vne il piò gran* 
de , Qaadmccio o Quadrettò il più 
piccolo , Mezzana se è di grossezza 
media. Servono tutti per ammattonare 
i. pavimenti. ^ Pinella è mattone pia 
sottile , che si adopera solamoite ù 
tetti delle cose , o per murare scrara 
i correnti, e dìÈHsoe dal Tegolo mh 
lungo ed wcato. 
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ììi§^9laHi 



Signotie 
Jlilorgiaro 



Jlilorgio pe èulà 
l'arrusto 

lUtrè 

liisa , o risala 



Rivolte de Io vé- 



Rocchetto 

Roechielle 



L'Jimaatlimat9,il maUonaio. Parimen- 
to di mdtoiw ; Dil rerba ammattì' 



Armane. 

Oriolaio. 

Orinolo , Orologio. Ce b' • a sole , a 
polveri , ad ticfua , a mastra, a rw- 
peù'zione , a sveglia , da ttrré , da 
tavolino , da tasca. 

il Menarrotto , il GiratTotio. Haechi- 
netta per girar Io qtiedo , e cmcer 
r arrosto. 

Prieato. Stanza che serve di privato. 

// Riso e nel fJ. le risa (1). £ secondo 
le sue variazioni tìàigno , Soggk^no, 
SorrÌM , Sghignaszamento. 

Il Riso ,' e nei pi. lH»i. Sorta di biada. 
Vi ha Risa vestilo e Riso briUeto , 
cioè spogliato, che hriUare il risa, il 
migUo o altra simile biada, sicmfica 
propriamente moadarU , ^ogliwla del 
gmeto. 

Le Mostre dell' aòito. E nm iniriic ri- 
volte di Mane, cli« melimo nni alle 
vesti sì da uomo che da donna, e son 
per lo piò foderate dì colore differen- 
te da t(iiel)o della veste medesima. 

Sottana , Sottanino. Sottoveste che por-' 
tatto ie donne dala cintola smo ai 
piedi. 

/ liocehetii. Strumenti piccoli èÀ legna 
forati per lo lungo, di figura cìIhmtì- 
ca , a aso per lo più d' iocanniure la 
seta. 

Sèfoaa (2). Il contr^peso della stadera, 
die scorre di t^k e di là dalla misu- 
ra , e per cui si «agguagliano i pesi 



(1) Quantunque i Grammatici dìeuo anclie Risi per pi- di nÌM d* 
len , pam è tt^^f» tane um> na) so)u sphso bolauico. 

(2) Sagoma ba varii BÌgniGcati ; io Arch, raie witJatto, cantoni». 
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Bgmmore àte fa 
Ì0 caduta a 

mmare de na 
etìia pesante 

JBonmor» che fa 
lapònaquamìo 
£-arapeetuerra 

Sominore che fan- 
■ao le sbreglie 
ofronne leceke 

RHn^wre che fa 
la teggia tàatt- 
4;ata 

'Bvamore e&e fa 
là kgtio verde 
fuatmat'a/lum- 
ma, ehe lefem- 
taène cMaìnma- 
no male lengtte 

Jhvm^re ehe fa lo 
ppane Jruco 
mtmtto se ro- 



SotKUh 

Monfontjà^ 

Sosamarina 

Sétole 

Rotella de ^arte- 

firn 
Botellade legnam- 
me,deJìerTew. 



ifmio sta {ano. GomuDeineiite ai Ana- 
nia Montai» m ìa Pianami. 
Tónfo. 



Lo stridore , U eigóUo dei gai^heià. 
lo sufftfnetlfo delle faglie. 



Il cigolio^ il cigolar della seggiola tcora- 
messa. 

Il cigSb'o o il esalare che h lo sUzzo 
verde fluì Aioco , caedando un terìo 
spulo. 



Scrosciare. Dicesi del paa fresco o d'al- 
tra cosa frangibile quando nel mas^ 
caria manda un cerio suono. 

Dar nella puzzanehtra. Goè in quella 

buca ripiena d' aequa di pioggia , che 

incoDlrasi per le strade. 
Ségolo a cintola , Pennato ; Ronciglio. 
V. Ronfechià. 
Il Rosmarino. Krba nota. 
/ Geloni alle mani o altmre , I^dignoni 

ai soli piedi. 
La Girandola. Ruota composta di fiiochì 

lavorati, ohe appiccandorì fuoco gira. 
Girella. — Puleggia è girella d» Ift- 

gì» (I). 



(l) TV^ir'a. Stnimanlo Hwaanioo composto <B <liw com^tle ne- 
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Munfeev 



Mutuo d'uoa» 



lauimé Sm. Eto^am&lo S\ matAFfs ^. 
bummosa , la' quals si disseccii in for- 
ma cK i.eaaK craate cìie ìnTadono le 
orecchie , e ^ derma capellulo ^i 
fanciulli powasti, sa i quali ^iosiGte' - 
talvolta anele dopo averti slattati.. 

Rpmòo. SoFts di pesce. 

Stasare. 

Jkiaso uà. il russare. 

Rugiada. Unwre che cade la oolle • 
sutl' alba dal cielo nei t^npi sereni , 
nella sfagion temperata , e nella cal- 
da. — Guazza è copiosa rugiada. - Bri- 
na è una rugiada concreta , cioè goc- 
cioline gelale e bianchissime , di etti 
si vede coperta la terra Stxwt le notti 
fredde e serene del vctoo ; I quasi afr 
fine alla Gelata. -Brinala e U ca- 
duta della, brina»- 

Usignuolo. Uccello noto. 

// Griaaiofo. Strumento di ferro col qua- 
la i Yelrai vanno rodendo i vetri, per 
ridurli ai destinati contwni. Chi 
aache Topo. 

V.. FruMÌolo duova^ 
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Sacca (k lo tie- 

3tÙO_ 

Saeeo/ie 
Saeieeù^, 

SaeUa{\)deìote»- 

aetCPé 
SagUescinoe 



Sajeitera 



Sactoetia , Tasca , Scarsetla. 

PagUtrieeio. 

Sameem. Qiwado è grossa dicesi Salsie- 
CMne , tattiecioUa. 

La Spola. StrunuBto di legno a guisa 
Ai naTÌcella per ma del tessere. 

// Salùeendi o aalùcendo. Sorla di ser- 
rome. — Qiid ferro in cui entra il sa- 
Itsceiidi per Mirar 1' uscio diceai Mo- 

• nacAeOo. 

Tallito, dal verbo tallire. Dicesi dell' er- 
be quando vogliono semenzii^ , come 
latlnga tallita , ^finocchio talUtù ec. 

Spiracolo , Spiràglio , quando è fatto a 
solo fine A introdum la luce , quando 
poi serre per -difesa Feriloja , Bale- 
tHera. 

Sattimbaneo , Catilambanco , Cetrelano , 
Ciarlataito , Ciurmatore o Ciurma- 
dare. 

Salsa , Satort. (Ì»ndimento di più ma- 
niere , che « fa alle vivande per ag- 
giunger loro sapore. Vi lia la Salsa 
bianca , la verde , la reale , la troi- 
ce , r acetosa , f agrodolce ec. 

Mignatta, Sanguisuga. 

Sandali. Sorta di calzari consistenli in 
un puro suolo di cuojo allacciato ai 
piedi con una striscia di pelle , ed 
usato per lo più dai Frati mendi- 
cauti. 

Sensale. — Se è da cavalli dicesi meglio 
Caaone. 

R Ceneietfw^, Cdui che va per la cit- 



tì) Mota bena clw sei ccotonu di Hap«^ladio«u> SaeUa , ùi Na- 
poli Spala, 
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StHVKa 
Ssavtào 

SareefteUa 

Sareetore e 
Sarcetrice . 
Sareelura 



Sarda 
Sàreca 



Sarrecchia 
Sarvietlo 
Saudà 
SatidtUura 



Saudah4r9 



Sbotatttra de 
pedo 
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fa raccoglÌM4o « wD^irttdo ««acì. *-> 
Quegli àx vende arnesi vecchi di Set- 
ro ehe noi Mothe diciaioD ( tap^ttam) 
tià&tmai & FerraveechM. 

SùJUwa, 

Sàratf» , Sae«e. Sorl» dì pesce. 

^eeetUieei». Lego» seccs che &cilmea(e 
■nie. 

Smendatope. 

fiirnendaértce, 

Simeml^lttra. Vale ttmto il rimendare, 
tfàatùa la urte riaendata. 

Rimendare. fKicucire in maniera le rot- 
bire dei (Boai , che non sì scorga quel 
mancaioento. - Non è da conlondergi 
ran Bipigliaré ch'i proprio delle sole 
KB^lie ; si . nmendd coU' ago , n ri-, 
piglia coi ferri. 

Saraeìia. 

Il GvMetl». £ eoo piccole falde. 

Salma, Soma. Il carico dell'animale dft 
Mma. 

falciuola. 

Tova^uola , Topi^huolino. 

Saldare. 

Saldatura. U saldare ed Jl liic^ salda* 
te , « fiossi fwopriamente del ritmire 
due pezzi swanitì ti metallo. 

// Saldatoio. Ferro da saldare ; ttnir 
menla con^mlo di una bacchetta di 
itério , iùsaita da uà capo in uà ma- 
nieo di l^no, e che ha dall'altro un 
peuo di sietallo eesottigUatp alla ci- 
ma , chfi terre a salda». 

Svùare. li «o&trario è Jnpitwre , strigner 
k vile. 

Storia ^. ItàitfoaiiSie tìoIcsiJa dà t^^oì 
e dei ligameati di articolazione, in con- 
neguenza di una caduta , di uno sfor* 
zo altro. La -più frequente < quella 
del piede. 
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'SiregSepeh*af-llé Foglia , o Fogh'e di gran turco. 

eoae | 

S6r^ \I BiriUi. (1) Pezzi di Ugno o d'altro 

I che si pcoigoao dritti , e bì fanno ca- 
dere eoo lina palla die si lira con- 
tr' eas{. — Qnelb poi coi quali si giuo- 
capa- tera àicoau £utit, Boeehetti ^ 
e B(Mi piò groni. 
jSStMnii Pullulare. Il mandar fborì che Fanno le 

piante , gli arbori e BÌmfli , i gumo- 
gli dalle radici o dal seme , i quali 
sermoni diciam Polloni. — Sbocciare 
oicesi propriamente del fiore quando 
esce fuori della sua boccia a calice , 
e mal si confónderebbe con Sbucciare 
che significa levare o deporre la buc- 
cia , di' è la scorza degli alberi e delle 
fiotta. 

Scaeatia de U gal' Schiamazzare. Il gridar delle gattine 
Ime ^ando hanno fatto l'uovo, e dei ^W't 

Ili generale quando hamio paura. 11 
cantare della gallina poi dicesi chioc- 
ciare. 
Sa^fireja U Calino. Vaso di (erra colta, nel quale 

per lo più si larano le stoviglie. 
'Scagnente I^ Coatta^ , il Btmescino. Quella luta 

fatta di maglie a rovescio, eh' è nella 
parte deretana della calza. 
"SeeJa ttaparatore Scala a piuoU. — PiuoH sì dicono gli 
scalini : e i due bastoni laterali ove 
Bon confitti i piuoli , si cbiamsDO gti 
Staggi della scala. 
Scala alabile di legno. • 

_ Schiaccialo, Pesto. 

Seampanià afe- Scampanare, Sonare 
'- — a feata. 



(1) / Mikmeti t Bologiuti in 4or ^«Uo li duamuio OmeiH , 
Onnti'.. 
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Seanne de Hello 

Seanìtelieilo 
Scanua 
ScaracaUolo 
Scarda de vasaio 



Scarda de fuoco 



Scarda de fucile 

Scarda che traae 

dinto ai/' ogaa 



SearfalMdo 
Scarfasegge 



Searfignato 
Searfignatura , o 

scippo 
Searjnoglio de ce- 

poUa 



lOIf 

I Pancheltiiie da letto se sun dì le^no, 
se <li ferro Fagli da Iclto. 
Pancàetla , Deschetto a sedere. 
Lo scaffale. 
'■ Scarabaltola , Scaraballolo. 
Scaglia bT. Quel piccolo pczznolo che si 
leva dai marmi o da allre pietre , io' 
lavorando con lo scalpello. 
Scaglia di ferro arrovenli/o. (mÙ d)ia- 
mansi quelle particelle che cadono dal 
ferro , qiiaaao arroventilo è percosso 
col martello. 
Scheggia. Net niunero del meno significa 
quel pezzetto di legno sottile ed acu- 
to, che facilmente sì caccia nella spes- 
sezza della pelle , e vi produce dolore 
gagliardo e forte irritazione ; altrimen- 
. ti Sterza. — Schegge nel numero del 
pili son pezzettini di legno. V. Tacche. 
Lo Scaldaletto. Vaso di rame o simile, 
io forma di padella , con coperchio 
traforato, dentro al quale si mette fuo- 
co , e eoo' esso si scalda il letto. 
Perdigiorno , Pancaceiere , Frustamat- 
tòni. Chi giornalmente va in una casa 
o bottega , e non. vi porta utile alcu- 
no , dilettandosi di trovarsi colà per 
cicalare o sparlare. 
Graffialo , Sgrfiffialo da gfaiGare ec. 
Graffialwa , Graffio , Sgraffio. 

Umica di cipolla. 

Scalmo , Scarno. Caviglia di legno per 
servire d'appo^io e di punto iisso al 
remo , che vi e allacciato lascamente 
con uno stroppo (I). 



(I) ^r4>ppo è voce mArìna e vale gatta, anello o nodo di eorda. 
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Searola 
Scafala riceia 
Scarpa tcm-eo- 
gnata 



Searpetro 



Scarpiello 
Scarrafone 



S&unà co lo seor- 
fiato 

Scavò nterra che 
fanno li putle 
Scassalo 



Scazzimme 
Scazzetta 



Seeequaglie 



Scelle de li pisce 
Scellià de lipidle 
Sccpuppo de co- 

peÙtere 
Scavali 



Ifndivia. 
iTtdivia crespa. 
Scar^ a eae(gut^.-^\Asieià anche del- 
le Calte quando bodo senza legare e , 
pereiò cadenti giù per le gambe, Calze 
a eacajuela (1). 
Calzoktfo. — È la sua bottega CalzO' 

Uria. 
Ciabatta, Pianella. 
Scalpello e scarpello. 
Searafa^tfio, Blatta. In Toscana è detto 
Piàttola , ìd Konu Bagherovso , in 
Napoli Searafone. 
Gobbo , Gioiosa ', Scrignato. 
Gobbo, Gobba, Scrigno. 
Squassar la frusta. 

Mazzolare , Raspare. 

Cisposo. — Lipposo dicesi propriamente 
«Jeir occhio quando abbia una viziosa 
lagrimarione. — Idpm è quegli chef 
ha gli ocdii che gU lagrìmano. 

Cispe , Càccole. 

Il ^oli-Deo de Preti. Berrettina con cui 
-coprono la rinerca , così defU perché 
non si leva che innanzi al solo Dio.« 

I Pendenti , 9^ Orecchini , le Campa- 
nelle. Cangiano di nome secondo Is 
diversa forma. 

Le pinne dei pesci. 

Siama%z-ìre , DihaUer l' ali. 

Sciroppo di Capelvenere. V. Capelliere. 



Meteore, Svenire per dolce desiderio. 



(I) DeRe calie portala in rànl nmda , dìcesi aoAe Jner le calte 
'a eaiwaniU , « dai LomlMnli a campanella. Bocc. nov. 6S. 21. rt' 
aliti 4t romagmulo , eolle calze a campanile , e colle P""»^ '>* culo ] 
coitegli hanm Ire ioidi f vogliono le /gliuole ite' genfottanmii 
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Sehezseciia , ' .1 

ckùivellecà 
Sebaceo 

Schiattamuorlo 
Sekina de ptioivo 
Sohioee» de eera- 
ee oautrifrut- 



Sciammena 
Sciapo o ta'Apiè» 
Sciarpa de l'affi- 
ena 



Sciàteca 
SeiosoiamoMie 



Seioseella 

Sciòsciole 

Scippo 

Sciure de Jiehe 

Sciva mascolina 

— fentmenina 



Piovigginane. lj^gierra«iie pimere. 

Bersaglio. Segoo ore si drizza Is nùra 

per.aggiusUre il tiro. 
Beccldno , Beeeamort». 
dritta. Schiena del pèroo. 
Ciocca di ciliefe ee. Ciocca è prcpria- 
mmte muoebiefto li capitili ( Nap. 
oiern> ) e per siniiiihidioe dicni anche 
di fìtióa-, fiw-i , foglie, quando mt^le 
iaHeoe nMoaao e sono «Haecale alla 
cuna dei ramìoclli. 
Gaia. Striwia dì trina , o di pasno li- 
no bianco sottile lavoralo, die pwtaoo 
gli nomini ali* spam delb caBÙcìa. 
^bilo , (1) OittÀAa. 
Scipido , Scipita , Infdpido. 
Cimrfa , Sciarpa. Limga benda di scia 
le^ta , porfata dagli uiBciali intonso 
ai iÌBiichi, o a traverso del petto e 
della sdùean. L' nso pericolosissimo di 
«sea in battaglia, cosi facile ad essere 
aberrala d^ Bemico , ne ha fatto in 
pia loogki dismetter l' uso , surrogan- 
dole la Gorgiera. - 
SciaUen. Sorta di rete. 
// CaecwmvscAe o Paramosche. — Se 
fosse iffl ramioeSo eoa frasche dicesi 
meglio Boato. 
Carrtdm. 

Secehumi, Frtttla secche. 
V. Scarfignatura. 
V. Fiure de fiche. 
Arpione. 

Mondella. Il prnno è nttaoeateal mitro, 
la secofida- alt' imposta , I' uno e l' A- 



(I) Milo t 

ma se Twrà Hotlini «he 4 
clic più uol liSi 



ir Ktammena, 
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ce 
Seognà le nn 



Seognà h ggroM, 
o Jare la »eo- 
gna de lo ggrO' 
no 

Seolamaecamna 



8eàHa 
Scopa 



Scopare 

Scópa deJruKo 



Scopa de lo fumo 



lo» 

tra sono pextt dtf Ciuigfiera i^i fac- 
to il coi^e^o ianenw. 

Smelare le- noci r ^>o^ 1*<^ lora 9 aul- 
l*. — Delle cavagne- dìcesi Ik'rieciare- 
torre il ciccw. 

/ébóaceAiare, fierèicare.. Ra«cogBere bat- 
tendo eoa pertica i frutti cfi» hanno 
mallo , qiurao aonoi anll' albero. -- Per- 
g!i albi (rutti n dice Bacchile , per- 
chè bì batlrao eoi òaecAio (1). 

Trebbiare^ Battere- il ^rano sull' afa.— E- 
lo stramenlo coi cui ù batte dicesi 
Correggiato. (2), 

SeoliltHo-, Colati^. Tasa bnclìerato nd:' 
quue » nette 1' iiiaalat& o altra che 
Bie«, per iscuoteni dell' «equa. 

Pesatola da cai/». 

La GramUa. K composta dì m mano dT 
scope , (3) di saggina (4t, o limile ^ 
eoa l^ame di rogo o a aUn> ; con 
«80 si ^>azza CfluficcaDdovt un lung» 
bastone. La parte che- ^azza dicesi 
CAioraa della granata. 

spazzar». 

Granata di bmeeo , o rateo. —Fruacv 
Napolitano è corrotto dì Brusco o Bu- 
eco , eh' è una swta di ^bce atto a. 
legar le viti , e formarne granale. 

lo Spazzaforno. 



(l) Il Baeckio i itm hacdietht aaa aù ti battono le frutta. I cpn- 
Udmi nsctri ollfl volte mdopraoo a Ule uopo certe bicclielle fleHibìU. 
tra km BTTilicotùate , dta chiamano Tòrceturo. Onde V adagio : 
Quatma la pira é mmalwa 
Cade Milza toreeluro. 

(Zi Coreggiate- V, Fevilla. 

(3t Cioè di Termene della pianta detta Scopa. 

(i) Saffffina è ipecie di biada oke ermoB a i 
detta ancbe Melica , e ce u'i di due sorte , UOk cht h la fjtouala, 
r lìit^ la paunoodua, 

n,o,i7PcihyGt.)t>*^le 



Scopetta 



Seoppettino 

Scòppola 
Seotvutìco 



Scorza de catta- 
gna , o cardo 

Scorza de Java , 
lupino , pestel- 
lo ec. 

Scorza de Jhulto , 
limone ec. 

Scorsa de la ee- 
stunia 

Scorsa deh gro" 
nOf biada ec. 

Scorza de noce , 



Scorza de pane 
Scorza tfuovo 
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. (1) Scopetta. - PrtfprìaxmOe 
la spazzòUi è una (2) piccola granata 
di ub di saggina , e la' scopetta è 
per lo pia di setole e di varie forme. 
EntramDe pmi servendo allo stesso fine 
di nettare i panai, nel linguaggio co- 
niiine si confondono eenza tema di er* 
rare , qualunque ne sia la materia o 
la forma. - La spazzola di setole dicesi - 
anche setola a sciolina. 

Spazzolino. Può servire a variì usi , pei 
denti , per la barba , perle unghie ec. 

Scappellotto , Scapeztone. 

Lo Scorbuto. Malattia che ofieade pria- 
cipalmente le partì membranose , e 
segnatamente le geqg^ve. 

// Biccio è la scorza spinosa , \' altra 
dicesi scorsa o corteccia. 

Baccello. Così diiamasi il guscio ove jw 
scono le granala o semi deUe Civaje. 

La Buccia. ET propria delle lìnitla. 

// Guscio della te^uggine. 

Pula ,■ Lolla , Loppa. Guscio o veste 
del grano ed altre biade , che rimane 
in terra nel batterle. 

// Mallo è la prima scorza yesàs delle 
noci , nocciuofó , mandorle , pinocchi , 
pistacchi. La sectHtda scorza dicesi 6u* 
Scio. 

Crosta di pane. 

Gtacio itt40DO. 



(1) ^Htxxota o Spoimella fu cosi detta, perdiè a«cmioia « nettar* 
ano ^aiso , che é una superficie deterntinaU dì suolo sppunito, 

^ Nota clie Brusca è. pToprìameale omMe con wtale per priir* 
i oavalìt , m^ in molti luogtii si aaopera andie nel «^uificAto di gpaz- 
Boia di saggina. 
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Seorxetelta cfu m 
fa neopp' a tu- 
aeifura 

Seossetioae 

Seaeciaio 

Scuffia 
Scuffiara 
Seujelalo (1) 
Seumma 
Seummarola 



. Seupoh pe ti 
piatte 
Scure de lo bar- 



SdelUtvalQ 

Seealara 
Seccia 

Seconna de lajì- 
gliata 



Sch'anzoi Qnelbi yteWe che si »efea 90- 
pra lii carne Hlcerata. 

CoUàta rf. Colpo di mano dato in sul 

collo. 
Calfo. 

Citffia , Creata. 
Crestaia. 
Celibe. 

Seàtuma , Sptana. 
Seumarola. Mestola dì stagno o altro , 

alquanto eoDeara e forata ad ubo di 

schiuraare la pentola. 
Lo Strofinaccio. Cetwio per rìgorernar 

le stoviglie. 
liC imposte. 

Frusta , Seuriada ,- Scurisci» o Scu- 
discio. 

Stanga. 

Dilavato , Solatalo. Aggiunto di co- 
lore. 



Placenta. Membrana che avvolge i) ièto 
neir ntero. Il suo nome volgare è i^ ■ 
eonda. Secondina, o Secondittepì. 
così detta , quasi che fosBe un secondo 
parto , perchè esce di corpo alte par* 
tfvienti dopo l' uscila de) Ceto. 

Sergozzone. Cc^po che si dà nella' gola 
a man chiusa all' insù. — Dalie parli 
che si feriscoBO col colpo deHa mano, 
sorlirtmo questi colpi varii nomi , come 



(1) Se Seojttalo vuol «Br* privo di qmMf, è iiictIb few* 1 
nùae imprarirÌB iiA oMlro dialetto, e poslo molto male ■ or*^ 



lernùae impra[>riB iiA oMlro dialetto, e posto molto 
pereiocclié jerumr^e —'-- " ■ ■ 



QMlro «lalelto, e poste molto mare ■ pf-sfosiis ,-, 

,— —^ prÌT» A quiete essendo lo meralo ( «osa che 

n ka liMwiw jdì diwuslraziooe } a cpiesto pia die ad altri coorerr^b- 
il nome di Scoj'i'iaio. Galiani. 
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Seetita^ajasse 



Secutorio 
Sedeticeio 



Sedtinto £ uoglio 
Seggia 



Seggio fé figlia 

Sellazzo 
Setmnente de co- 

eozìsa 
Semment^lle 
Se/nmenieUe de li 

JTtUte 
Sèftga 
. SereMa 



SerengAeUa 



Serva o v^at»a 
Serventa ae lo 



IH 

dal darsi tor cioè aopra il gassa dt> 



Fantajo. Gilui che ■' innamora di fan* 

tescDie. 
EaecatorA ag^ungi Jtto. 
Stantio agg. — Trattandosi di pane di- 
cesi piò conuinemenle. Pane raffermo. 

Pane duro. 
Unto e buunU) , Èt^ieio , imbrattato. 

È pia di sporco. 
Inoliato. Da inoliare ugner eoa olio. 
Seggiola , Sedia. Essa componesi della 

MxUUera , del sedere , e dei piedi. 

Quando ba dove poggiar le braccia 

dicesi a braecùioU. 
La Predella. Arnese sopra il quale si 

posano le donae quando partorÌ8c<Hio. 
SinghioiZQ, 
Sem di sacca. 

Semini. Sciata di minestra di pasta. 
Semi, Granelli. 

Fenditura. 

Setola , Screpolo. Nome che si dà a 
certe pìccole fessnre che si producou» 
nelle labbra , nelle palueJiTe , e n>e- 
cialm«nte nei capezidi delle poppe del- 
le donne. 

Schizzetto, Siringa (1), Seirùtga. Stru- 
mento chirurgico cne serve per le inj^ 
zioni o clisteri. 

Ca Sega. Strumeolo di ferro dentato per 
dividere i legni. 

La Fante , Fantesca , Serva. 

La Servente delle monache. Donna se- 
colare, che sa've fuori del monastero. 



per carar fuori l'orina a 



j ^ello ttnimenlo adoperala 
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Setelkt 
Sfelema 



grattò 



SJrailaetmpagna 



Sfralto 
Sfraveeatura 

S/h'llola nfaccia 

Sgarrupo 
^àisxialo de loia 
^àizso de loia 
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Dicesi anche la Senngitde (1) e Sep' 



Slaccio , BuratlQ L' artefice chìamaai 

Stacàajo. 
BuraUello^ Staceetlo. 

Scalzacane . Seatzagatti , Matcalzone. 

Le Filaccia , le Fila. fi. Fila sfilate per 
)o piò di panno lino vecchio. — Quàla 
quantità di esse ove sogliono i Cèrusi* 
ci disteodere i loro uimienli diceai Fai- ■ 
della. Inoltre vi è la Filaccia raschiala 
che si ottiene raschiando un pezzetto dì 
tela con un coltello , e la Filaccia in- 
glete eh' è una specie dì tessuto sottile 
e leggiero , in^minato da una parte , 
vellutato dall' altra , e sof&ce come la 
baaibag:ia. 

SgomÒerare- Dicesi in modo assoluto del 
levar le masserizie di una casa che si 
abbandona , recandole in altra che si 
va ad abitare. 

lo Spazsacampagne indecl. Sperie d'ar- 
chibuso corto e largo dì bocca , che 
si carica con piò palle. In alcuni luo- 

?'hi d'Italia dicesi anche Trombone e 
Hitone. 

Lo Sgombero. - Il dì dello Sgombro. 

// etucinaceio. -Quel terreno poi che si 
caccia fiiorì nel cavare una fossa di- 
cesi il Caeaticcio 

Sfregùt , Frego sm. 
viso , tanto fresco , 
ginato. 

Dirupo. 

Inzoei^heralo , ZaceAerata. 

Recherà. —Goiù chiamasi ancora quel 
poco di sterco , o altra sporcizia , at- 



Taglio fatto sul 
quando rammar- 
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Sgaiglio de cepol- 

la 
SguigUo ncoppa a 

lo ppane , zep'_ 

noia ec. 



SiggioMla 
SìggioUtlapercia- 

la 
Siggione 
Stloca 



Suo 
Smezzato 



Smìccià 
Smicciacannele, < 

smieeio 
Smolleeà 
Soeeanno 



Soggerilore 
Sola 



Somarro 
Sommozzatore 
Sorta le campane 
a muorto 



II» 

' laccata io sulla lana delle capre o 
delle pecore , dalla parte di dielro. 

D^ttaz'z^e. Il dibattere dell' acqua o al- 
tro nei vasi. 

GermogÌM di cipolla. 

Bernoccolo , Bitorzolo sai pane ec. 



Bussola , Portantina 
Portantino. Seggettiere. 
I ciondoli dell orinolo. 

Seggiolina , Seggiolino. 
Scggeltina. dimin, di Seggetta. Piccola 
sedia per le necessità de! corpo. 



Appigionasi sF. 

Sincope, Sfinimento , Smarrimento di spi- 
ritj. 

Sevo , Sego. 

Scémo aJd. Che manca in parte della 
pienezza di prima. — Dimezzato non è 
da adoperarsi in questo senso , che va- 
le diviso , partilo per mezzo. 

Smoccolare. 

Lo Smoccolatilo. Strumento col quale sì 
smoccola. 

Sbriciolare. 

Il Soggólo. Velo o panno che le monache 
portano sotto la gola , o intorno ad 
essa. 

Bamtnenlone , Suggeritore- 

La Suola , e nel pi. le Suola essendo 
indeclinabile. Parie della scarpa che 
posa in terra. Net singolare dicesi an- 
che Suolo. 

Somiere. 

Sonnuotatore , Palombaro , Sfarangone. 

Sonare a tocchi , a rintocco , a nua-to. 
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SoprtMitoue (1^ 
Sopraimnano 



Sopraacritla de l» 
lettera 



Sopretsata 

Sarbelta 

Sorbettera 

Sotea 



Sotto coperta 

Spalice 
Spallatrone 

Spai 
Spot 
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Giuhhone. 

li Sopraggitto. S«rla Ai punto noto. — 
Si adopera anche aTTerbiatmènte co- 
me : un lenzuolo cucito a soprag- 
gitto. 

V /ndmzzo. -^ V ìmGcBre poi il luogo 
dove taluno dimori, dice» pnnmamen- 
te Mansione — Intanto se vt accade 
di scrivermi, indirizzatemi a Pesaro 
le vostre lettere , colla mansione : 
Ghez Monsieur le Compie Pertieari. 
MoDti lett.. s Mad. de Staci. 

Soppressala , Saldane. — Mortadella è 
mielU di Botogoa. 

// Solatio. 

Soriettiera. 

Friscello oggi Fuscello. Fior dì ferina, 
che vola nel macinare , e si appicca 
alle pareti. Si adopera per Io pia a 
guisa di colla. 

Ditello , Asceìia e nel pi. Ditella , A- 
scelle. 

Slavasi colle man sotto le ascelle 
M^ndricardo alla riva d'Ackerof^. 
Minz. Bim. 

Sotto la tolda. - Tolda è il tavolato che 
foi'nia il piano di un bastimento. 

Sparagi e nel sing. sparagio. 

Palo. Legno lungo e rotondo, non mol- 
to grosso , che sarve per lo piò di so- 
stegno alle viti. 

Spalletta. Insegna dell' ufficiale. 

le Spallette della camicia. 

Sciorinare i panni. 



gallina 

Spalline de laeajn- 
ntisa 

Sptmnere li pan- 
ne 

&iarata 

fiparatrappo | Sparadrappo. Lista di tela , di pdle o 



(1) AnticouMte Jeppoiu corrùpondev* a GitAbone, 

n,o,i7P(it.yGt)0^lc 



Spavelte 
Spennarola 

Spereiaaepa 



Spezziale manua- 
le 



Spezxiaif mmedi' 



SpetsaHello 
SpeiOilià 



Spiea àe lo cor- 

Hello 
Smcaddosaa 
Spieceeaturo 

Spiehetto 

Spicolo d'aglio 
per tuoi/o ec. 



llìE 

- altro , che si f^^wlna cm ìien stnlo 
di cerotlo. 

/ Capellini. Minestra di pasta. 

La Sponderuola. Pialla noa molto larga 
col taglio ad angoli retti. 

Forasiepe, Se di macchia. Scricciolo, 
ed in alcuni luoghi d' Italia Reatino , 
BegiUo, Reillo. Uocelletlo die %\», pw 
le si^i e le buche degli alberi, e ti^oe 
sempre la coda ritta. 

Confettiere , ed anche Speziai, perchè 
vende le spezie per coodimeato dì 
cibi. 

Lo Speziale detto in modo assoluto , cioè 
queghi che vende spezie per ubo di 
medicina , e compone le medicine. Al' 
IriiaeiAi Farmactsla. — L'Aromatario 
oggi Droghiere è quegli che vende 
droghe , cioè ingredienti medicinali , 
ed aroraati per lo stesso uso. 

L Ammorsellato. 

Spilluzsicare. Onde il proverb. Cài spil- 
lustsiea non digiuna. 

Spiga , Pannocchta. — Spiga difesi con 
ma^ior proprietà del grano , dell' ur- 
20, e simili biade. 

Cèdalo. Quella parie del coltelb che 
8 infila nel manico. 

ta Spiganardo sf. 

Pettin 'rado. Pettine da ravviare i ca> 
pelli. 

Gherone. Quella giunta che si Fa dai 
lati alle camice o altra vesle. 

Spicchio. Una delle particelle dei bulbi 
tunicati, come quello delia c^ipolla, 
dell' agUo. Altrimenti Cantuccio. - Di- 
cesi anche apiechio di melarancia , 
di limone , ai pera:, di mela ^). 



(1) Spit^» del ftlto é il m^Ko d»l peUo itegli animali o'm ti 
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Spila la votttt 

t^na de pet<v 
annoia 
Mele 
_ ingola 

liliale 
SpitìUiero 



^fop' abbrustoli 

lo ecafé 
piagna 
Spognade la e&ia- 



^otverìno- 
Sporchizia 
Sportigltone 
Spremmirese pe 
Jìglià , pe fa 
de lo euorpo 
Spnioceolo 

Spolleeà la ^gna 

d'uva 



SpuUee'à le spiche 
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Sputare la Botle. Forar la botte cono 
spillo per trarne il tìod. 

Liica , spina. 

Il Ragno. Pesce noto. 

Denti canini. 

Spillo , SpilUlto. ~ Spillettajo i qne^ 
cbe vende gli spilletti. 

Spedale , Ospedale. 

SpedaHngo , Spedaliere. Chi ha cura de- 
gì' inrermi ' nello spedale. - Pappino , 
Sertigiale dicesi il servo di spedale. 

Zo spiedo. - Lo tckidone o schidione è 
più grosso. 

// Tostino. Slrtifaento di ferro in che si . 
tosta abbronza il cafiè. 

Spugna, Spongia. 

Gt ingegni della chiave. — I trafori de- 
gl'ingegni si chiamano /Iprae/Ze. Quel 
ringrosso eh' è alla testata deg^l' inge- 
gni , dìcesi Mulinella con balzana. 
Le altre parti della chiave , sono V A' 
nello o Capo, ed il Fusto o Canna. 

Accappatojo. V. Càmmese. 

Sporeisia , Sporchezza , Lordura. 

Pipistrello, fipistrelto , Nottola. 

Ponzare. Far forza per mandar fiiora 
gli escrementi del corpo , il parto. 

Sproeco , Stecco , Fuscelletlo , Verme- 

na. 
Piluccare , Spicciolare , Sgranellare. 

Spiccare ad uno ad uno i grwidli del* 

l'uva dal graffio, o dal piccinolo 

dì esso. 
Spannocchiar le spigie. 



Togli ima libbra e Mtzxo di ea*troiie. 
Dallo tpieehio del pttlo , o Sali' armont. 
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Spunta h' bultune 
Spunta lo busto 



&Kilazza 
Squama lo pesce 
Squame de lo pe- 



Squase, Squasille 



Staffane de la car^ 

rozza 
Slare accravacca- 

to a no muro, 

a na tavola 
Slare a cavallo 

tutto a lo ceon- 

trario 



— a la mpetlola 
parapalle e pace 



m 

'. — SSottoaam' a. p. 

Sfibbiare , Slacciare il butto — Allen- 
tare il busto , vale, allaseà lo bualo. 

Sputacchiera. 

Spulo , Saliva, Sciahva. 

Torre le scaglie al pesce (1), 

Scagli , Squame. — Scaglia chiamasi 
anche la spoglia della serpe e degli 
altri rettili. 

Moine pt. Sono quelle carezze che soglio- 
no fare le femmine ad i bambini , iu»i 
per afletlazioae o seduziooe . ma per 
un naturale impulso della potenza sen- 
sitiva; e quindi differigcono dal Zezio 
che è modo pien di mollezza , e 
studiato. Quando il lezio si fa stucche- 
vole , divieo Leùosaggùte. — Smor- 
fia, smorfiella è quando si fa una di- 
mostrazione aCTcUata di scontento per 
to più con qualche contrazione della 
faccia. — Smancerie son s«npre svft- 
nevol^ze , scede , (2) atti disgustosi , 
ributtanti. 

Preddlino , Staffane. Arueae per salire' 
in carrozza. 

Slare a eavalcibnì o a cavalcione su 
muro o altro. 

Calvalcare a ritroso , a rovescio , cioè 
' colla faccia rivolta verso la groppa del 
cavallo. - Cavalcare a bisdosso o a 
bardosso vale a cavallo nudo, senza 
sella. 

Essere in camicia. 

Beslar patii e pagali. Pareg^ar te ra- 



ti) Seagttare he fra gli altri anche questo tignificoto , manél 
fiugiiaggio comune direi puittosto torre U scaglie perchè in^itio s'ifr - 
tcoda. 

(2) Scelta oltre il «ignir. di saprà , ha ipiella ancOJU di KÌUBO» 
che si la centcaSAceudo gli atti o il parlai^ altrui.. 
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StógKa 

SUmJelia 
Slàntere de la 
porta 

datela 

Stella de lo spe- 

rone 
Stellelelle 
Sternutò 
Sterni^ 
Stiglio 
Stingenato 
Stipa 

Stipo pe le beate 
Stiratrice 



Stocco 
Stola 
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gioni, non aver piò uè a dare ni a 
ricevei». 

// Cornato. Opera o lavoro assegnato. 

SteanpeUa , Gruccia. 

Gli Stipiti delia porta. I «lue membri 
deHa porta, die posano tn sulla EOgiia, 
e reggono 1' Ardiilrave. 

La Stadèra. 

La Spronella. — Spronaja è la piaga 
che fa la percossa dello sprone. 

Stelline. SorU dì minestra di pasta. 

Starnutire , Starnutare. 

Stormito. 

Gli Scaffali. 

elenco. Malfatto deUa pwsona. 

Stipo, y/rmatAb. -L'artelìce Stipettajo. 

La Giu^aroha. 

ìnsaldalrice- L'oper^a che ik la salda 
ai panni lini , bagnandoli prima leg- 
giermenle , e poi stiraodaii txm ferri 
caldi. 

Stivedelti, Caharetfi, Borzacchini, Co- 
turni. ~(Ì) I-e Botlafflie sono tuia spe^ 
eie di slivalelti di cnojo , buoni |)CP 
guardarsi dall' ncqoa e dal fnngo , ed 
usati da cacdalori e BÌmìli. 

Stocco/isso. Specie di baccalà così dello 
dalia sua figura, e dalla sua durezza. 

^uoja. Tessuto o meglio intrecciatura dì 
. paglia , di giunchi , di sparto. - (2) 
Chiamasi Stola quella dei Preti. 

Stomachico. Che conforta lo stomaco. - 
Stomatico è nome dato ai rimedii gio- 
vevoli alle malattie della bocca e della 
gela. 



(1) 11 Cottimo era itgata già nel rappresentar le fracedie , ed 3 
Socco nelle commedie, tal che £g'. nigons la tragedia e n comnodia 
•tessa Materia da coturni ^o"» àa tocchi. Petr. eap. 4. 

^) icario o Spartea È quanta cramiDea , le ciu facile kmio hm- 
ghe ed BTTOlte, coticchi si nwsoiBÌgliaiKi al giunco. SiaSo] 
tene sbujfl e funi. 
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StoppagUa 

Siwdi la carne 

Starimi 
SlossecappeRto 

StracciàcaTtntD'O' 



Stracciò 

Sfrata aeeorlato- 

Streppa 
Slreppone de fé- 

nucefao, aedo, 

carosetta 
Sèreppone de _ fiore 
SrepponedefruUo 

Streppoae d'uva 

Slretiuro de lo 
cataro e vai- 



Striglia 

Strùmmolo 

Slrammolo 
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Sealcinare. 

Scalcinalo. 

Stoppaccio, Stoppactioto. Sto[^ che si 
mette nella canim dell'archibuso, o al- 
tra simile arma. 

Fermata le canti. ^ dice del dar loro 
una prfma coltura , perdlè si comer- 
viao. 

TorfelU. llinesira dì pasta. 

Tornagusto. Cosa che iàccia iMoar la. 
Togua di mangiare-. 

Cicerbita sabatica , Sonco aspro. Spe- 
cie di SoDco che ha le foglie cot mar- 
gine acutamente dentato , ed i denti' 
pmigenli. - la cicérbita vit , la pov 
celiaaa. Alaa. Colt. < 

Cencio. 

la Seorcùttoia e Tragelio. 

Sterpo. 

Il Gambo del fiaocclio- , del sedano «■ 
simili. 

Lo stelo , il peduncolo del fiore. 

// Picciuolo. Onde spiecivlare vale torre 
il picciuolo (1). 

// Gratpo. Cn'e il grappolo dal qiialft 
sta stala spicciolata 1' uva. 

// Cane. Strumento che adoperane i Bot- 
tai a tener forte i cerchi nel mentre 
elle li mettono alle botti e simili. 

La Streggfàa. 

La Trottola. , . 

// Palèo , Stornello , Fattore. È on le- 
gnetto piccolo fatto a cono, <^e i hn- 
chilli fanno girare con Dna sferza. 

yitlueeio. E voce generica e vale anche- 
la guaina per stnimeati di' arte- -~* 



(I) Lnà lo MreppoM, 



Dioii ..ci hy Google 



Sudata 
SiuftBo 



StufaCanaeia 
Slutale 

Vigilio 



Supimoja 



Suono peluso 
Supp^no 



Surco che fa la 

rota 
Sutìa 



Svigb'tmnolo 



. V Àgorajo è parlicolarnieale per gli 
aghi. 
Lo Stufato , Slracollo. 
Stuello, Tasta. Son delle filaccia awol- 
le inBÌeme da riporsi tra le labbra delle 
ferite, per opporsi alla rìuuione troppo 
presta delle parli. 
Le AJoroidi , te Emorroidi , le Mùrici 
o rnoriee (Sf. pi. ) Si distìaguono in 
aperte , quelle cioè che colano , ed in 
ciecfte o chiuee che non colano , ma 
coDsisIODo solo in un gonfiamento de' 
vasi emorroidali' 
Struzzo , Struzzolo. Uccello noto. 
Lo Spegmtoj'o. 

Moeeoltao , Moecoletto t volgarmente det- 
to Cerino. 
La Lésina. 

Suòbio. Legno tondo a cui s' avvolgo la 
tela di mano in mano che si t^ , cos'i 
detto perchè sta sotto. 
Bronzina. Boccola o tubo per Io piìi di 
bronzo , che riveste tutla la capacilà 
inleriote del mozzo della ruota , per 
difenderlo dal soR'regamento delln saia 
di ferro. 
La Sorba. Frullo del Sorbo. 
Corbezzola, Fruito del corbezzolo. 
Soppalco. Palco fatto poco sotto il tetto, 
per difendere le stanze dal freddo e 
dal caldo. 
V. Ngarralura. 

Fermezza. Piccolo fermaglio d' oro posto 

ai vezzi. 
Sughero. 
La Sveglia, loSvegliello. Squilla degli 

orinoli che suona a tempo determinalo 

per isvegliare. 



Dpi r^dhy Google 



Taccaiielb 

Tacche 

Tacco de la scar- 
pa 



Tacco de lo, bi- 

ffliardo 
Tagiiafuorjece 



Taglio de lietlo 
TagUnrielte 
Talluto e auto a 
ettollo 
' Tamrnvrro che so- 
nano leiTemme- 



PredeUino , Sgabelletlo , Punckellino. 
Arne^ di legname , sut quale sedendo 
si lengono Ì piedi. 

Sbarra. Quello stnimenlo clip si pone al- 
trui iu bocca per impedirgli la FaTella. 

Schegge di legno. In (|Lies(o senso si 
adopera solo nel plurale. 

Calcagno , Calcagnino della scarpa , 
cioè quella parie di essa che rileTa nU 
quanto , ed è solloposla al calcalo 
del piede, - Colle acarpe di un ciùca- 



gnino allo un palmo. 



Stecca. 



. lelt. t. 6. 225. 



Forfecchia. Vermetto di coda forcala , 
die si nasconde spezialmente nelle 
ave. 

La Sponda del Iettai 

I Naatrini {!). Minestra di pasta. 

Ben tarchiato , Atticciato parlandosi di 
persona grossa e polputa. 

// Cembalo. Struiuento da sonare compo- 
sto di UD cerchio d' asse sottile con un 
sol fondo di cartapecora intorniato dì 
sonagli, e di gereliine di lama d'ot- 
tone, e si suona picctiiandolo eoa ma- 
no. — Può dirsi anche Tamburino da 
Indio. -Cembalo chiamasi anche il Gra- 
vicembato o Buonaccordo. 

Tatnburo. Strumento militare. La sua 
cassa è chiusa da due pelli ; la si^w- 
riore , ■ eh' è battuta con bacchette , è 
detta PeUe del suono , e V inferiore 



(I) I TaglialeUi Toscani sono poste Ugliale in piccoli puiii , i 
■ se no fa minestra. I TaglioUai é i FermiodU ssrbaoj lo stfSij njai 
clitf Iwn presso dì nw. 
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Tartaro 
TaraUo , taraUue- 

eie 
Taratufolo 
7'auU> 
Taoamera 

Tacano 
Taverna 
Tavemarù 



T41V0IM pe magna 
Tavole de lo Hello 



Tavolozza tf-e lo 
Jraveealore 

Telaro de la po- 
teca 



in 

Pelle del òordoaiere dal Bordale ^e 
fanno due corde di miaugia ^e t'at- 
traversano diamefraimeiite. — > (^gli 
che lo batte dicesi- anche Tamburo 9 
Tamburino. 

Il CianibeHajo. 

Ciambella , ciambelletM. 

•Tartufo. 

Cassa moHiiaria. 

Zanzariere. Tendina per difeadere il Iet- 
to dalle zanzare. 

Zanzara, Insello noto. 

Osteria , Beitola , Taverna. 

Oste , Ostiere , Beltoliere , Taverniere , 
Tavernajo. II fèmianiile' è Ostessa , 
Tavernaja. 

Mensa , Vesce. Vi desco è meno nobile 
e piò piccolo della mensa fi). 

Le ^8*e , gli ÀsserelU del lello , che 
BDÌli fbmiaiio la lettiera. Se fxm 
ripuliti è piallati dieonsi Bieglio Tor 
vote. 

Lo Sparviere. AssicelTa quadrata o Bcan- 
ionata con manico fitto perdisotfo , ad 
itMi di tenervi la calciua da intonacare. 

Paravento. Usciale c(hi clie si chiudono 
le porte , po' difendersi did Tento , 
cwnpoBto di sei telai al più , uniti in- 
siane 8 ;ia di cerniere, falche possa- 
no piegarsi con ^^al Facilità in ambo 
i versi. 

f^ispo , vivace , prorUo dì movimenti. , — 
Nel dialetto diciamo anche telieeariel- 
lo (2) ntussectao a chi va presto in 



(1) BMCkeilo e Convito rì rìreriscono alla mtiùera di tralbtre e 
■enire i uommenEuli , è non alla materìalilà della mensa'. 

(2) Farmi rlic Iclleeariello ven^a da iilUcwre corrotto dì vellicare 
{ celtteà ) e tnetaToricaiaeiile Taiga Slixzoso , di' è come colui che vel- 



n,o,i7P(ibyGt)Ó*^le 



Telone 
Tenaglia 
7'enra 

7'enere a rifue- 
Klo 

la mima o la 
gamma ad- 
donmtla 



topica tteanna 



U fresine alf 

UOCfi&tB 



r nocchie folOr 
• rate de pre^ 
tutto 
n» gt^io j^ae- 
eia o a ^uac- 
efi auto parte 
Tenietlo 

TemeUo pe fa lo 
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coH^-a, ed Ritora oorrÌ3|M)iide all'agg. 

Stizzoso. 
Tenda o Sipario. 
Tanagtia. 
Tinca. Pesce nolo. 
Acere in serbo. 

Aver la mano , la gamba indormenfi- 
ta , indolenzita. E àicesi quando o 
per freddo o per essere stalo troppo in 
postura 8C(HiciA , b' addormenta quasi 
il senso alle membra. 

Avere U ràntolo. Santolo e im ansamot- 
to frequenle e moleslo con risonante 
stridore nel petto , onde la voce nene 
fuori raotolesa e fioca. -Così chiamasi 
ancora , e segnatamente Slerlore quella 
difficoltà di re^iro, che sì osserva Del- 
l' agonia , qiiwdo i polmoni non pos- 
sono più espdLere le mucosità che gV in- 
gombrano. 

Aver gli occhi tcerpellini , seer pollati , 
cioè coUe palpebre arrovesciale. Diceai 
anche; Arere i nastri rossi agli oc- 
chi, gli occhi orlati di rosso , i ne- 
pilelh (1) roti dalla tigna ec. 

Aver le traveggole agli occhi. Dello a 
chi in Tedendo prende ana cosa per 
un' dira. 

Ai>er mta voglia, di fritlelia , di lampo- 
M , di ricotta o akro sul viso o at 
Irove. 

Tinozzo, Tinello, Tinozza. "Vaso che si 
pone sotto al lino. 

Truogolo. Vaso di legno o dì pietra , 



lìoftto k»t« li Hsenlc ; e mi conTcrnui in qacela opìniono 1' osservare 
die diciam {toUalilleeo) tolti le ateelle luogo anche soggcllo a vel- 

0) JVepHelta. È t' «rio deHe palpebre dell' ocdiio. 
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- teoerone a lo 
pttoreo 

Temerò 

7'ennecchia 

2'ennerumma 



Teraluro 
Terra rossa 



Testa 
Tezsone 



Tianidlo 
Tiano 

TieUa 
Ticslo 
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ov« bì pone il mangiare dei porci , o 
dei polli quando tengonsi n« cortile^ 
Quello che serve pei polli tenuti in cap- 
poHaja si chiama Beecatojo. 

Cassa dello schioppo. 

Sarmentff , Tralcio, Ramo della vite 

Cartilagine. E una sostanza bianca me- 
no dura delle ossa, liscia elastica, che 
serve a ricoprir la superfìcie articolare 
delle ossa , ed ammortire la violenza 
delle scosse. 

Cassetta , Cassettina. 

Sinopia, altrimenti Bolo armeno. — Di- 
cesi proverhìalmenle Andare pel filo 
della sinopia , e vale audare per la 
buona strada , metarora tolta dal se- 
gno che fanno i segatori sui legnami col 
filo intinto nella disinopia, per andar 
dritto colla sega. 

7'eslo. Vaso di teira cotta, dove si pon- 
gono le piante. Crosta è voce anti- 
quata. 

Fumajuoto. Carbone mal coft» , ehe fa 
Fumo. Non è da conrondersi con 7*12^ 
o Tiszone , eh' è il l^no arso da un 
lato. 

Tegami}». 



Padella. Strumeato nel quale si frigge. 

Testo. Stoviglia di terra cotta rotonda 
ed ahfuaoto cupa, colla quale si cuo- 
pre la pentola. 

Tino. Vaso fatto a doghe di varie for- 
me. Quello ove si tiene a fermentare 
il mosto- , bucato dappiè come la bot- 
to , dicesi particolarmente Doglio , e 
quello ove follasi 1' uva pigiata , chia- 
masi Be/taccia, Castellata, Mastello. 

il Cavalnracei. Strumento di noetallo 
(atto a spira , e serve per tirar dal 
collo delle bottiglie i turaccioli. — 
Tiraòtmone è chiamato nel Vocabol, 
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Tiranti 
Tiritela 



Tontttnole 
Torbidi de vigce- 

Tomiero 

Torre de li pa- 
lutarne 

Torkmiello o tor- 
tane 

TorUera 

Torzape mmene- 

%ta 
Tovaglia 
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d' Ar. e Mes. ma è voce' Fruicese e 
da schivarsi. In frane, tire-boucon. 

Straccali , Vsolieri. 

Tiritera. SF. V. Bassa. Stravaganle lun- 
ghezza di ragitHiameoto. 

La Toletta, Toeletta. V. Fraac. e del- 
l'uso. Alcuni 'dicano Tavoletta. — Àp- 
parecchiatojo significa lo stesso , ma 
e voce di dialetto particolare. -/W to- 
letta dicesi dai Toscani Slare alla spe- 
ra cioè innanzi allo specchio ad ac- 
.conciarsi. 

L' intonaco. Da intonacare , cioè dar 
l'ultima coperta di calcina sopra l'ar- 
ricciato del muro. Il contrario è Scal- 
cùtare. 

Le TeUine. 

Tormini { Sm. pi. ) Dolori addominali 
cagionati da un' aBeztooe dello stoma- 
co , de^' intestini' ec. 

Tomiero , Tormajo . Chi lavora al 
tomo. 

Colombaja, CobmAajo. 

Il Braeciatello, 

La- Tegghia. Vaso di rame piano , e sta- 
gnato di dentro , dove si cuocooo tor- . 
te , migliacci e simili cose. 

Cavoli navoni o forzuti. 

Sdugatoio , Jgcittgatojo. Pezzo di pao- 
no lino , lungo circa d»e braccia , 
per uso di rasciugarsi. -./^Kit^omono 
e voce di dialetto particolare , quindi 
da schivarsi. 



(1) Altrimenti Dulute neuorpo. 



Do,T«jhy Google , 



Tassare fo lecter- 
na eìte fanno 
le crape ee. 



Tràeena 
Tràinbole 



Trapana 



Trapenaturo 
Trappìla 



Cozzare. Il percoolere che fanno gli ani- 
mali cornuti colle corna. 

come duo becchi 

Cozzaro insieme, tanta ira ffli vinse. 
Dant. Inf. 32. SO. 

Traóoeeàetio , TVaòocchello. Pavimento 
fallo a lera o con altro ingegno , in 
modo che cbi vi pone il piede precì- 
piti ad inganno entro un sotterraneo 
scavato sotto. 

Antrace. Tumore inCammalorio. 

/ Trampoli. Sm. pi. Son due bastoni 
lunghi , nel mezzo de' quali è confitto 
un legnetto , sul quale chi gli adope- 
ra posa il piede , e serve per passar 
acque o fanghi sensa immollarsi o in- 
fangarsi. - Ne fanno uso talvolta i can- 
tambanchi che stando sui trampoli cam- 
minano un tratto sonando il violino , 
cantando , o esegn^do qualche gio- 
chetto. 

Innaspare , Annaspare. (1) Avvolgere 
il illato sul naspo , per fbnnarne la 
matassa. 

Naspo , Aspo. 

Trappeto , FallMo. Luogo ove si falK 
hrica l' olio. Le lue parti sono : il 
Fralltno, eh* è il molino in cui s' infran- 
gono te olive : lo Stretlofa , eh' è un 
torchio fatto a vite , per stringere le 
olive infrante e cavarne il sugo : il Pal- 
co, ch'è un tavolato su cui si pone l' in- 
frantojata prima di macinarla : il fu- 
mino, eh e una buca in forma di poz- 
zo , ove ripongCHisi le ulive e ^erbansi 
per quindi macinarle. (G.) 



()) Si not[ che Jtjp 
filo (l^lla malasM , e Coi 



che Dipanare è luti' altro, perché signifca, Irnire il 
ame il goinflriD, altiinenli Jsjomiii/are. 
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Tra$e e jesce 
Tréhbete o trep- 
pete 



Trepjaede 



Tricehiirae 
Tritolo vallalo 



IVòeoia 
Tromba 
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Punto piano. 

Treppiede, Trespolo. Strumento triango- 
lare di ferro cou tre piedi per uso di 
cucina. 

CordeUina schiacciata , che quando h^ 
il puntale all'estremità, dicesi Passa- 
mano- V, Tomm. 

Scala doppia. Easa si compone di due 
scale a mftno , ritmile io alto con due 
solide cerniere, si sostiene da se senza 
appoggio , e può collocarsi isolata do- 
ve m^o conviene. In essa gli staggi 
non sono paralelli , ma inclinati , tal 
che i quattro staggi delle scale accop* 
piate , presentano i quattro s|Hgolì ili 
una piramide , due facce opposte della 
quale sono guo-nile di scaloni da un 
capo all' altro. Talora ad una di que- 
ste scale , sì sostituisce un legno , che 
serre all'altra di appoggio. 

Il Salterello (1). 

Piagnistèo. Quel pianto o lamento che an- 
ticamente facevasi sopra il morto (2). 

Carrucola , Troclea. Stnunento di le- 
gno o metallo, nel quale è una girel- 
la scanalata , cui s' adatta la fune , e 
serre ad attigner V acqua" dai pozzi , a 
tirar su pesi ec. 

Tabella. Strumento di suono strepitoso 
che si suona la Settimana Santa m ve- 
ce delle campane. 

Lo Seaeeiapetmeri. Strumento da fan- 
ciulli , che si suona applicandolo fra le 
labbra , e percotenao la linguetta o 
grilletto, che molleggiando rende suono. 



(1) L" «te di fare i fnodii artiBmlì, dice» con V. G. Ptroteem'a 
da pyr fuoco , e teehne arte. — Pl'roleem'eo add. 

(2) PreaM gli antichi Rtnnani vi er^no certe donne c)uaaial« ^^• 
fiche, le quali preuolale facevano mi tal pisgniatco bfU'nfqiùe de* 
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TnMa 

Trujfajitoh 
Tmocehia 



Ttaeeagìie de le 

eazel/e 
Tueealodela tiic- 

naca 



TùfiA,. 



Tùmmoh pe fa le 

frette 
Tumpagno. de la 



Troia. Pesce noto. 

Trujfalort} , (ihinlalore. 

}l Ct'reine. CiutiicialeUo a ^isa di cer- 
chio , reriDftlo con alcuni nastri al ca- 
po de' bambini , per riparo <lalle per- 
cosse nelle cadute. 

Legaeee , Legacci, Cintoli^ Cintolini, 
Ijegami da calze (l). 

La Benda o Sacra Bemla. Slriseia o fa- 
scia che avvolge il capo delle mona- 
che. 

Tubo nome generico. Cannane è di ter- 
ra cotta o di piombo , Dandone è di 
terra cotta. 

Damasco. Sorta di drappo <IÌ seta , Tal- 
to a fiorì , o come .dicesi , a opera ; 
ed è cosi detto dalla città di Damasco - 
in Levante , donde in prima fu por- 
tato in Europa. 

/ Piombità. Sono alcuni leguelti lavora- 
ti al tornio , ai quali ai avvolge re- 
fe , seta simile per fame trine , cor- 
delline, gigUetti o altri somiglianti la- 
vori. - Canta Gap. III. Marg, Pust. 
Pareva alior allora avesse deposto 
sul predellino il lombolo , sul quale 
coi piomòini stava tessendo trine. 

il Tombolo. Strumento sul quale si fan la- 
vori di trine. 

// Fondo della- botte, l bottai Io com- 
pongono del jnezzule o mezzana , 
contramezzane, e lunette. Il mezzale 
detto né dialetto ( mezzano ) è la par- 
ie di mezzo dove s'accomoda la can- 



(1) GerreUirra o Gi'drrelttera è V. Frane. Jarréllitre legacci» 
do coIec. In [ngliiltorra è insiigna di un ordiae cuvallcrcaco istituita nri 
I3J0 dal Vie Oiluariln Ul.in iiij.auria di una legacela , ctic nel Itollor 
della àìaii cadil<> alU Ooclicssa di Salisbnr} , e di' egli raccolse. Il 
motto ili ijiipst' orJinn i : Aonni *oil qaì mal y pente. 
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7'tireetriro de lo 
Jèrracavalfo 

gnere te ffune 
de le sarme èc. 

Turzo . 

Tuttaspiestù 
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nella. Le eontramezzane dette ( gua • 
trielle) sono dì qua e dì là appresso 
al mezzuie. Le lune/le dette , (teelle) 
sou quei due segmenti di cerchio' die 
mettendo in mezao la mezzana e le coa- 
tramezzane , compiscono il fondo. -^ 
Inoltre la Cannella è quel legno bu- 
cato pel quale si fa colare il vino dal- 
la botte , adattandosi alla fecciaja. Il 
' il lej^tto che chiude la cannella si 
chiama Zipolo. La Fecciaja in fine è 
il buco ove si adatta la caunella , detto 
dai nostri foresi cavicchio. 

Torchio , Strettoio. Strumento di legno 
che strigne per forza di vile , e servo 
per uso di premere. 

La Morsa. Strumento col quale si piglia. 
il labbro superiore al cavallo , e si 
stringe perchè stia fermo. 

// Bargello. Baston corto alle volte pio- 
gaio in arco, fiw serve per istrìugere 
e serrar bene te funi , colle quwi 'si 
I^auo le some o cosa simile. 

Torso. Il gambo del cavolo sfogliato, o 
di altr'erba. 

Le Spezile sf. pi. Mescuglio di aromati 
in polvere per condimento dei cibi , al- 
trimenti Spezierie. 



„-.«jh, Google 



IJuH 



l& 



Ihtehio d« Al rtVx 
Uoechio co lo un- 
gi» dinto 
Voito de frullo 
VoM» de lo pam» 
d: Mimo 



Uomo pesaUo 



Or» 



Uva i6*teia 



ISO 



L' Olumdolò. 

Ombrina. Sorta di pesce noto. 
Gemma , Occhio della vite. 
Occftto eM'azsatù dt tangue. 

Il nòectob. 

H Nodo detta gola , Pomo di Adamo. 
I>a^ Aootomict dioesì Tetta detta Tra- 
eAèéotena ; essa è piò grossa e spor- 
gente negli uomini che nelle duine. 

Otto matteolo. 

Uovo gallato. 

Orzata. Bevanda fatta d'orzo. Se poi è 
fatta c(Hi niand«rle, semi di popone o 
simile dicesi Lattala , Semata. 

Huzao , Ruzzolone. Strumento di l^;no 
o di ]Helra a forma di cilindro ad tuo 
dì Spianar viali , e rompere te zolle. 

Uea moteadeUa. 

tipa dttràcùie. Sorla d' uva detta dai Cb- 
\Atm Baagia , che si appende per 
t'Inverno. E delta duracine a dwil 
aeitm , e da Orazio StA. 2. tib. 2. 
fiennb'a uro. Può cnere rosta , e 
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Ctttinella, Baeimr. 

Succiola , Saioyfa. Castagna Issata con 
la scorza. 

Bamòagia. 

Zevatnce , OaMrice , Comare , Mabn- 
tta. — Mammana io questo sento è 
voce dell' uso , si^ificando propria* 
mente: Femmina posta al governo oelba 
ci Ielle. 

BarcajiMio, Bareartiolo , NavieeUajo.-^'- 
n Naticellajo però conduce pd fiuote 
persone , e per lo più merci. Quegli 
che ccmduce le barche ebe serroo Ai 
passo dall' una all' altra riva del fiu- 
me , chiamasi Navaleitra , voce To- 
scana , lai cbe in Fiwue dicendosi 9 
naveUttro , «mpreiideBÌ il luogo deV 
r Ann , dinr' è il PUio coU' nDan 
la barca. // GontàUav in fine è tpiel 
banaiuoto che voga in gondola i barca 
propria di Venezu e m qudle lagu' 
ne , mollo sottile e leggiera , di loo- 
do piatto. 

Sonia, Bardella. Panno imbottito. dì 
lana che suole adattarsi in sul dorso 
degli animali al 'di sotto della sella o 
del basto. 

Bara , Catalelto. Però nella bara si 
trasportano ì morti , nel cataletto gli 
ammalati o i Feriti ^avemeote , quan- 
tuuqne . r uso adoperi l' una e l' altra 
voce sempre trattandosi dì cadaveri. 

Sbarra , ^iranga. Legno o Eerro che 
si ccHificca a traverso per tmer iosie- , 
me ed unite te commessure. 

Bariglione. ÈarigUoTieiao dimìn. (P'ar' 
nedtietla). 

Manittto. Per lo più è così detto ifuA 

vaso di legno a doghe ove ù tngono 

Accitigbo, tinapa, (divo ee. Qu^ ow 

m, 
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P'arrìart la porta 
Karrwhion» 



P^amle dt f ape 
Ferva (1). 



Vancaia 
Farvarielh 



farvazzale de io 
galiOtffaUt'na ec. 



tsa 

8Ì tìm poiren di qur* , diced Bta-i' 
lotto , Barilozzo. 

Sbarrare , Im&arrare. Serrar eoa isiur»' 
re , mettere le harre o sbarre. 

Mattello, Benaccia. Sorta di vaso fatto 
di doghe , con due di esse Bpwgentì 
in fuori dai lati e forate, oeue quali, 
infilzasi a traverso una stanga per al- 
zarlo e trasportarlo ; al quale traspc»^ 
tó bisogna esser dite. 

V. Cupo de l' ape. 

Mtnto sm. Parte estrema del viso, cbe 
al disotto del labbro inferiore Fa una 
prominenza più ornano considerabile — 
Barba poi chiamasi quella riunione di 
peli che ha l'uomo nelle guance, nel 
mento , sulle labbra , e alla parte aa- 
■ leriore del collo. 

Barbieria. La bottega dd itarbiere. 

// Baiiaglio. Quel pezzo di panno Imo 
imbottito di bambagia , rhe mettesi ai 
bapibini sul petto per guardarne le ve- 
sticciuolè dalla bava cbe cola dalla lo- 
ro bocca. PasBa poi a significar anche 
quella tovagliuola che i bambini ado- 
perano a favola per guardare i paoni, 
dalle brutture , e nettarsi la bocca. 
( Nap. SarvietUello }. 

Barbazzale. Catenella che va attaccata 
-all' occhio dritto del morso della bri- 

flia , e si cóogiuo^ col rampino die 
all' occhio manco , dietro alla bar- 
bozza del cavallo. 
I Bargigli pi. del gallo, della galliiui . 
del tacchino. Bargiglione sin. 



(1) nostro dialetto eolla toc9 F^arva esprimeDdo tutto il nMi«M 
I la bitrba , ho creduto bene dame la dtfferenia , non peroM io inp- ' 
iga ignoranza in alcuno , Bta perclié la gom Io, enge j ^niiidi chi 



, non ne .tenga conta , e p^ui oltre. 
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'f^oTvaxxaU da lo 

voje 
Vaaemeola 
Ftaolata 



Vàsolo 

Fa le trova chi 
t ha J'erìito 



f attere la lana 



y attere o dare na 
■ vatttUa a li ntO' 



Vàttete de la por- 



FaflipQrto 



ISS 

la Giogt^a. La peHe (Modeote SaI coUb 
de'biuH. 

// Basilico. Erba nota. 

U Lastrico (1) , il Lastricato , Selcia' 
ta. Da selciiare o lastricar le strade. — 
Ciottolato dicesf quand'è di ciottoli- 



Lastra , Lastrone acc. Selee. 

GuaneiaKn d" oro. Giuoco foociullesco , 
in CUI ttoQ posa il capo in grembo al- 
l' altro che siede, e questi 'gli chiuda 
gli occhi in guisa che non possa re- 
aere chi sia colui che lo percosse ia 
una mano , che egli tiene dietro sopra 
le reni , dovendolo egli iniloviuare. 

Ovatta. Feltro che si mette tra il panno 
e la fodera delle giubbe e d' altri ve- 
stìmenti , acciocché aliano ben distese , 
e tengano più caldo. Onde Metter to- 
ratta neipafmt. Ovattare. Nap, lat- 
tare. 

Scamatare (2) la lana. — Dicesi andie 
dei panni, ma per questi è più iaiiBo 
battere , percuotere ec. 

Spiumacciare , Dare una spiumacciata 
ai materassi. Cioè battere eoa mano 
e per niù versi materassi , coltrici » 
e Bimiu per renderli più soffici. 

/ Battitoi delie imposte. Son quelle parti 
delle imposte d'uscio, o fìnestra, che 
baitlono nello stipile, architrave, o so* 
glia , o Deli' altra parte dell' imposta 
quando si serrano. 

La Campanella se è a foggia di anello, 
^trimenti Martello della porta. 



(t) Presso i Nupolìluii é il battuto.de terrai». 

(2) Seamatars t percuotere ooa Carnaio,, eh' è ani bacchette lira- 
fa circa tre brdccìa , della grossezza d'un dito, nodeia , e per )»> 
più di legno di corniolt). 
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'FeUnia d uoto 
FéUmla 



yenacciaro 
VenlagUope tcio- 

scià lo ffuoco 
VmUndeUo de 

gallina , au- 

ciello 
yentrieieUc de lo 

dito 
Verdvmma 
Vergala o veriala 
Fergiuolo 
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10 Seatdaavand: Sta. ia4e<A. Sorte Ai 

vasetto wr lo jmi Iraforato, deal» «1 
qualt w metto ftioco per tener eà\èe 
le YÌvaod» nei pi&tleWi. 

Chiara d' ufto , Albume dea uovo. 

OmÓehca , Omòilico , VmbiHeo , Bel- 
lico. . 

Vinaccia. Acini d' uva uscitone ii vino. 

Vinacciuoli dicoD» i granelli die 

sono entro gli acini della vinaccia. 

Tinacdo. 

li Sojùtfo. 

Ventriglio. — U altre iuteriwa diconsi 
anche Frattaglie. 

11 Polpatitttio d^lle dita. 

te Ortaglie^ 
. Il Succhiello. 

Il Crogiuolo. Vaso di terra cotta a di 
melallo , meno largo al fondo ohe al- 
l'apertura, e proporzionato a sostenere 
un fuoco violHJlissimo , doTe si fonda- 
no i metalli. . 

Tenia. Sf, V. G. Lat. Verme mtesUnale 
perniciosissimo al corjpo umano, « che 
desume il nome dalla sua confonna- 
ziww lunghissima ed a lòggia di na- 

Sòerleffb. Atto che si fa colla bocca per 
ÌBchemire altrui. 

Dietro gli fa sberleffi a bocca ptena. 
Coppet. nm. buri. S». 4S. 

Ciòtola. Questa voce oltre il suo noto 
significato, ha quello ancora di coppa 
di legno in cui i banchien e mercanti 
tengono i danari. Più comunemente dh 
cesi Bacinella o Scodella per la mo- 
neta. 

Le Bruciate , o le Catdarrotfo. 

Et mangia pan bollilo 
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FeroUm de lo 



Vertéeeaa 
Fèrfola 

Fe$ticciolUt 
Festilo atmppo- 



f^etriata 
Fetriafaro 
Fettina de lo ga- 
Umlariaro 



y etere a surxo e 
surzo 



Feveiuro adda se 
fa la vrenna 
pe li puUe 



E tahra un fuet/nn di e^ìda'wtf , 

£ ti JVauUe e Ig Paefua un u&oo $0tto. 
Tuaatt. Km. 

Gorka , Cahuoh. Picciol ferro fatto a 
pìraniùle , ma rittmdo . nel quale ai 
mette il pi* del bastone. 

Vertigine, Capogùv. 

Voce Napolilana che vale Bisaceta , t 
fig. pancia. 

Fttlicciaola, Ftttetta. 

Abito impelato. Onde diceat ìtnpelarn 
Ut veste uuaixlo vi si attaccano 8U dei 
peti , o enfi aieno questi di qualche be- 

' ■tinola domestica, o che sia quella pe< 
igria (1) che hanno i panni Tacile ad 
attaccarsi alle vesti. Impelare att. si- 
goificft «mqir di peli, immuta- eon 
peU p- «■ -Sii tenete fuel cane in dot- 
to , v' impelerà it vestito. 



Fttrc^o. 

Lo Saeheca dd mereiaio. — Bacheca 
è una cassetta a guisa di scannello , 
col coperchio di valro , nella quale gtt 
orefici tengono in mostra le. gioje. 

Bere a cewtellim , a xinzini , a sorsi ^ 
sorsare, sorseggiare ec. — Il bere poi 
tmodatameote per troppa avidità dice- 
si , Cioncare , Tracannare. — Bere 
a garaafiella (2) i il bere s^nza toc- 
care il vaso c(4lé labbra, 

// 



, (1) Nap. nippdlf. 

(.Z) A gatganfltn i eoms Aìre a rai-j/i camtella, pwchi « caniift 
saFrla , e ieata cifiaUre si trdCNmiu il tino ■ che Tiene giù M TM»f 
il qiigj« sì liene aliato e mollo discosto diilln labbra- 



„i7PcihyGt.H)»^le 



■ delle 
FtvUh oVevelU 



Fieockenontponr 



Vieccìào che non 
pò parta buono 



VUc^ào tehifiuo 
FmeUa 

Fino euoUo 
Fino de apunto 

Fino 
Fiteo 
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À&erelh. Beveralqo degli uccelli odia 
gabbia. 

// Careggiato o Correggiato. Strumenlo 
viHereecio, fallo «li due IwBtoDi legati 
insieme dai capì eoe gombina (1) , per 
liso di battere il grano e' le biade. 

Ckiasauoh , CAiassoliTto. Viuzza senza 
riuscita. V! Angiporlus dei latini, il 
Ctd^e-sae de' Francesi. 

Barbogio ( Sm. ed add. ). Quegli che 
per sorercbia età non ba più intero il 
dÌBCono. — Si Adopera andie per ag- 
giunto di età e vale decrepito , vec- 
eitó» , p. e. 

Chi la saualUda Ceriogia (2) 
^Ue labora sue congiungtie , 
Presto muore , e rado giug/ie , 
jiWetà vecchia e barbogia. 

Hed. Ditir. p. 12. 

FeceHo aquargwno. 

Chiostra. Voce dell' U90. Differisce da 
Corte e Cortile. 

Mosto eotto. 

Fino inforzato. Cioè divenuto acetoso , 
forte. 

Cavolo verzotto. 

Fischio. — Il Fischio è propriamente un 
frutice, che nasce sopra i rami di al- 
cuni alberi , e per lo più sulle quer- 
ce , sui peri , e sui castagni , e pro- 
duce quella materia tenace detta anche 
Fischio , la quale lavorata con olio o 
altro , preparata in somma per uso di 
uccellagione , e distesa sm fusccllelti 
o Tergbe , praide il oome di Pània , 



^1) ComUna é quel cuoi* <*" ^^ *' "«"giunge la vetU del co- . 
reggUlo col manico.' 
(2) Birra. 
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I^àccola 

Vocitlejà la cria 

tura 
l'oje 



y oliere forte 

yòngule 

yonnella 

Vorpara 

f^orraeeia 

f^orzillo 

Vot-i co la eoc- 
eni lira 
yotujanne 



Folafesce 
Folctita 
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e i ruscetlelli impiastrali di essa, pren- 
dono quello di Paniuzze (1), colle 
quali si pigliano gli uccellsttt che vi 
si posano sopra. 

Figuratamente poi Viscido vale ingsiino, 
ove altri rpsli preso , e Pania allefla- 
mealo , attrattiva. 

Biscotto. 

La Chioccia. La gallina quando oova le 
uova , e guida i pulcini. 

Ctdlàre il oànbo , la bimba. 

l'oro. Il Qiaschio delia vaccai. 11 toro do- 
po nato sino a che poppa si chiama 
Lai lónzo e Mangana. Uopo slattato 
sino ad un anno Biracchio e Bran- 
dello. Da im anno ai due FileUo: 11 
toro castralo da lui anno ai due si 
chiama Giovenco ; dai due in avanti 
Bove Bue. TI Bove che s' ingrassa 
. pel macello dicefii Manzo. \\ loro sel- 
vatico Bissante { Ga. ). 

Bollire a scroscio , a ricorsolo. 

Le Jrselle. 

Gonna , Gonnella. 

Gli Uncini , il Rampino. 

Borraggine , Borragme , Boragitie , 
Borrana. Erba nota. 

Borsellino. 

Mestare , Tramenare , vigilar con me- 
stola. 

Il Grimaldello. Strumento di ferro ri- 
torto da lino dei capi , che serve per 
aprir le serrature, senza la chiare. 

Mestola da peeee. È di ferro stagnala , 
e forala. 

Chiavetta. Pezzo di ferro a cuneo ,' che 



D,o,i7PcihjGt)t>'^le 



fila-vota de carta 



tozzola 
fraaea , vran:( 



froxiere • 

fraaseetUe 
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si mette nel foro bistungo, aperto all'e- 
stremità di un perno di ferro , per fer- 
marlo , ed assicurarlo al suo luogo. 
Il Mulinello. Così chiamasi quel trastul- 
lo da ragazzi , formato di una canna , 
ia cima della quale sono impernate due 
ali di carta a foggia di quelle dei mu- 
lini , e porlandoai incontro al vento , 
acquista un Tdocissimo moto , e gira 
iudefeasanienle. — Chiamasi aiu^e Mtir 
lineilo ( Nap. MuleTUeUo ) (1) un altro 
trastullo |H«8socdiè simile , ma fatto a 
modo di ruota , intorno al cerchi(>lt0 
della quale son fitte parecchie ali di 
carta colorata, cbe agitate dal vento, 
fauDo girar la ruota mtomo ad un fìl 
di lérro , che come im asse passa oriz- 
sofilalmaite pel suo centro. Le due e- 
stronità del filo di ferro di qua e di 
là Bon tenute da due fantocci, i quali 
pare si aifatichino a girar la ruota , 
che in fatti è mossa dal vento. Yi sono 
altri mulinelli agitati dati' arena , di 
altra forma ec. 

// Gozzo. 

L'na- Brancata , una manata , un pu- 
gno. Tutto ""-''o che può inchiudere 
in se la ^u. ggavignandolo colle 

dita. 

ie Araci (2) ul. Fuoco senza fiamma che 
resta dalle legne abbruciate. 

Braciere , Ctmano. 

Fiotao di piante. Quel luogo dove si 
1 edficano te piante , che vc^lioosi tra- 



(1) Lo MaieHìelto é direno da lo rota-vota. 

(^ Za brace silig. , «econdo il Tommaseo, È i|uel cartrane di le- 
no minuto o ilolce cl« iu alcuni diulelli Uìccsi Carbonella , e quindi 
«iffinrÌM% dalle braci , elle son prodotte dulie legue abbruciale , C nou 
li poswoo Bupporra clu acdenti. 
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Fretma 
Frieviak 

yrttocede 
ynteciolo duovo 
Fruogmoio 
Fru$eioto 

rè/era 

Fwpino 

Vulo 

f'uUara 
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. sportare in altri luoghi. It Vivajo dntài- 
guest in due : i' uno è it Semetaah , 
' dove si fumo naacere le piante dd •«• 
me dal noocido ; 1' altro è il Pian- 
tonaio , ore 8Ì pmgcNio le barbatel- 
le , (1) e le piante cavate dal geaien- 
zajo. 

Ciottolo , Ciotto. 

Cruna , Tritello. ' 

Ghiajtt. Rena gnma entrori 



Capoh braceoltito. 
Ttwrh Torio dell' uovo. 
Bernoccolo , Bilorxeto. 
Fignoh. 
B^oh , B^eUf. ÌM fanmÌDa del Bufit- 

Il JVeròo. 
Gomito , GomÙito. 
Boitofo. 



(ì) Sarialella i nmicello di «ite o iti din alfacn. 
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Zempino 



Zampine 
Zampai^ 



Zampognaro 
Zappa loriga de lo 

frapecatore 
Zappielh 
Zappolejà 
ZàreUttna 



Zarfaran 
Zéccola. 



Il Cappuccio. Cosi ehiama^ particolar- 
mente quel f()dero di pelle , con che 
si suole dalla milizia tener guardala la 
Marlellina o Acciarino dalle offese di^- 
l'arta (I). 

Zampillo , Getto d" acqua. - Quando il 
filo d' acqua è assai sollìle , e schizza 
da picciot tubo , diceai Zampilletto , 
. Pispino ; SpiUo. (2) 

Contigie pi. Calie solate col cuojo (3). 

Pica , Cornamusa. Strumento musicale 
da fiato , composto di un otre e di tre 
canue una per dargli lialo , . e le altre 
due per BODuv. - Sampogna o Zompo- 
ma e proprìameate quella sorta di piC- 
feri, che i contadini sogliono formare 
la Primavera (4) di scorza di pioppi 
o di castagni , ma per lo più si eoa- 
foaAe impropriamente con la Cornamu- 
sa , e talora benanche con la Fistola. 

Sonator di pina , di cornamusa. 

La Marra da calcina. Strumento dei 
manuali per far la calcina. 

SarcAio , Sarchialo. 

Sarchiare. 

Merceria. Bottega ove si vendono cose- 
minute attenenti al vestire , come tele- 
rie , nastri , stringhe ec. 

// Grossiere. Artista tra il selajuolo ed 
il merciajo, 

Ziofferano. 

Stanghetta. 



(1) V. Vocab. Uiiiv. alla voce MarUUiaa, o Grassi D>i. Milit. 

(2) ^Uo cliiaraasi anche dai fónlanieri quel picciol tubo , AamA 
ea fuori lo zeBipillo. 

(3) Conligia è. ogni sorta d'ornamento o. taghesia. 

(4) Hap. Fitearielto de Priiamaveru. 
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Zella 
Zeliitto 

Zeimià 

Zerrià de la mo- 
sca , lavano ec. 

Zerria de, la fte- 
ta pe l'aria 



Zezzem'ello 
Ziètbòa 
Zicke-ziche de le 

icarpe 
Zijera de tiento 



Zittgarda 



Zizza 

Zòceda (3) 



Tipia. 

Ttgnoto. 

Far t occhioUao , Far dt occhio , jim* 

mieeare. Acceoar coi ffli occbi. 
Ronzare , Bombare. Onde ì sost. Sonf 

zio, e Bombo. (I) ■ 
FruUare, {2) Sibilare, Fischiare ^ Sirir 

dere. Il romera^are che fa il sa^o 

violentemente tirato per l' aria. Dicesi 

degli altri projelti ancora. 
f^ola il pennuto tirai per Cariae itridé. 

Tas. Gec. Lib. 
V Ugola. 

Il Zibibbo. Specie d'uva. 
Lo aeriechiolar della scarpe. 

Sifóne. Procelta nella quale 1' acqua ma- 
rina a guisa di colonna può innalzarsi 
sino air altezza di circa cento brac- 
cia , e gira spù'almente per la larghez- 
za di quindici venti piedi' di diame- 
tro. 

Un Saffetto. Colpo d' un dito che scoc- 
chi di sotto un altro dito. — Il Bif/fef' 
tone è dato di tutta mano. 

Orcio. Vaso di' terra colla ptt lo più 
da tenere olio. 

Mammella , , Poppi , Zinna , Telia. » 

tìutio Sm. È~lo stesso che Topo , Sor- 
do. 
£ quando t" mi credetti npatare. 

Mi eorse su pel viso un grosso ratto. 
Belline. Son. 177. 



. , nfiiria 1' aragano. 

(2) PniUare é del msìo in particolare j e di qnel romore du ran- 
no gli uccelli colle sii ToUndo. 

(3) Zoccola ha ([nati in tutl'ì dialetti uà diverso nome. In Piroa- 
Igvinente é detta Top»^ in Roma Sdrca , in Li<orDO Ta^ sOt 



/3)J 
I v«£ar 



hyGt.)o^le 



taeà 



abeean A Ctm- 



Ziteo 
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Suolare , Succiare , Sugar». -~- Pop- 
pare è partioolarmente succiare tt- Ut- 
te ilalU poppa. 

// Camklo. 

Sueto , Sugo-, 

ZotfaaeUo. Ora & lostituito dai fiammi- 
feri. 
Soautra , SatUeittme. 



FINE. 



D,o«..(iby Google 
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Napoli 19 JicenUire i84o« • 

PRESIDEI^A DELLA REGIA UNIVERSITÀ' DEGLI'STPW^ 
E DELLA QIDNTA DI FCBILIC4 BTRUZIORS. 



Avrà la compiacenza di osservare e poi dirmi 
se contengasi qualcosa contro la Religione o i dritti 
Sovrani nell' opera intitolata yocabidarìo Domestico 
NapoUtano- Italiano^ compilato da Giuseppe Gargano^ 



Il Comuliore Prendente 
A. SELEUCTE. 



Dioii ..ci hy Google 



la 

D'ordine di Vostra Eccollffliza Reverendiss, ho 
letto il yocabotarìo Domestico NapolUano-Ilaliano 
compilato da Qtuseppe Gargano. Nulla vi Ho trova- 
to , che poss» ledere la nostra santa Religione , o i 
diritti della Sovranità ; che anzi vi ho scorto , aver 
saputo sì Lene il dotto Autore spiegare nella pura 
italiana favella il popolar dialetto napolitano , che 
Huscirà upa tal operetta di sommo gradimento agli 
amatori delle lettere , e di non picciol vantaggiò alla 
gioventìt studiosa. Farà quindi Vostra Eccellenza Re- 
verendiss, util cosa per la pubblica istruzione per- 
mettendone la stampa ; e con i sensi di sincera stima, 
è profondo rispetto mi ripeto. 

Di Vostra Eccell. Reverendiss. 

Dio. Om- Servo Vero 

BAFFAELE DI GENNARO REG. REV, 
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EBRORI 


COKRCZION 


Pag. 8 V.. 3o La f^énfM 


La y'entola 


9 V. ao Rivendo- 


Rivendugliolo 


gliolo 




33 V. i5 Cacio bu- 


Cacio bacato 


cato 




34 IO Cioccotuttieria 


CioceoUatiera 


ivi V. 32 Cimosa 


Cimasa 


75 V. IO Còcca 


Còcca 


86 V. a5 Campare 


Compare 


88 V. 36 Pettene a- 


PeUene 


stretto 




ivi V. 3o PeUene 


Pettene astritto 


89 T. Il Paltoniere 


Paltoniere 


g'i V. i Le morso 


Le Morse 


100 T. 3 //» Piom- 


il Piombino 


bino 




ìoi V. 16 Balestiera 
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